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CANTO V. 
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) 

'ARGOMENTO. 

• Smania Caìjurnia inquieta e triòolata, 

, Serchè lo sgherro sitò morto già crede i 
P'iro lo trova ,■ et è da lui sgrideUa^ 

£ poi questo a PATACCA il per don chiede^ 
S* incàntra a vedè MEO na bandicrata 

9 

jy aìfiero , e tamòurrintsi provede 
Vel su squadrone ; c Nuccia pe na ciarla , 
Che imreniò quella ciospa ^ va a sgrugnarla^ 

I 

n dì già CaUtirnit scivolata j 

Della finestra in sopra al maricciolo , 

£ se ne stara in già scapocollata , 
m c’ era altro con lei eh' il sa cagoolo| 
Glie dava intorno più d' un abbaiata , 

S salticchiava come an crapiolo » 

X tanto si rimoscina , e si stizza , 
fihe cipif^ lo Knte f e alfin s' anizgai 

I. 





CANTO 




Prima sta un po stordita , e poi bel bello 
Ripiglia 6ato , e ra tornando a i senzi , 

£ non po fa di men eh’ cl su ciervello , ^ 

A quel che ha lei sentito non ripenzi ; ^ 

Che già sbiascito sia lo squarcioncello 
Di Marco Pt{i€ , . è ben rà^ion che penzi , 
Perchè se MEO PATACCA ha trionfalo , 




Bigna che freddo lui ci sia restato « 

>/ .* • ’ ;ì \ o’' 

a • 




r > J *.'4 . - I • . . • 

E pur vorria chiarirsene irorria ; 

Raprc pian piano la finestra , *e attenta 
Osserva , se più in strada alcun' ci sìa , ' 
Se più del caso chiaCohiar^ si' slenta ; 
Ch’ogni personà, e «civolata '.via , 
S’acoorgc al fine , e questo la tormenta » 
Xlhe pe sapè , se veri -so i sospetti , 
'tnziho 'alaiovo bigna ch’aspetti . 


Serra, toma a smània, penzà e a-ipenza , - 
Non si 'quieta , non orna , non riposa ; > 

£l tempo d’aspettà non ha pacenza 
ViSc iandormasEC corac annò la coSa$ 

Venutagli un tantin di sonnolenza^ 

Poggia al letto el cotogno % ma penzosa '* 

Si risviglia ogni tanto , e in simil forma ,* 
Sì>' ^<iù: che doroììechi «0 «he doranti 
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Glie sta su Toochi appiccicato el tornio p 

' '' E pur glie viè e glie parte a no tempo stesso 
Che pace i su pensieri avi non ponno , 

Però dormcnno si risveglia spesso $ 

1 sogni ancora tormenta la vonno, 
TVlostrannoglie calch* orrido successo 
Di Marco Pepe , .elei come -che < tema « 

Si sveglia alP improviso , .e mua;tc€ma« 

fi 

Già ÌDcominia la notte a sbigotUriH, 

Perchè s' accorge ,, che ^lie va d* liitiiMrQO , 
S del posto di lei vuè impatronir^ì"* 

Jj' antico suo crudcl nemico giorno i 
Fugge , ma deli' af&onto risentirsi 
Spera allor quanno farà lei ritorno « 

Se pe fatai perpetua antipatia , 

Quanno viene un di lor^ T 'VÙl*. . 

7 

iCalfumia di riposo ancor diggiunav 
£ sazia sola di magnà tant' aglio. 

Provava sempre più. veglia importuna , 
Messi già i su penzier tutti a sbaraglia ; 

De sotto alla finestra pe fortuna 
Teda di luce un piccolo spiraglio; 

Curre a raprirla., e ben s' accorge allora» 
Che già peir aria a spauo va T aurora» 
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CANTO 

« 

Sa pìcafo aTIa scnfHa , e a pncìpizio 

Rasce de casa , e in tei terrà !a porta , * 

Cosa , che lei pigliò pe brutto indizio , 

Al tu piede manein dette una storta \ * 

Si dar retta all* augurf avea pe vizio ^ 

E pur ce fava lei la donna accorta ; 

Segno lo stima d* una gran mina ; 

Crede morto il su sgherro , e si tapina 5 

9 

Ta con tal faria e smania , che somiglia 
Una matre dolente e sbigottita » 

Che va in prescia a cerei piccola figlia » 

Che pe strada talor se gli è smarrita ; 

Fiotta , piagne , sospira , e ti scapigGa$ 
Tutta aflannata , e mezza scelontta 
Tiè r occhi larghi , e tiè 1* orecchie attente ‘ 
Se>la vede , e lei discorrer sente . 

' so 

Cosi Calfàrnia hi zampettò si volta 
Ora da questa parte , e or da quella » 

£ indietro ancora spesso si rivolta , 

£ da per tatto fa la sentinella : 

Attenta stà « se gnente dir ascolta 
Si Marco Pepe , e s* ha di lai novella 
O pur se calchedan da lei sia scorto , 

Che gli sapesse dir » è vivo o motio ^ 
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Arriva alfin dov* abbita «ostai y 

E il trernacore allor venne a «oste! , 
Perché penzanoo vA , te morto é lui 
Allo spavento granne , eh* avrà lei $ 

Poi tra se cosi dice , io pazza fai y 
Ta poco savio Marco Pepe sei : , 

11 male io ti consiglio , e tn lo fai $ 
lo ti spingo alla motte , e tn ci vai « . 

0 

la 

Alli vicini domannà potrebbe y 
Se qoal il fine del duello è stato y 
£ con certezza allora saperebbe y 
S* è morto y o por s* è vivo lui restato | 
Ma poi y eh* avesse a male non vorrebbe 
Quanno viva y che lei pel vicinato 
Pabrica ì fatti sui ; però noi fanOy 
Mà né meno risolvesi a bussane • 

tZ 

Ora’ aeéosta alla porta y or si ritira y 
Par eh' ancora non sappia arrisrearzi 
Stenne la mano , e in dreto poi la tira ^ 

Si vorria trattenè , vorria spicciarzi ; 

Cosi tra st* arcigogole s* aggira ; 

Par che tema dei vero assienrarzi y 
Perchè il saper gran pena glie daria y 
Quel eh' appunto sape lei non Torcia* 

’ * " t 
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Poi dà alla fine una sbatocchiatara , 

E allora el cor glie zompica nel petto. 
Che di sentirzi dire , hà gran paura : 
IVlarco Pepe e qua su nel cataletto ; 

TiTon risponno ntsciun per sua sventara , 
Però gli cresce seinpre più '1 saspetto \ 
Sente un-, che scegne giù ; fa 'i viso smorto^ 
Questo < dice , sieuro è il beccamorto • 

15 

IVIarco Pepe , era quel ’ che giù veniva , 

Ch* assai poco par lui dormito aveva ; 

E perchè appunto allora si vestiva,’ ' 

In mutanne , e in camiscia giù scegneva ; 
Eran bianche le calze , e gli cropiva 
Berettin bianco il capo , onde pareva , 
Sendo anche smorto pel timor passato » 
Giusto giusto 'di pietra ‘Il concitato. 

Eapr'e la porta , e ùiìa * sgacrèiata appena 
Gli da Calfurnia , che ritira el passo ; 
Sbalza air arrcto , e strilla a voce piena , 
E lei si^'resta allor proprio de sasso: 
Sete pur vivo dice , ed o qual pena 
Per voi provàt ! jtlitoT’dhe' 'fb quel chiasso. 
Che si fecè dà jé^sera al tardi ? 

Dite ? SO Véifl f £)tir basciatdi?>' 
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8o il cancaro c ?1 qialanbo che trveifga ; • 
Entra puff entra • eh* io con te la voglio ^ . 
Disse colai : , Non so chi m* intrattenga 
Ch* io jcontro te* non sfoghi el mi cordoglio 
Senti ve , che nostrodine s* astenga ;■ 

Di vendicarzi de 9to, gran imbroglio . . 

In che r*ha* messo ; no nop sarà mai y 

A fe , chQ da ramacene; non hai .... ^ 

La ciospa alloif tutta strcmirisi sente * . i j 
In tei vedè costai cosi feroce : 

Di quel che v* è avvenuto , io non' so gnetit^ 
Disse tremanno el cor pia della voce : . 

Tu fasti in tei pregamme* impertinente , 

/ X* avè fatto a tu modo , .assai me noce , 
Ecpricò.lui : Sì con raggion lo dico., 

Per te me .trovo in assai heuttp intiico.a . . 

Tu contro KEO PA'I'ACCÀ m* àt^zeasti ^ .7 

Ta Volesti eh* annassi a stozzicallo , 

X tanto col tao dir m* inzampognasti , 

Che contro voglia m* inducesti a fallo ; 
i Sentì l Sol questo oggi sapè ti basti , . 

Che jni con venne ivinpitor laseiallo $' 

Ci^e [Hé malignità di. sorte ria , 

Fu sna la grolla e la vergona é mia > . 
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20 

Forerà me ! Che sento ! E cosi forte 
' Trovaste , dice lei , qoel traditore ? 

Che avesse da restà ferito a morte 
Sle lo diceva , et ha sbagliato il core ; 

• 3VIa però non è poco , anzi è gran sorbe ^ 

Già eh' è stato P> TACCA il vincitore ^ 

IS^on v! abbia coironor la vita tolta» 

Che sfìdallo potrete un' altra volta f , ■ - 

ai 

Che me caschi da collo » brutta grima » 

Strepitò Marco Pepe ; e ancor ai faccia 
Di consigliammo peggio assai di prima ? / 

Di farome annà di nuovi affronti a caccia ? 
Troppo sa MBO , troppo imparò di scrima 
Mcotr'io so stato in guerra , e io te le braccia 
Ha una forza da toro • lo gonzo fui , 

Pe datte gusto a tacoolà con lui • .. 

' at 

Ma però tu , ipeitìti puro in testa » ^ ^ 

Giacché tu me ci hai messo in teli' impicci» 
Di sbrogliamme da quelli , e sii ben presta » 
Ch'io non voglio per te novi stropicci: 

So , quanno vuoi, che sei ghinalda e letta | 
Quel eh' impicciasti tn , da te si spicci ; • 
Nemico avè sto sgherro a me non piace » ' 
Pcueaci tu de fammece fa pace - 
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^olontier lo farìa , costei rispose ; 

, IVla , a dilla in confidenza , io non ci ti^tfo 
Con MEO PATACCA , c sol per certe cose ^ 
£ per nn torto granne , che m* ha fatto ; 
Però ogni naia speranza si ripose 
In vostre mani , allor che di quell* aUo ^ > 
Che lai mi fece , io vista aver vorria , 

Sol da voi fatta V la vendetta mia • 

34 

Ah vecchia malandrina ! Ah gciscia indegna ! ' 
Stclamh quello : Al&n ci sei cascata 
A acrepi tu la torta ; e chi t* insegna 
A dir che fa da MEO Diaccia sbeflata ? 

Al deto Marco Pepe se la segna ; 

A fe , che ci ai da esse rifilata 
Se r arrivO’ a sapè , che farba e scaltra 
M'appettasti una cosa per no' altra i 

aS 

^onta resta Calfamia , e spaurita 9 
Par. che fiato a risponnere non abbia; 

Dì parla non ardisce , insospettita. 

Che contro lei non sfoghi lai la rabbia t 
In tei vede costei sl sbigottita- 
Allora Marco Pepe- più. s* arrabbia , 

£t incominza a crede , che sia vero 
£l sospetto 9 > che- a -ini vepi in penziei^^ 
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ma par la va la oiospa inibarbogI!àDtio ^ . 
dice V signor Pepe , assai m' ofFeuno , 
^b'annate ^queste cose sospeuanxio , 

È contro me quel che non è diccnoo ; 

Io r innocenza mia ve raccommanno , i 
Che ,soi di dir la verità pretenno : 
fu di^ Slaccia il penzicro , e non fa mio 0 
É vero sol , . che ci , ebbi * gotto anch' io « ^ 

*7 ' 

Cosi !Calfumra infinocehià pretese 
Marco Pepe che prima si* confuse 
A tal risposta^; . ma però poi crese ^ 

Che queste di colei fossero scuse: 

De posta per un braccio te la prese , 

Tia la cacciò con replicò 1* accuse , . ^ 

Ve da. ^alcana raggion si persuase; . 

£ intanto Ja atrada^ lei. * tpiata xim^e £j , 

Come un cane f che va col capo basso f 
Che dar talché mastia fu gpellicciato , 

O da gran colpo di bastone o sasso 
Sutla: groppa • assai ben fa tozzolato ; . 

In presela move in tei faggine el passo j t 
Alto priiua''*el codino., e mo^^abbassato;' 
£ mentre .in la la scbina.ll pelo arrizza ,, 
Ujùie’ fa vedò> paura, e «lizza • : 



qu I N T 4?’ 

29 

giusto gratto ò modo se la sbatte 
La vecchia spaventata a capo chino, 

£ drento al cor la collera combatte 
Con lo spavento in appresoià el camino ; 
Non vOrria , che le gabbale , « che ha fatte 
Scropirse sto gaglioffo spadaccino , 

Che doppo , che faggi come an ciafèo. 
La • facesse azzolà * da SSaccia» e> fiUeo . 

56 

Benché sta sta CaUarnia' una gran tappa , 
Par la travaglia assai quel c* ba sentito; 
Da casa intanto IKEarco Pepè scappa , 

Ch’ in quésto* mentre • a’ era» già «vestito ; 

In tei pieiro involtatosi , •’ accappa . i 
In modo tal , eh’ il ,viso c ricropito , 

£ l’occhio sol da un’ apertura ' abbada : 
Pe guidi ’l piede a scernere la strada . ! 

Si 

tf annà .cosi faione 'ha. lui penzato , 
Perché un sospetto in capo gli e venato f. 
Che se forzi da MEO fnssc incontrato. 
Sària calche gran male saccèduto : 

L’ averebbe lai certo rifilato ; 

Però se ne va questo sconosoiato , 

Ed è pe la paura cosi inquieto , 

o|ui passo I che da » si volta aneto i 
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Cosi h CUI idebbitor , che va fuggenno 
Da i perfidi birenì , scivolanno , 

L* incontro di costoro assai teroenno , 

Si va di tanto , in tanto rivoltanno ; 

CI gnigno inzino al naso va cropennO, 

D' esse fisrmato sempre sospettanno , > 

E se calcun sente discnrre a sorte p 
Gli par f che. dica a lai : Ferma la corte* 

33 

Jjffarco Pepe a tto'modo , insospettito 

V Scarpina , e fii vorria con MEO la pace 
Stima d* ogh* altro poi * miglior partito , 
Peraona avè , che sia mezzo efficace z 
Sa p che tra i ' dieci sherri el favorito 
Di quello è Cencio ^ giovane vivace p 
D* an spirito granne , et assai pronto , 

E .che . MEO .gli vuò bene » e ne fii copto » 

34 

Lo cerca , lo ricerca , alfin lo trOva p 
Perchè amico è d'ao pezzo , gli confida 
£ 1 .. travaglio fierissimo , che prova 
Pe caasa sol della passata sfida ; , 

Però lo prega, eh* a pietà se mova 
Del sa. spavento , e che non se ne rida; 
Che se lai non T aiuta , MEO PATACCA' 
Gli rapre il petto , o *1 cocozzol gli_ spacca t 


tC 
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35 

GU fa sapè gli fa * , cha fa un pretesto 
Lo sfidà MEO per esser comtnannante , 
Che pretennuto non avria mai questo , 
Sapenno le sa prore e tali e tante; 

Gli fece il fine eh* ebbe tnan^sto , , 

Che sol fa di servine a Nuccia amante , 
Che d* an sbeffo , che MEO fatto gli aveva » 
lYoleva vendicassene * voleva . 

36 

jftneor gli disse poi , che sospettava 
De Galfacnfa , che s* era intramezzata 
Fe fagli fa sta rissa , e dubitava ^ 

Che colei te 1* avesse impasticciata , 

Férchè spacciò , che Meo dicenno annava , 
Kuccia esser bratta , e nell* età avanzata 
Poi , per an certo affronto gli confèssa » 
Che te vendetta te volze lei stessa* 

*7 

♦ * 

Conchiade alfin , eVa MEO far voglia intennere^ 
Ch* ò pronto a domanhagli perdonanza 
Dell* ardir , ch* ebbe in tei volò pretennere 
D'avè commanno in guerra e petronanza ; 
Che la Baracca poi gli voglia rennere p 
Che non avrà mai più. tant* arroganza 
Di farci con suisci el bell* amore p 
sempre gU parò bòn servitore • 
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38 

Cencio ^ perch’ ò corteso , c ^anto afFabbilo , 
Quanto garbato sìa non è credibile ^ 

GH dice : Il caso è a fe considcrabbile ; 

Ma per voi voglio fa tutto cl possibbile: 

10 so , che Meo Patacca è assai trattabbilo. 
Però spero cl negozio riuscibbile ; 

Bciichc sia , come noi, di schiatta ignobbilo.. 
Pure ha un cor generoso e un genio nobbile* 

33 

Marco Pepe in sentillo jsi rincoro , 

E gl’ iiicQminza a ritornà la cera 
Già perza in tei duello , e da quell’ oro 

11 suo solito brio più in lui non era ; 

Animo gli fa Cencio^ e-queato allora 
Tanto più ai consola , . e molto spera ; 

Or dunque a trova MEO vanno oostoto , r 
E fa castelli ia.ari/t loro.;* ^ 

4o 

Stava FÀTACGÀ in casa tfnbar^zzMo ' . ^ . 
Fe negozio , eh’ a lui molto ^premeva , . 
Perchè s’ era già ’l tiinpo avvicinato., 

I7el quale in campo a compari s’raveva • 
Un vestito che fusse assai sfoi;giato 
A nolo pe quel di piglià voleva $ 

Diverzi un cert’ ebreo glie ne mostrava , 

Eui fra tutti el lAeglior capanno stava • 
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Or qnnto' Off si melica «jbv'^ppDira'^ '0 
Spogliato 4* un ,' ^detì'i altro* 4Ì< Tostivù | 

Al fine duo*- a propdsko né (ivova ‘ ^ 

Stretto alla vita, ' quanto :«i'>capida ; j. > 
Ingaiuate eh* ò 4e •robbafboba < r ■ • • » 

L* ebreo diceva ginsao gtasto arriva ; ^ 

Par fatto addosso a*voi], '-rv^ parlo'-acbieUff|* 
Pkii»elli robbi«*fi«aioti bà lo ghetto .. . ; 

Avete liiiiti Sc>itiiiMi'^ tinò lignote > 

Non po rae^io pèità : Guardai poi . - 
X*i trini d* oro .,‘‘i moslrì il b^ colore - 
Se de pià.te po fa , ditelo voi ; 

É proprio de monà sto** giustacore , 

• Un altro non ce n’ é tra' tutti i goi ; 
t Cosi gli da paaiòbchie e tavarimme , 

Per esse dritto assai lo iaccodimme . 

‘ 4 ? 

la questo fnentre iti ^ Cenoìo taKsce f 
Ma non già Marco Pepe c* ha paunt f 
C s*a fa pace MSO non s’ ammoHisce, 

D* annaglie in fitccia h»i non s’ assicura ; 
Cencio quanto phà -pò * lo compatisce f * 

Va da PATACCA', e’con'disìnvolttira ' • 
Dando in prima tm* Occhiata a quell* ebreo 
Dice , IffTìveriiCtririgtr^llfiOv : c • ^ 
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Oh ! Ben Tenuto Cencio ! ho {Nropio gmtc^ 

Disse Patacca , di qui avervi adesso : 

" Allampate na po in g^razia , se va ginsto 
dfaest* abbilo , che ìa prova me so messo ; 
Che se co sto bactirre il prezzo aggioslo , 

Che de famme piacere m* ha impromesso p 
A. nolo me lo piglio pe dimane , 

Che la comparza in campo s' ha da &ne * ^ 

. 41 ^ 

Sqnatra Cencio la giubba » « attorno gira y/. 
Coll* occhiate , facennone rivista , 

£ quanto pià 1* osserva , e pià la mira , , 

S* accorge tanto piu , che fa gran vista ; 
Perche r ebreo non tenga alta la mira. 

Za sprezza , e dice , è nn* abJ)ito d* artista f 
i assai zacchenne , e c* è più d* un difetto f 
IVla però in tanto a M£0 fece 1* occhietto » . 

4 « 

vinta fa questo allor «be non gli piaccia » 
Perchè di Cencio il gergo ben intenne \ 

Assai presto da dosso se lo caccia , 

Quasi noi voglia, et al gìudlo lo renne 
Allor si costui fece agra la faccia , 

Bla tanto disse : Cbe volete spenne 
Sto signori de grazia me perdoni, 

'Questi f per vita mia IO robbi boni ^ 
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Or doppof , c’ hanno taceolato un p6ri<f ^ ^ 

Pe piix non fa de *t* abbiti sltapàzzo , •" * ' 
Perchè in realta PATACCA non c*“è avTCzzcy 
De fané in-'^te lo spennere ichiamazzo;' ’ 

Si piglia-, ina di iurtto aggiusta il prezzo , 

Uu abbituccio-ancor^per IMI ragazzo ’ i - 
Perchè. in campo vaccino^ e no in tei ri'aggio 
Di mi signore , tuò- tirà ‘col paggio •> 

4 » 

Per le pur'Cencfó aUor'ie n* accaparra™* 

Uno , che-gU dia giusto in ‘teir uniore 
Perchè ogni sempre tra la gente Sbarre ~ 

Fa solito costui di farzi onore, ’ *ó ì ^ 
Pe fa compariscenza assai bizzarri » ^ 

6 è capato txn vistoso giustacore ; 

In gala» solo a IVIKQ ceder intenne-, •' 

Ma pili di ogn* altro averzellà prctCnne-# - 

49 

Or dan<jo 0 ’dàro .teriUme al còritraftò , ì . 'ou i 
Se -né tòrnè lo iaccotfrmnae al ghetto-^ 

Ogii’ un delli; due sgherri èsodisfatto 
Ch a giustb' prezzo fu- *1 partito stretto 
Bfillanb pel negozio , . che a* è fatto ; ’ ^ 

D ave a, fa jcialo in campo hanno- .Kletto r 
Benché qnesto sarà nel giorno appresso 
Piar «oli ^oaier ci fanno vernia adesso .. - 
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-la intantq, (^epcjp, ^.fvorria„qI,,6?^M»2iiO .|.. 

A Marco, ?e|\e; <le fora, asp^tm;, u..j :/i 

^ pàrcliò.co^ Ip.np. piglia/vi^^^^ ,.; i,!,, ,y.^ 

Lui <1^, spiccias^ue^con, frel^q ; - , t jc, 

Pe dq.prjpoiiaa-, epe vj,. ;;» 

Gli par giA teiqpo ,,/c^,a.; parlasse 
J^chè in cpcuzzoJq i»#vg?aniCÌeryeUo, .'I 
Nel discpi«Oj(.qosi,Vfia*rA>^l Ì3èU.o.,.,ic i... al 

H 


Signor W^0,! ; jw r^I^gfp^ 02 lol 

Et un , ■ il 1 

Che av^^p, jjwj) tvqn i^’pf^ryt.^pjpaa^ fffitft V . •'{ I 

Quel gran duellA,,,KPIVPfl«?k) hPOo8venitft»i -i 
E poi me^ipft,.q9Rg?a^KeJtf«ltaiR^o, % ^ j 

Che senza sapgueofo^ ’A^PiulMWieMnto.;* . :'a ' 

Basta il^rfl^^qr,i fffggei«i<JfeeJ v9QtO!^ 

IXq 9%ifmz^M**Mit***Og»9itÌDtf «i/I 

K poi , pc d.w?«.,il,.T^i^ à,a94»piklÌW)itet lO 

WarcOjEepe il qpeschiftq, e* è scufabbile;i,a 

Seppe *j cjl^e vqic.oft tutta V ^raaoibbile 

Faceste r a; ^Nuccia ingiuria aMai «notabbile :.r^ 

In quaqlO a inC , ciòi n.oa‘ mi par crcdibbilftij 

Pecche sQ , eh* in amor vpi sete stabbile OE | 

E sareste., spreazannoiai rolubbile , ó •.uiuìl | 

Coa,trat^rja,.da recchia.iÌBb eU uttbj^il^:^ 

^ * 

^ I 
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Siimc) ti' €ss€ c/br?^;itió «Ila ventfcila i'’*'*'* 

Perche amatiti ia ig pe gt'H’i ^^lìi 

VctiiJ€ a quella^ sikia* maledetta^ ■ ^ 

Che riusciti^» pòi si vèl^ognosa : ' 

Cercai) no ora il- peédtjri ; la dice schiètta ' 
3^è vuò ^ che sia>l« verità* nascosa*; 

Chiese ‘in gnerWi el coipanrio , ma* fii questo# 

Pe renire al'Jé-lfttitte»dri‘sol‘pr^ieàio^v^ " 

Si 

Ha però dn ^capor lordaiche «uspettò V 
Che questa di Calfdroia opera sia , ' 

Ciré- voi Nuccia itigiùtiassivo, l’ha'rfe'ttò '* 

A lui stesso , et è certo nrm huscia : • 

Ch’ abbia voluto'»fàlr a voi dispetto , 't- ■ 

Io calche cosa cì scometterìa , ’ * 

Perdiè sta gfirna , non-ci metté grtefttfc - 
Co i<su' riggirl a inzaaipognà*la géi^V* ^ 

5^ 

Stava PATACCA* col pòtisie^' sospeso-^- ' < - ■i'- 

Tenenno- in Cencio le lanterne fissèf-;^ ; - »=«* 

S come f che di quanto avev^ inteso* 

Facesie un caso granne, cosi dissev 
Da Marco Pepe assai me chiamo- offeso 
Che a* squarcionA* con- me costui vfenisi^ir 
Dirò, che non fu solo balordaggine j *- 
Ha aooora^ uu^insoiente sfacciataginO' ^ 
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Farlo perenti , bo^ già d» sebereo^ • '■' - :r'-'-i 

(Jn gjrao gaatigA merita eira ^f»rz.o I 
É rer , che ia campo, hii 1> onor ha perso »> 
Benché con ^verniarla ee aia eonaparao • 

Pur doveria sonagliela. pel verzo , 

£t affogano in tei , sa sangue sparzo ; ' 

Bla sol per amor vostro, oggi m» sforzo ^ < .> 

'D' "intrattener al|a,,xra] rabbia! el corso • 

97 

Calche dubbio ho perh , me che ci penso ^ .-.'r .' -l 
Che r abbia, quella griscia ingarbugliata, :>■ } 
Perché una certa spinta , a lei gran senzOi , ; 
die fece , che, da me qui gli fu data 4 ' i 
£ quanto più. a sia. cosa ci-ripenzo , „ > 

Più me cresce el sospetto » <aa salata . , i 

di ha da costà , giuro a baccone gioro ,. ^ 
Se di calche sq io^co^o vq:ra*'asuciaE9^^^ é'J 

Va OTarco Pepe , disse Cencio- , yer» * r h 
Sapé potrete , eh' è rimasto io strada ' 

Se voi vi contentate , come speso ,, • r 
£ ve ne prego' , ‘ eh' a chiamarlo io> vada ;; , 

In qua con me é venato con penzKso .-.t i ^ 
De cbiedeve il perdono », e la.su spadai > 

Si confida in nostrodiae.,->.e .si crede.',. . > 1 ^ 

Ch' insta grazia da. voi poua iotfir«ed6 % 


Digitized by Google 


lini 



Q O’ / UTT'O SI 

59 

• » * • 
Rispose Meo : Di gìik ero mmanoifo ' 

Di dagli presto più solenne nn pìsto , 

Gfae a* una volta é kii da me fuggito ^ 

Se r altra gli riasciva averia visto ; 

Dissi, eh*el ferro mai ristituito ' ' - 
Non gli saria , se non ne fa l’ acquisto; ’ ' 
Ma bigna j cV io me plachi a i vostri pregai , 
A chi inerita assai gnente si neghi • ' " 

So 


1 


Già ohe mi date , signor MISO , speranza 
Di perdonagli la su impertinenza , 

Disse Cencio , per atto di creanza 
iTorria venisse a favve riverenza ; 

Potrebbe' mo salire in questa stanza , 
Quanno vi piaccia dargliene licenza : 
Venga pur, MEO risponne , c lui veloce 
Va a mezze scale c te gli da una voce ^ 

6t 


s. • 


* "■* * 

.J- 


..1 

f 




Allora Marco Pepe'’, che lo senlc' 

Non s* intrattiè ', mà* subbilo ubbidisce j! ‘ 
Coir occhi basii- , 1 é viso macilentè, 

Dinanzi a MEO PATACCA, òomparisce't ' 
Mentre inchSnà'èl‘éblògnò riverente , ' ' ‘ 

A poco a poco', più sr itnj^allidlscé’; ^ ’ 
Sta-conle mani ’ giunte'^, c su ci tienè’ ‘ . T 
B1 fbtigd , "c ria’ gran’ pacchcia- gli 


Digitized by Google 


Toma pwU v-Ojcr»,; ^<ùs<> ■ 

r(el voi è eoqptins^à cosùii sì trova f 
M£0 PATACCA con gmqta gli fa q 1 .muso ^ f 
E ìdftonato dice ,; Etnbè .Che nova ? .< 
Sei pià di .queir Riapre V ICai j;>iA per oap» 
Lo sbr^v^À V Forzi .calch* altra prova • ..t 
T e. va per ^irignoVo ? ,Sie y^r .ària» 

■ DÌ puro el faUo t^o , libera, . ^ ^ 

’ ■ ‘ «f ’ 


Vossignoria .iw burk^^ .^,Jba r^ione^ 
Rispose lai '.co.n .vo.ce .trernoWnte ^ ;»i 

Di me si piglia et è .patrone^.. 

Ch" io so stato un bel, ,pea^o di 
Volzì sfacciatamente iar cuatiope , ! •: < 

Con chi' poteva ben darmene . tante, , ■.< > 


Se presto non battevo 1 a 'calcosa » , * 

CliO' non si . busse mai vistit. cose t :.j 

Sopra tutto, in,penzar io, mi morUfieo , < 

Ch* in guerra cqmmannà , pas:zo cercai ; 

Ma come anno 4a cosa, io vi poùhco,,^ 
Che trappolà da gonzo 'Un «lassai; 

La pura verkA mo vi chiarisco , ' 

E del calibro :ier^e^ usai # .. <. , \ 

Perdona .v^j à UÙ parola 

®(U vW iien^o pc, U .gola .a :.i 
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Fa queiriaitixxa focb corazza «ipdegffto '■ 
Dico Calfurnia v dico ,•» ùfi* alle‘*«óste 
lVIe:<«e<: mette importitnà'^'e itohe disegna 
Ch’ io r’ abbia da'’fa «tane aWe batoste 
In ìza tanto spropositò^ 4n’'impegna', ’ 
Con me <*laeenub ^ oóntxv' senza- T osici 
Ma prima me »/a diede stan«tHbbtÀta', ' '' 
Qic !m>ì ^du&ivò a *Naooia -e' vecchia è bruttai 




6B 

Kon accare’ :al6-ó dot, » Cenoió otc^vj 

Xa'eerrtà assai < ben:'s* èMoonoscittta 5 ■uj'R 2 
Calfornia ìch'ai><^tai maniera '«eresa 
Di veodicatzi? 'della* ^apinU avota ;• s <• !T 
Marco- Pbpe*. ir perddà dì ^già 'yit* chiese j| 

E pe faglielo avè , Oencio' s* -aiata v - ^ 
liO spera , e sa , 5 che Ja coaoederctc ^ r 
Se^ latta . garbataggine eòi i scie ^ 01.^ of fi ? 


MEO PÀTÀCGià la fece allòr dà - giendc ^ . *i 
Piacevole si mostra con ? suffiego c '1= 

A . inerite vòHssinie ' domande ' ri ■ . 

D an -caro lamicò dfsseì ecco, mi ' piego i’I 
Simile a un animal ^J che roagnia iaode 
Fa: sto poltfoiiò in tet^gaerresoo impiego |i 
A io ponzato •avevo di sventrarlo^ 

Ma »ol • pe VohttQ ' àatàti di - fedo 
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Senti poi -fu qtiel , che da te préterniO', u'i 
Dice rollato 'a 'Marco Pepe , e perirà c /*r 
Ch’ è tua grolla ubbidir, che giu te stenno/^ 
Se. ce lai! gueute^.gneote resistenra : ni 'iiC> 
Che Nuccia mo' vadi' a trovane , inteixnoìl 
averaic. di Cencio Tassistenza; n.D 
La ^verità, sapc-itu -glie, farai, filV! 

Cbe bmua.’ea vecofaia'ioijDOn glie dissi mai 

Noto aia 'dtCalftiraial a .lei. P irigahiiov/ 
Sappia -;'da 'te ' <{ael cheo costei t*ha>detlO'$ 
Che quest* ezione . i oparì 'miei non j £ftnnó 
Di maltrattane chi* portai .affetto " 
p^ieiiS* a’queUa credè ;nsarà'.'. su vdannoy-' 

S a* ardi ^poi di petderrai <;ilw,rìspe'tto^^ 

Gou ^Mmi-tma' brattissima creanza, •:/. t^X 
Gh*'io più P-emi iba pelea speracizaU' 

£ ta^^ppi^aUa -fili ,' che fi perdono .^1 0 
1.8^ afacca^asiftosolenra che 'moitrastr^ o?-! 
Solo in grazia ''di .’Ceiicio.'^ .je ‘li-vfo i donof. 
Delia n'afevra , . eh* in cpreda> ‘ 8:,: me lassasti 
FoWoda* ; avesti ,> e tielteiren; derjbono*y-i>{^. 
Ch’- è sto mio grand*! amico t! appoggiasti | a 
Senza lni:,i>pe le iOoscy^ che .1 m* hai fette | 
Ci awfevi e fi ci «umari.* perle fratte i r>H 
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Solo tB., rì§;aar4a suo. ti. Imso' riire ... . .•.; 
Se no te ..la tonavo: assai di breve^' 
:CU(t.rjOon le bone> no co ie cattiva 
Da me piacer o grazia si .ric^e ; 

non penzà 9 eh* iopià te voglia scrivo 
Tra li mi sgherri ^ che .nienà non devo *' 
Un comannante sti >ciaieL la *dove , ‘’ 

Seozo .lbggi,. alintotu a fii gran ftove^i ^ 

7 » 


Come commanna, lei sarà servita, ; 

.Rispose Marco Pepe,? et nn inchino ' 
Fece , eh* arrivò il capo a mezza vita , 
-I^clie spalle stregnennosi cl meschino : 

La vostra volontà s* è già sentita 
Ripigliò Cencio , io paro a voi m* inchino: 
Lui disse a rivedecce capitano , 

£ Marco* Pepe a MEO basciò la mano • 

Spariscono costoro come un’ lampo’’, • 

E doppo Vesce MEO , *che gira attorno*, 

Pe fa tipè, che la comparza in s campo 
Da Ik s’aveva in tei’ seguente giorno, t- 
Eùco a* iol'ronta in un 'gustoso fneiampo*' 
D* un , che teneva! molta gente intorno-r* 
Stava costui ' facepno a sta brigata,’ 

Di du9 tambucri ali son la bandierata ^ 



I 
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Quessta è, aMÌ fceetftl - 

Innanzi lor irease à '^botte^rr^ ■- i 
£ iinfnare -^no > sta na mezzo slMnétataav^; 
Ita gent£; >i!e ì^elifieràKi^;^ >piu:f^>s > 

^oeca. ad ogo^àele^luW aor >inalù If awrtb'j 
per* ordinarioùlVlace^lÀzi ,> h >ì tu'V 
Pizzicargli isooo ,‘'Oi^ j^ìEidiavolf^ '••■•■ * 

F^jreaù « Guamcneliari i» > PralMroti • ^ 

Piglia tin di loro .m .te ial ibmdaiviiiMMlO':»:^ > j 
L* asU delia s baodiera, «feltiappm ,<é etcsgaé;- 
Fvi. dargo . j riguacdaatii, óe ;Y«n'i discosto 
Stanno. in etf codi) ^ «eil^^ua' PalUso'poi spegòl^ 
Suor esser. .innestò .jaa '«gionuais /disposto ^ 
d»b' abbia. ioipacato a ma naggià P iiiÀgsé 9 < i ■ ^ 
Calcun ce. éa f gran atodio > e se ne’ Mene 
Pe n ab è aieace Al maeawlglia h^sùt -l 

ita torte di'^batidma sà'da solilo:* 

l^ioAaffisiaaiiO.^ ei'di smtr .'l 

Lan^ ^ e (Mlonga. «< »ìatira;ttii>* uo )leDzì>ìo^^ 

So. i rtelL io ’blaBcbì^oe ocbsei scerapattitì kì 
eidos, «b'i è «qui nel meezoi, ètm iai' Baseielo; 

Ca 1? ortblaoo';^ et' lassai fibm* t vettttì, nn (f. 
Con lui intono li eò9DpBgQÌty >et*è «oà qaeita. 

4 «bt ùsiquil^idsno ià bidw £bìCi » * ^ 
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Seco g!4 . si ' lUni^tica a, pi^ ; potere i , / •. | 
Giusto d*.oQ .erbarolo ìpoaQzi al .baneo; ' 
Affollato, ala il popolo a .'v.edere , -.i, 

Mentre Vasciolo uè la spano al .fatico, « 
Jloppo, 'con sfarzosissima, mao^ie.vej,, 

Perchè io tei h T. qaesU esercizi ,è ,firapcD| t' 
Per onora di tatti la ,pi^«eqza« >/ :> 

iSlie M >cQn U^baudiera. jri>fì^ii)za« ^ ;..j 

?• 

Stesa a inezz* guiìa poi la svontoliccbia ; yv 
Or con la punta -al ipppolo un assalto 
Finge di dare j all* asta ori* avviticchia,, \\ 

E attorcinata ;poi la |. butta -in alto;; f 
L'incontra,, ia , ripiglia , la sviticohia.i > 

L* abbassa , e su ce zompa con nu'sallDI^ 
Or la gira con iunia , oda pian piano j, , ^~r 
Or la botta; «dall* una all* altra jnauo> J.*D 

7 ^ 

PATACCA osserva t» t non sc mpvre guente ) 
Ma sol, com$ (-«ueoede >a( agenti guappe 'Ci 
la deeoto .ral.; petto ei cor «e jgl i r isan^ *^ 
De -tambarcii baUuti .al lippe tappe 
Di, farsi .amico ;gli ^ ' venuto in .mente^ ^ ^ 

£ appiccicaase -coiiie fan le lappo* ; *(T 
A questo tal , iche- sbandiera «qui )vede ; 
éy.mò chiede un, servizio gli vaò .chi^4| 
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Calciolo la bandiera ancor - mn ' lassa , . « - 

Mancggianno lé ra cotn* tana penna , 

Mo de sotto alle gamme se la passa , 

Mo la c che sopra *1 capo ti distenna; ' 
Alla fin poi f mentre, eh* in' giù. 1* abbassa; 
Tutti salata et a un compagno azzenna , 
Che Tenga innanzi e‘ mentre fora scappa 
Glie la ‘ tira y ^'*tsolui '* lesto' 1* acchiappa 4 

8i 

MKO i che vede la festa ' ester 

Largo fi fii tra quei martùfi > e grisci ^ 

Ch’ erano attotnò , e spara assai compita 
Una eerimoniata allor sqìmì : ^ ^ 

Sete dice nn grati omO e applaudita 
lai virtù vostra* è statai da bostrici S * ' 

ITe voglio esser ‘amico -, e* saperele ~ 

Clu è sto Insto e gran gasto'ei avereiè • 

Sa 

Ofi signor MEO PATACCA t ve so tkihfiivo ' ^ 
Disse Fasciolo, io 'già ve 'conóscerò V * 

QXà*<a dirla gitila non* iii'ai^sieàva'’ 

De fa con • voi quel lo ' che- fa’ 'édvérò ; " > 

So che tra ‘Sgherri voi * sete il più bravo 
Di venirvi, ‘à trovà gran * voglia'' aVev'o ; 

So ; ch* annate alla goferr»*, e se sènthro ^ 
^Cbe per* me c* era loco^ ^io -ci* venifo * 
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QUINTO^ %§ 

Vi .stimo 4ice 1HEO , «veto «era , ‘ ■ t ; • f 

jy un giovane de garbo, e v*hò per- tale ; i 
Già' m* accorai , eh* in voi spirito e*- em,^* 
Che non sete uno «sgherro ilozzinale : ■* 

IVIi bisogna 'pe dilla sta bandiera; > 

Bell* istessa ^ è di voi'»' Ih capitale; ^ 

Bt assai piCt vostrodine -m^ onora, 

Se mi & taokbcicciiii»anco«»^* ^ ^ 

«4 

Domani doppo pranzo el mi squadrone ^ 

Farà in Campo Vaccino la gran mostra^ ^ 
Perchè sla tutta scialo sta funzione 
Ci manca, solo la perzona vostra ; 

Appena v* allampai , che con rag^ione * 
Incrapicciato el genio mio si mostra » ^ 

Già che pratico sete del mestìèro , 

D' avervi iu detto giorno per albero ^ 

FS 

Se inverso VIENNA poi marcia volete 
Ci averò gusto.ici arerò * piìi assai, 

E U carica vostra riterrete , - - A 

Nò qpest* onór vi sarà'tolto mai r ^ 

M’ a ve re le fidale in*averete ■ 

Fasciolo risponnè-, eh* io già ’ penzai, 

S* a tempo lo sapevo , da me stesso , 
Ciiicdervi quel , eh* a me chiedete adesso» » 
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yerrò alla goerrt e xon me ancor verrènm) 

I/i $aalLciprini > che costoro voitno ' • i 

Quel, dio voglio io^j perchè a, mi modo -fanno , 

£ a rr;«Mion p^onno i^iconlradi non • potino';' 
Con noi sto. viaggik) volentièri faùranno , ' ' * 

Che ci ^anno’gusto/kliigiranè ei raonno ; ’ 

Or mentre del favor grazie vr rebno , • . • ^ 
Ohrigpftne.'conidorO '^ vostro' cenno 

«r 

£u di PÀTACCAr alloàr tale itoontento;^-oó \r.tmicQ 
Cbp]gonfio, non capiva in l'é la pelléi^ >. m/% i 
Dè fattole gliida rvappantàraento , iv f 

£ li essorta a veni con foggiè bèlle .. ’i «•» 
Ma air improviso la bandiera ‘attento , ■ 

Guarda e fa certe smorfie f .je certei qo^lCg * 
Che Fasciola y oh*: osserva li «lordÌBcei ’ 

£ Pèrche cesi ^cia non capùoe wi . v-.. a 

m 

Mfin dfceiPÀTAGGA f 6 ~qnant&?gg^ ^ r. . 

Chi coòtro.r altri ’ogn* or T ingegno àgna*a' * 

A noi darà , con dir :ì Che gente pazza T 
Ci vuò fa tanta vemia « tanta'i pazza i ’ • 

Poi tié nella bandiera , 'che svolazza; 'i/: 
Una rapa dipinta , .e nacucàzza ; > i l < 

Ben fa vede-, '.-.chVèi a, baronate avvessiay '■ ^ 

S®. Pot atili© ala rohb» rickpeza^*'^ -* ‘ ‘ 
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ìffa ritto I è*ciroodio j Boco sentite jw . n. lO 
Di fa <]ueljy; nh, io vì<dico noa-v^ irieFeichi ^ 

'Con carte gialle 'ei rosoic: ricoopito'-* -‘ì’ 

Sti ciljbi grQsioIaoi'ortolanesehi ; : nsT/I 

DI questi ip scammia.sianio. qui. scolpite ' r.Y 
j L’ insegne, di noi aìtrii ronpaoeschìf^/. ; i j if 

. <^[*e.so coseeiVilr.^.e.np wllane.,.1 i i.,, ' o 

, f^ionoe y jroeoi.^ •t^rtini<^.'.e;tloicindàne 1* 

Il non farlo sarUo graboprc^dizioir '^ I.'! iiS 

DiisprFascióIo fe v> che riótì mei«àrfo ,i-'I 
Di far apprauso al vostro igran^gfudìriò • A 

£ dell* avvertinieiàto vi ringrazio } , r» ^ 

Un certo amico i mi &rà el jcry^zio;^ ’ \i:*ì 

Che dipigné e si ehiama-Sootifazio; Mlfi 
• Però tempo non c* è da;.star inIoziò; 5 . l'I 
Mo me la sbatto, ad aggiustàcU nijgozioi,^ iS 

Jbiai piwqite fcPataeca Ita rispo5ttq>- ii/3 

E*i dÌ8CQr*o.;fa alloiricòsi:£ìèroito^;j 1 b -^voI i.I 
Si spartirno,,i cui desterò Ja..f/òliaj h Ctt'., ,.jr^ 

Di trovarzi;ÌQ tei looo stnbbiiito : <1 ;i t;'l 
^ Ta quello«dal pittar ; va-JVlEO cte^^Àstat M.l 
Di gente maiorenga.4 a faalMnviteij ; joco. j 
Ch ave prausoìda iquesta<^ ‘’O .bnsoéi insieme*'' 

I antto dijucoitai assai gli i ’ preme j. !, \.0 
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gà' 

Or mentre :e iìiteiita» fr O|!^értt^Od0nC9!^ • 

Nv^ciMa an' altra ne £a j>òen ernie m Al 
Resce de casa sua' latta infoiata','/ \ ' ' 

Mena Tazia eon ae^'<eoa*.é Ki ttilef 
Ta per fàrra-^alj^dia'iina/piazaata ^- 'i 

, £ peggio anèdra , r:p< sfogàr la bile;' ^ 

Che glie rosica>aLior ì^c'.pàerchè gli è dotag.''-^ 

' K^aeliac ohe lei «piantò^ {^otéa «carota ^ ^ ^yv.cif 

9* 

Oià Marco Pepei «e Cknefo/^Sircoibpagnhi'v^ uoct !I 
Per ubbidirra MEO chstgliet P ioapoie'^:-*'! 

A Nu<^cià'Aitfc*:av«»ano^]a-apÌ8 ;• >/.* -iZ 

IM quello ^ ehebaeiospa a'ieiisappoie; ’ >■ » 
Far eh' uokEaria sealeoatà sia f' i . > k » 
Che vada, io- fùescla; ria i prescia a fii cose;; 
Di Calfuraià^aUa(M>rtar:'alfia arriva r . ' - ‘ ‘ 

S giwCo„per nscb c(Mi Vaapiàwai vf»! ti/t 

9k 

la spegna I7acQÌar;.)«ireolrar(id/p^eiiiBrr‘>/^'q <sn4 
hi dove a pianàteria^iolcè ae^à stanza); ’-^’b 
Ma però dice .Tazia , co lictuza,: !/:• fi»;: i3 
Pe non pare cde> fa inala:- creanza ;-vv..^ ' cm^ !•.' 
Sbbe .CaÙnrnia aliar ;tantateiàenzé»,. r- f 
Cognoscenna.dtiJMaceia alla>4>aldabza ~ 

Che aveva in te^ta- calche sghiithizzo-^: ■ »'• ’ù'j 
£h' addosso gliè reni gran teemòlizzo •. 
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Ma Naccìa potenziata >fa> un* cert*i atto f 

ata. vecchia ribalda , ‘dii dispetto $ ;> > 

Perchè entrata con impeto;; de fatto [ 

Slarga la imano e. glie la^da in tei petto , t 
Colei strillannO'dicek^ie ohe v' ho fatto ? . ^ 
Sapete pur V' quanto' vi 'porto affetto ; : ..J 
^ Questa ni i par ,, che stravaganza sia; .> < : T 
Con meiv iche aveie ^Q ora buccia mia ì j. 

Seco se che cps* bb«y}ìtò i Piglia’ / e impara ' ’£ 

Busciarda' ì ‘a niello male tra le genti ^ 

Quella. cosi glie, dice jse colpi spara » , •' i 
Di spallate}, diipugni ;,' e sciacquadenti » ') 
Meglio' che po ,, Calfornia si ripara^; . T 
Ma non fa già '/ che i sganassoni allenti» 
Wuccia , che pertipona ; e assai forzuta 
Litidoppia:,'- e Continua la. battuto. 

f 97 

Aiuto ! ahimè! grida colei ; iche fate * • ? 0 

IVIonna Tutia ? perèhè non ci spartite ? * 

Questa si mette in mezzo . ..Oh via E .fermalo 
Signora l^kiccia ! dice., e'ihe sentite , ' 

Voi già'.'a bastanza glie n avete date , x. 

E' troppo r* je. -pom lei jpiù ,v’. infierite 
K’vefR,in.^qyaJotp;,' che raggio ne avete ^ J 
2)ÒU poi stooppiài. por. questo la volete .• 
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Tedcnno , eh’.ilj pìglialla'icou jleibdìicr.iooLZ £liT 
Goente gioirà l èicBe Jeilpiùls' inasprisce 
Intratteaé la vu6-; ma lino spintone ?ji 3^ 
Glie da Kucclà ,i e cosi te I4 chiarisce.^ 

Ta TatiàUbbasso '00 'no stramazzone ; i ' 0 
Che looga stesa giù là sbalordisce'! 

Più allor Huccia s'^ inùxria , . e fa >la sgherri p 
Et i'Calùubia casca ili cose /initerca w^^ 

99 

Poi peli’ caia debcollb te>latp< 5 j^ia^ 22 oor^a 
Glie fa -abbassà la giinoca esglie la totcej/^ 
Par , che voglia' strozzallà^,^’^- «assomìgbV 
Giustùnna gatta vchVa'ggraq^tOtha il sorce 
Te glie stràccia la scùfEà , - e Ja scapiglia 
Periusckglie di man p quella- si storce 
E tanto fa che'scivola * e glie'scappà^,^-"’-* 
Ha per li. ciuclE allor lìf uccia r'.aggrtpb^^»’'^ 

\H90 

O moci ha datOJ^-'-o nio^ce sò- de!guai‘/ J 
Perché sta giovenottà rkoluta , Mmo.r/r 
fGlie fa alla peggio e glie li tira assai' ; 

B già onaffezza jn man gliè n’ è venuta Vì’^ 
Glie da botte' spietate j ' e che sfarai"? 

Grida la ciospa , € cbme-ptiò s’ aiuta , ’ 

B le vendette fa-, de i pugni ^Schiaffi 
Con pizzichi , ^cos mQztikhi'i sgniffi‘^ 
b 
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Uwcìa » sciV^lié «llic?r' peggio ^ ^ 

Se Wvvoma è al intìrb^itré^tfa. 

Qui ^ eapd glie '^5 sysJttere , « la grJtaìi' * 
Di restò rfragSssiatò ;* giàV aspetta ; ' * 

Perdié'oosi ^ran’ iibpèiò itepcima , ‘ '" • ' 

Tntia alzatasi àlfin-^ 'eui’re all' infrt%ta ; ’ ^ 
Ne poteuno cón‘*àltrb , bon la ybce , ''‘-'-'i 

Procwa di pU<tò Nucòia fèii'òcé '*• 

los 

Ma non per questo gìA * costei si stacca , 

E mentre più s' aggruma , e più s' ammacca 
Alla ciospa , in resistere assai fiacca 
Glie fa in te la muraglia urtà la gnucca ; 

In vede , eh’ in pistalla non si stracca , 

S’ intontisce la V)eechia mamraaliSìca ; 

3VTa sazia Nuccia alfin , più non la tocca , 

E te la là resta come un alocca • 

io3 

tri , c’ ha 1’ occhi gonfi , et ammaccati ^ 

E sguerci , e piagnolosi , e spauriti , 

Tra che i capelli , che glie so restati. 

Gl’ è r ha già lo spavento inlerrezziti . 

Per esser questi poi tutti impicciati , 

E corti , e setolosi , e incanutiti $ 

Tra che la faccia , è scolorita , e biega ^ 

Più non pace una donna, ma una strega . 

3 * 
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SS XH-.ttiTO. 

Nuccia ratanto le sctifEe si riaggiasfa 
E il capo ancor ^ che a*; era tutta sconcia^ 
Cbn tanto nianeggiarzì , e no glie gusta • 

L* uscir cosi sciattona » e si riacconcia ; i 
Parte con Tutta , e una' vendetta giusta ^ 
Crede ave fatta * e. quella vecchia moncia';' 
Eesta a sfogane el su dolor col pianto , 

Et io BkO glie la sono | e lauo ilcamo • / , 

• .. . . . • -ì 

_ -i- • • t .. ... . . 

^ j , •' / ijJ. 

ì^m dd Quudù Cimi9 i 

, : 1 .1 t : ' . • . 

. f.3uo;>i iU) -y -- 
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CANTO .VI. 


Si 


» t . 


•‘ .*v.. 


vi* . .'t 

t y * 


r h >v »■ . M f*;; 

• r*f v/l]* t S I fu i. .'fi r. i'.U f . . , ■<» 

; inJllflV le l-t •*■ 5 . i'.f 

: lU r. o.. 'T ii , ì-.'> c 

. itiei . 0 ii; t i'.i'y-.ikUc i.v,? 

Dtfpo che imparò MEO isUt un irdendente , 
Come 

^ modra in campo, ^ T de^ . L 

donno a vedeEàpiA per zone ‘ ' 

ìm nàim'rbdtaàtì^rn é 'pi^s^^^ ' 

Ituccia,. e pÌMtaàimo,ptrd«mooUtnii€i- 





S^oe raW? 

Per esse » Ànc^tf hotié‘ vÌ^Ì]aoti • ‘ ^ ^ ‘ ‘ 

A i ciooriari or^iii'^ jj. : • 

Ani^ gridaniib : cìtorùk, e hwààdcchu ^ 
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Bel bello "(I* o&ibre ^l^liclc atnth»nCft 
La notte con un fasto minaccioso , 

Se gira ealche^n^ ch^j yna ^ o canta » 

Gl* ordina , clTIT^glil^ada riposo • 

Di volò sola scorrere si vanta ; 

fb? . 

nell ubbidir a lei , perche a sti sctocolu 
Gli semina i papaveri in teir occhi . 

niEO *peF&'’^co '^^òVi^ntSV’^^i^'lassà' 

E b^nphè steso >itìJetto'^e"\quasi svigli 0 
Una notte. ..gli- par h^^mai non passa 2. 
Una nwttina,^ch;.è,^lo^|a^^..u^ 

Pensanno *al su sqqatrqne .ce se passa.; . , 

IVla s* accorge ' élla fin che ^di ’ consiglfo " 

Ha granei\bisogho.';''-8e-'*\le ‘ sle faccètme i 
A ^ dirla'Vgi(KU>-\P9<ML''»é^*tt^«^ ..u’iujn'/l 

XVTcntre col suo penzier dupque^ *^S8iona^^X^ 
flicordanno si va ,' che^ più.^.j servizi .. .^,.x 

Fece una .volta r ad- una .^^al^ perzona,.., , j.*j 
Ch’ in guèrra avuti -aveva cCverzi ..offizi . „/• 

A dagli ca.c^he indirizzo,- s.ari^ bpna « ...i jr* 
Pe la pratica .c'ha* deU,_eaércìzj , . 

Che fanno r .Soldati , 'e* certamente , / 

iVttO Che a‘,s<ia^uona la gente; 
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Co He ! cMirioite ;: ' ' >A 

Dal sonno ! afiàtto ; 'imunOB' ..pnòei>Teftìn^,i| > 
Perché' Spctfrl< non ' èi: dÌHilevwsì i ^ 

C. sfisttQM .iAois.i>c* !Ìà drànratipnnirztiw^^' 

Ta spesso- l'tìlii-. fidesCri': adAt<al(fcoii(r)BÌiv 
Per oss^nrft'^>{S 6 u«l^ arki> 4 iTÌéS{ 4 ir aplnarirzfi^v> 
icnroi^^he-fdal ,< >9 «nmntinem 
£ lai. iQflHtocs^ì UttoÌ 2 »^àitt«llenén«^<^i -'9 

Fa questo , ^[tijeQc'v eiie^ lé'ffibì^M^filIkni^ rqi'f^'^S 
Allor , che trai;dl.3brootg!'à''weapdtan{« « 

Nel leiàpOf pùhrna < pro§osóo ^elUaimo'^bit 
Per amiamo iiaUà]:yigii«i<ctB«» §posQatai^/^ liD 
Seaza ^faiinE'.<latta (lan npne: Manno ;^iuù &H[ 
Torriao! vede ^ primq deir oft opatdy oe 
Compskcii llialba ;ò staaniààO yi'i e noo^poima 
X** i mp ac e bza :«seéccìà p * ìaé > <s<Mams 

Cosi peU^- smétti ' rfi’ ilr. dlris* appressi»*» ' HJIJC 
SMnquieta ;-M£0»^ '.che s^sso dal cix8C]iK]|3 
Alfa 'lai! testa ; alóaen- veder potessi * u . 
Dice tra se <;spuatanr V alba un tantino ^ 

I pà3sari>i< alla fin sopra i cipressi j ifll 
Sente cantane in ».nn giardia vicino^ A 

E questi ' con la lor prima armonia",» ’i 
Dell’ aurora « - che» ^viè , fanno la spia «i 
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Allor con Ibrni * izohipan ^<ld^ letin , t c "'. r j 
BafiiiO! 4' QB ' ^nettrinor fio : sporiìffllo U- ' 

Si (DÌOUe,'^lDÒà già;;il abbttoadol>r^^eCÌÒ V ^ 
Ch’ «neoc.^n tempo. ìDóh ie V4ai‘lìiD0«eMMello« 1 
Ma 4<^ò ^ptanzòr. sr >iH)kè s&rtoseico js » 
Cqfspàridb 1 ^. ¥esiiBm(tte ì ébn‘iqaei3vi$ 

X7q :de . if.aaii, ^per, adesso a gUeiitt^>a^Qza 
Qav4fi ét' ito tmèggeti» nà\ iói|Kortaiis4 ^ 

9'3 

Scappa 4ai'4asay fÉbbitoriVe^ita-^']’ . t i 

£t a qatlla; /^sollecito, *8*flindaf'<'^' 

Deiy^tfDÌediv’ie sé: qnes|o isfaùè; oicito' - •-• 
Gli dariaf' gpaó^; &stidio;*’iglrdari*'9i')<''> 

Pc bona caactn. tu»i /èi.>par()iloi^ ; .\ì- W 
Ma su , la. p.ojru- 'a(ai) p«iia?arcjà‘> vwjì' k-V 
PpCi tempo assai perobè'oouK è; di!!gfmdKBCOi<f . ’ ^ 
tioi QBtce m fli^m fóuico , èIsi>£ii^esesdizio jfù 

IO 

% 

MEO Carré aptpbnai atì:bito a InfojhsnéSé § •• - - 0 
Cbe .; te;oglie. far^cjrcwftxi^ié;:alósa/y‘'i>'n.nj 'a 
£ con beÌL'impdo i av loi'irillGenzar' chiede yi \ 
De ^itètMSuppIicallp; '4' wnariqosa)*; ia/ t ,>iJ 
Risponne tq.ae;Uù> alice >• «Che.'; vj.sacòede ?f I 
É la mia i >^loitlÀ) . desiderosa jJ'»- 3 

Di f^rrin^giei? piaceri} «el pdsso« niéaM . a 
Per .xpi } dnelp i,puc, liberattiente. u. /. /J. 
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Signor f Ho iin“tion so che da conìfidarri 
Keplica KEO ; ma il viaggiò <T impòdir?!'^ 

Io non intenno ; voglio seguitarvi p - 
Se mi' date licenza^ de servirvf j' ■»**• 

Cosi'-^Otrò ber belìo raccòntarvi * 

Quel , che m* occorre^ e quelio j'c’hb da dirri 
Tenite dice Ini ; vuò compiacervi •/' ‘ 

B in compagnia-,- in*-é' caro asàai /t' arerà 

Cosi d* accordo , ioziemè a spassò vahnò'^' 

S 9HEO patacca, la famosa stòria ' 

Gli va del su squatrone Vaccòntatirio 
K *1 desiderio,^ c* ha di buscà ^rpria{ 

Gli va* dicenno poi se dove e guatino 
S* ha da fe la comparza^ e con qual boria'. 

Lo prega , che gl’ insegni ; acciò noii érri 
A cchierà in campo cinquecento sgherri* 

iS 

Quel galabtomo^ ati'cor gnente sapeva, ^ 

Di si bel fatto , e mentre MEO sentiva, ‘ * 
Ci aveva- uh' gusto * granne assai • ci aveva p 
£a un pCntier cosi bello apprandiva; 
Perchè -a , insegnagli già si disponeva,. " 
Come la gente si distribuiva, • * •' 

Pe •fa’ na mostra^ come fatta annàva^ ' 
y erto Campò Yaccinò lo menava • * ^ 


r.^ 

■i<T 

.) 
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afi 

trìglia quel del EegazzO e glicT misara f \ 

E alla vista gli pare lotìgarello 
Ch’ é piccolo il bamboccio di statura ; 

XVIa trova che gli Va giusto' a pennello; 

Lo fa vesti con tutta attiMatuta<y ' 

£ quel bagarozzetto Vanareiló' '* 

Sì pavoneggia’,'" e ’l.collo'tòrèe e stenne 
Pe vederzi ancora dreto%" e ci prelenne * • 

ile 

\ 

Di laia Verde è il bei'gnuftieortAo ;> ' i ''M 
Con trina gitilla 'è 4aFga’un> tahtifietto ^ 

G* è *1^ battifianco y 'ér- dèenloi 41 'in < spadino y i 
E bianco e a tre eantWit il bel! forchétto | 

G*-è f opra d^'oro'falKO'tiiV cordoncino ; ' ~ 

. Al collo ha; na‘ 'corvatta 1 col merletto 
Ha ;calzèttme di coloV db rofe j^ i ‘ i' ^ 
Legacele gUiUe^e 6ianphe<le ftogoiOk 




|fe poi di MÈO 'PATACCA II gmìftcow^ 

È proprio' aigtioresbo [ et' é ftiforgiàto ; 

La robba è di mtier ; < et ri Ooìoire 

£a icialo; gfàiine fa'-*’perèh*'è incarnato p '' 
Donr.tólo c’ élla vista , * ina *l' valore’’ i ■ ' 

$e Id?;oro in quantità tutto è trinato ; ' > 

ÌAvorate pur: d' oro , 1 - in modi rari / < ; • -li 
$ou V asole r bottoni , e 1- alamari « • < - ^ 
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Ha ona^aarajpea al. fianco sverzelfanlé » ' M 

S la guardia .d*i argento ’ée.rispleoae 
Un ta^(^tano di color jcangiante . . ' i ■ ' 
Dal collo insopra al petto se distenne » ■: 

Sul lato dritto poi cappio galante / 'i ' 

Radunato lo lega, : et in;^Ci penne t 1 
Vnjnerleuo por d*.oro e di gran sticna / ^ 

Che su atuccato atir :una e r.altra oiiaiid- 

;«4 


Sul foD^ c’ha *1 triangolo alla moda' J 

Ce sta in giro una bianca pennacchiere | 

Ha una corvatta innamidata e soda'. 

Di rpbba fina assai , gonfia- e leggiera,' 

C’ 4 il merletto di fiandra, e glie 1’ annoda 
Un cappio di ponzò,) ma in tal maniera, 

Ch* innanzi al collo, ,fa vedè sfarzosa,' ; 

^ pi fiettaccie assai larghe una gran rosa* 

e. s5 

Già priipa di f estirzi gl’ era stata , "T * 0 ■! 

pai barbier eh' in quel di gli venne in caia. 
La su, chioma benissimo arricciata , ^ >' 

Che /ava intorno al viso una gran spasa , T 
Per esser questa tutta incipriata , 

Per av;è lui di più. * la barba rasa , 

Aggiustato il filetto , e ancor le ciglia , 

Una comparza fava a maraviglia • > 
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Tedenno , «hTàljjHgliallaicoti ikifeoiicr.jooLT^: £li7 
Gnente gioirà , èicHe Jeilpiùiis' inasprisce /. 
Intrattené la vìxò'y ma lino spintone bi:)? 
Glie da Nuccià , e cosi te la ohiari&c'e ^ 

Va Tatia abbasso 00 *np stramazzone^; ì ' 'j 
Che loDga stesa giù là sbalordisce . 

Più allor Nuccia infuria , « e- fa la sgherri ^ 
£t ft‘ Galfìirhia- casca iljCOEe;ixiiUrca 

'99 

Poi peli* caia ^eb collo te>latpd^iav 

Glie fa abbassà la giinoca 'e'glie la totcev^ 
Par , che voglia’ strozzallà-', ?*é- liassomiglia 
Giustù nna gatta' V ch'fa'ggrapfiàto tha il sorce^ 

Te glie stràccia Ja scùffia e la scapiglia 
Per?uscirglie di man j, quelJa-si storce , 

£ tanto fa che'scivola , e'glie’icappà^,^'-^ 
Ma per li. ciurli allor uccia r>aggtapi>àb’'^ 

\lpo 

O moci ha datoJ^ ’ o nio. ct sb‘'de!guai>',' ^ oìuìL 
Perché sta giovenottà- risoluta , v *' 

iGlie fa alla peggio y e glie li tira assai', ’^y 
£ già una fezza in man gliè n* c venuta V: ^ 
Glie da botte spietate ; ' e che farai ? - ‘ 

Grida la ciospa , e còme può s’ aiuta , 

IS le vendette fa^» de i pugni y 'e Schiaffi 
Con pizzichi , con nu2Z4ÌCbi'| sgriffi']^ 

Q 
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K«ccìa a scI<fgHé «lliolr'peggitfyj’^tfeia' ,* 

Se léVv^ntà’ 'allia* VimJ; è al' birirb étr'dtfà 

Qui M <iapo‘ glie' stìa'ttere , e’ la grftaiiV ^ 
Di restò sfràgSssàtò f giS^* aspetta ; ' ^ ^ 

Perdìè'eosi gran'ìÀipfetò deprima i-H 

Tùtia alzatasi al fili- ^ ’cui*re-all' infr^la j 
Ne potenno cón‘‘altrb-', con la y^oce ^ ^ 
Prdcwa tli plaeàf Nucbia ièifócé’ 


lOS 


Ma non per questo già * costei si stacca , 

£ mentre più s* aggruma , e più s' ammueca 
Alla ciospa , in resistere assai fiacca 
Glie fa in te la muraglia urtà la gnucca ; 

In vede , eh' in pistalla non si stracca , 

S' intontisce la V«eYìhia*’maroma!i&ca ; 

Ma sazia Nuccia alfin , più non la tocca , 

£ te la là resta come un alocca .• 

io3 

|KIa Irà » c' ha V occhi gonfi , et ammaccati » 

£ sguerci , e piagnolosi , e spauriti , 

Tra che i capelli , che glie so restati. 

Gl' è r ha già lo spavento interrezziti . 

Per esser questi poi tutti impicciati , 

£ corti f e setolosi , e incanutiti ; 

Tra che la faccia , è scolorita , e biega « 
Piu non pace una donna , ma una strega • . 

Z* 
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Nuccìa tnia&to le scufEe si riaggiosta y. * , \ , i.\- 
fi il capo ancor y che »*;era tutta sconcia 
Cbo tanto maneggiarzi p e no glie gusta 
L* uscir cosi sciaUona p e si riacconcia,;.;, i 
Parte con Tutia p e una' vendetta giusta .. , 
Crede ,avè fatta.^ e. quella vecchia moncia ;^ 
Eesta a sfogane el su dolor col pianto 
Bt io rao glie la sono | a Usto ilcaiuo.v.y 

*?» 0 * • 

•.* ì - c •- VI *1 * i ‘ i 
•.••• t ; : :ò 

: i ‘ ' ' / i; y. 

^ne M QmriItù Cant»* 

, 1 =•> I S.;:- , . 

. lUi ^3 Ji-'- Ji j.i ; i :/' 
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, r-A j, II r, rii i‘;; i-c-j . 

9 hillf.U i 

• i j ■ t” . ^ 

i oJiinv k: t.i •;■; é '• \ X 

. c;,oi;W „ :,„•; 

. i. il' /; , 1-..JI lì 'Ji:.(.'. J. 

. tiiw'OO V.iiw «i t ili hi.;*- 6 il.? 

»*1P0 eie Impari MfO !|fa un iaendenle , 

Come in guerra si pianta uno s^uatroaè, <'~rf 
Co njojfro fn com;)o. fa • delta su gente ' 

-K Jcc jf/cfnno a vedeìlà più per zone * ' ‘ " 

La nòbUià^ràrhahà^hìC'^è présente ' ' ‘ 

In^ro^elfe monete i ■ ancor qui, venne 

meda,, e fibutala^mo. perdono ottenne s 


G 


J Xjt, 


ih la sera è fétiula , e i bottcgarì 
Inserrano' le^ portè’ ,' et i mercanti 
Già levane le mostre e i;dàIzoIari * 

Appicciano la ìariàe', a i laVjóranti t 

Se ne va'nnn a • > iJ i'h A 


Se ne vannp’a «lormi' gìànì foman* 

Per esse a mezza notte vigilanti ^ 

A i cicomri ormài V pae 'che gii toccM f ì 
Anna gndanno : cicoria» e mazzocchi. - ^ 


i.l 
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Bel bello tf ombre pallide s^ànomanta 
La notte con nn fasto minaccioso , 

Se gira calcheduiij^ che^s ona , o canta » 

Gl’ ordina , clTa pìglil^ada riposo • 

Di volò sola scorrere si vanta ; 

\ -i*b? afÌR'W'J^'k' "‘"!® ». - 

nell ubbidir a lei , perche a sti sciocchi 
Gli semina i papaveri in teir occhi ^ 

MEO ,per&'’ pòco 

£ b^nphè steso Jettoi^ e \quasi‘ sviglìo 
Una notte. ..gljipaf ^i\.ch^ui»ai non passa*} 5. 
Una mattina eh; è 

Pensanno *at su sduatrone ce se passa*. r\ 
lvia s accorgè alla fin,- che di consiglio 
Ha gram.'bisogno.?’' se’’^ ■'^àle* faccenrie » ^ 

A ^ dkla>vgi^8U.•^p9cd^'5e^>n^i|]Aelm * 


4. 


-■■V. 


Mentre col «no.ijepiej 

Kieordanno H va , cj>e , pijf.^gMvii, ,, ,j 
Fece una yolta , aH. una ..lai. pprzopa.. m, r,io 
Ch in guèrra avuti > aveva, d^yerzi .ofHz>«iw./L 
A dagli daiche lamrizzo; sa^ ^ bqp;^ , 

Pe la pratica c' ha * 4feU,.esi^ccÌzj ^ ,v^ . .*( 
Che faupo i' .fidati èertamente , ^ 

jru4 , t éhe1^èo,w?e?“;f ,ÌWV.opi t«. 5enW.f.ft 


Diyi ' - ‘ '"V G-: Ogll- 


t “ 


Co (Ideile c’of!innzj| 9 disvi^rzi - • A 
Dal sonno affatto j ma non pa6: 'vCstirzi^dl 
Perchè ancor non è tempo di ilevarzì., 

E smtanza :non dl'iradormtrzLv * • 

Tt spesso . allà fineslrè ad.\:>affacoi^i:v 
Per oss^rvà >>1861:!' aria* syiè ' ar schiarirzi> * 
3VIa >^ù* scura., xhe -mai ,<‘sp ^manténeirsi ^ J 
E lui. tomai t^ì Iettai «^intraiiex>erzi V'' V 

Fa questo , qojpno , ohe lé 'DoitoO fiannò f < ^•'8 

Allor , che tra di lóro t'a' è' eapàta >i‘ 

Nel leiòpO' piùi/ta < proposito 'dell! anno ^ ' - I 
Per amiate ì-;aUa: vignai i'iSna giornata ì^D 
Senza /lai! mi tutta - lai nprte stanno $ sHl 
Vorriau" vedo , prim^ dell* ora usata , : 
Gompari!!’ alba smaniano , . e non ponno> 

1< impaèenza scaccià p ♦ "nè i pi^ià sonno 

Cosi aspètti! dh' ilr. dir s*' appressi'*' ' '^IC 
S’inquietó MEO’, che spesso dal cu8cine|:- 
Alga fiat il lesta ; alinen veder potessi- j C 
Dice tra se spunta» V alba un tantino , * 

I pàssari alla fio sopra i cipressi 
Sente cantane in uh giardin vicino j -i- 
E questi con la lor prima armonia 
Dell aurora, ■ che‘;VÌè , fanno la spia» 
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Allor con Ibrni f. 2 orbpar> già’»«ijd^ c*i’. ^3 

d' un I ^nectrinor fio ;tporftilo 9 «:‘'A ]h.> 

Si mìoiie^^lDóii già.'!'B abbito^tdeli^'^ectò y ' ^ 
Ch’ aneoc.vitempì».‘iDÓh è Vda> £in0<eltii^lk>« ^ 
Ma dò|3q;>ó optanzòr. tlv^obè sfònosetto ja « < 
Cqmpàrirà ^. vesi&oc^n ébn*iqaeS«i$ 

X7i) ide*. ifisoii, ;per,ódess»a glieiii>*-tavsàQza4'* 
J2aai4ci'éi> ctot*nbgOKÌ*>id^ ÌD»portan£A 

9 j 

Scappa das èasa v tébbiia iVetf ito . f' r.t 
JEt a quella; i'>aoltec4tor Vliióriai'*'} >*<'3 • '> 

Del(* amico i 4 oie «oe ^et|o iifusi»; aso>to ^ - 
Gli darìa!<'gpaà ÌastidM;*jgliridaria’$'''><’’> 

Pc bonacMctn. saa<^i; noki « è i^paircitoi^ jm; 

Ma su , lanpoda* a(a!^ peiÌaoarcià‘> 

Fpo tempo; assai pcrobèiomtK è; di!:gibdÌBMiCf: 3 
tiaiajaece.a fceaco • bist^ÀnesesenEio jni 'J. 

10 
% 

fSEO earrtt'<e a 2 ’pèiiai(i atàcbiio aiin^WSè • 

ClK .ite;3glie* faevcjjrcreftzi^téy.aSòsafV ’^'^I'i’i 'rf 
S con beii'^tnpdo' i av loiordieenzaK ahiedo A. 
De jpoftèf '.supplicallp; 'd' unariqosa^^ ait 
Rispoone fqueilji)» aVlor jaM.Chie.'; vi, succede ?j t 
É la e>ia t v^lo itila , .desiderosa 
Di f§ryi,:;Ugei? piacer|} -sci pOsso > niènte >i 
Fec } iiQlp i,pur^ lìberattiente..»' j.. . '.MI 
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i4* 

Signor ì Ro un non so che da'confidam " 
Keplica KEO ; ma il viaggiò <T impedirri ^ 

Io non intenno ; voglio seguitarvi ^ 

Se mi* date licenza dé servirvi".^' 

Cosi'- potrò ber belìo ràccòntarvi’ ^>t - 

Quel , che m* occorre c quello , c^Kb da difri^ 
Tenite dice lui ; vuò ■compiacervi , •'* 

E in compagnias^ ni*'e carb'asàaiVl^ 

i4‘ 


i 


Cosi d* accordo , inziemè a spassò vahnò"^^ 
E !M!£0 PATACCA, la famosa storia 
Gli va del su squatrone raccòntahno,^ 

£ 1 desiderio,^ c* ha di buscà j;* ^rorias ^ 
Gli va> dicenno p<yi se dove », e guatino ' 

S* ha da fa la .comparza», e con qual boria , 

Lo prega ,che gl insegni ,• acciò noti érri^’’ 

A cctierà in^campo cinquecento sgherri* “ 

iS 

Quel galantomo, ancor gneriie sapeva, 

Di si bel fatto e mentre MEO sentiva , 

Ci aveva* un gusto * granne assai • ci aveva ^ 
E a un;pen 2 iier cosi bello apprandiva;; 
Perchè ^a, insegnagli già si disponeva,. 
Come la* gente si distribuiva, '* • 

Pe ^fa na mostra^ come fatta annava, ' 
JireAo Campò Yacciuo lo menava • ■ ** " 
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»4i 

(Qui ott ! •Kkr^VH 

S te gl^ j 9 ^]gp».. 9 oni^ p^v <.I 

A mette' siaj gpn^, a» 

MEO, c’ hp,ij;^.^^nijpgpgnQi r.aeqrfmi » ,d 
^fW?S®fA 1^'^®, .^»'.;tp^yW94r4aR?a, i:, ^ loup 
S mentre glf pe^faj.,qvaq^p, g^. }jas^ ^jl::a7 

,ji 

i§r 

^9^,;^COf» "b ito:» 

*«®prer,; . j?Pfl»p#rz^ : 4Ì9<w^ntu»if«/r a 

Va P4;Ì^4|RP>5,, > §mWft.,-fflteBi5pga«n<i5v, iio 
®‘TOlr.®*»e 'm cf^ppfi cQO^iXftttmp^ 
Cosi l^vj./ppltp cq^b'^fe W?)^»yw»»tti,fi7 il;) 

sspmn^n9m;p9ni»^ uh ‘a 

ilWfe i4^-avèj,Mp«i 'i^Q/&)npo.^r!q oJ 

K »;.»jtAÌIfW90pc|llimMffiaa. ^ 

*$« 

MEO , sio(^.^,Pft«a hv^ 

C®" #cc<HW 8 g 9 « iz iQ 

GlL,;§^i4o* ID 

Pcrchij^^^gfjlIR^ ^ d?,i%ni»^.i?t9g«roir y.lo^a‘1 
dir la verini «jagag^aVfil atuoD 
Wa9àWSP:iW S®^»« »? Affetti >4 

Che 4 
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llXcntrc sprofonnaU^simo r inchina ; f‘>;;p 

L* amico Io saluta ., e in casa resta ; * S 
MEO se la sbatte allor che s* avvicina,] j 'tC« 

11 tempo già 4ellq onorata. festa !• ’o n 
De fa na spampanata assai» a^rbipaf Df hI oJ 
Laut in campo s]jè già.vincsso.jn tesla !; •»•> 1. 
Crompa del ./oUacciame.),!' acciò, Compito ] 

Sia r accompagnamento' a|isai«esùto^« '' j o'I 

D’ avè pe paggio,, un rega^zio. i fa t>rovo ' r,\m ICl 
D’ uno spiifito grapnc, àrtiche abbiiava : fioO 
A Ini vicino , ejjn.te U s^r^da il trova ,f* ó '0 
Che c^n. altri raponzolirgjpcava »i ;» •> u-j w/d 't 
Sa c ha la maue, lOiquestftia vonneriV ov«V 
Appuntq allora>Àu sur la porta- stava iv< oi «> > lA 
Sol per quel gÌ 9 ri>o jlVJtEÓ. felieilo''riahie’d©; eli 
Lei piò cheeVOÌenticr..,:KgKQ)lp-u>ùpedi& v^^^ 

pATACC^ a <??^;.tosn^,i):i/AeA«e(tdfctìci!> ioq sT/T 
Assai Iestq,,qp^VipijqueroHama«to^ ^ 

£ te gli dà ^{^jiaqcp^à ma ih 6 i; iiloi cJt 
K qu^lqJnS#fipa,e,rem 5 e*lo;budelIa r,1 

MEO però',,(r,clic pensiero ,ih-jaItiro> tiene 
Si taflìa io prescia'intpcesoia una .eianiaièfUa»|^ 
Beve nna volta ,i c presto^ si,spediso6 ^tìaVJ iaX 
£ li vessilli, subbitp amaunniscè 
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figlia quel del Regarzo , e glie! "misura , , - 
'E alla vista gli pare : joHgareIIo < '-'‘ì 

Ch’ é piccolo il bamboccio di statura; 

IVIa trova che gli va| giusto* a pennello: ' 

Lo fa vesti con tutta attillatura', ' "•* 

£ quel bagarozzetto vanareilo 
Si pavoneggia’, *0 e *1. collo* tbrcé e stenne ‘ ^ 
Pe vederzi ancor> dreio' ^ e ci pretenne» • 

alt 

Si Mw Verde i il bci’ginsfaeorifio';» *M ''■! ’ 'r. 'd 
Con trina gialla ‘'è 4arga ’unf> tantinetto ^ '• 

C* è battifianco y 'è'^ déentoi>iran'Spadino>^'' 

E bianco e a tre eantbni>il bel fo righetto ;* ‘^ *^ 
C*:i sopra d^'orO'faleD ’ucl cordoncino ; ' > ’ò 

. JlI collo ha. na' 'corvatta 1 col tàerletto ;■* 

Sa ;ealzéttine di còloir di^ rose J • i' 
IfCgaccie i^Ue^e biaophe'le fiitigose» -*j^q 

' Mi poi di MSO'PATACCA . » ^ 
E proprio tigoorctòo ì' et' A tkbfgitto i " 
La robba é di miier ; ' et 'll coìotò * ' - 
£a scialo grilline fa ‘* 'perèh* ’ è incarnato p ■ *' 
Son::sòlo c’ è'ia vista , *tria *l'valotÌ6‘’'i ’ ^ 
$eld* • oro in quantità tutto è trinato;' ‘ ' 
Lavorate pur d' oro , ' in modi rari ; ' ’ -*’ 

fon r asole àbouoni , o l^alamari » ' - 
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SMSTO i4$ 

Ha una^Mra^ca al, fianco sverzelfante» ' ^ J 

£ la guardia 4* argento ce. rispletwe ;* = 

Un ta^(^taoo di color jcaogiante. • ‘ 

Dal collp insopra al petto se distenne ^ ' • 

Sul lato dritto poi cappio galante > • ^ ‘ 

Eadanato lo lega, t et in;giCi penne i i 
Vn merletto par d* oro e di gran stima / ^ 
Che Ita auaccato. ali- tana ,i>e T. altra orna * 

v*4 

Sai foDgo c* ha *1 triangolo alla moda' -’J 

Ce sta in giro una bianca pennacchiera | - 
Qa una corvatta innamidata e soda , 

Di rpbba fina* assai , gonfia- e leggiera, 

C* 4 il merletto di fiandra, e glie T annoda 
Un cappio di ponzò,? ma in tal maniera^ 

Ch* innanzi al collo, fa vede sfarzosa,' 

I, pi fiettaccie assai larghe una gran rosa# >01 

C!SS 

Già prime di restirzi gl* era staU '' -T ^ 

barbier eh' in quel di gli venne in eaìtf 
Xa SU; chioma benissimo arricciata , <' 

Che /ava intorno al viso una gran spasa | Z 
Per esser questa tutta incipriata , 

Per av^ lui di piu * la barba rasa , . 

Aggiustato il filetto , e ancor le ciglia • ^ 
Una comparza Cava a maraviglia • ’j 
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Col l)astonclno -iti man da comniaanaiite*,'^^’*’^ et? 
Co sto. v€3tifo gentilominesco i ^ 

Con la vita disposta , e assai galante:^' 
rìon pareva uilo sghcrro romanesco 5 eCX 
Lo crederebbe un cavalierò errante ^ 

Chi ’l natal non sapesse baronésco, i"”' ’ 

£ par eh’ al garbo et all' altiera fronte ^ 
Abbia fisonomia'd! nn^rodoraOnte*'-^ 

+ a7 

(Db qnant* é),iier i, elianto sacdeifeis^hsór^'* '^ 
C^erli'VeslitÌ!zerb»ncscihb.f«nno* * i • ^ 
Compa^ir'uD ,) quel cfaeinón è in- se stetio 
Che qiMcheraio và con quest' inganno’; ^ 
I^ohè addosso an bell' àbbito ' s' è’ roest(^ > 
Cf^leh'.xino di color,- eh*’ in tasa stanno^ ' 
'Ascincchi obme sqgri, fa del bellori ■ • > 

Del ikoone y ji si sa eh' è^im ’spSfMaicllll-l 

C«8 

tVIEO PATACCA ’è p«*6' degno 'di' sènsfl-. # ‘ 
f Che sqnareionà' V pui' troppo' gli convienf^ 

£ fa alla dne sòl * quello , che s' osa* - ' ^ 
Da^chì v de fà gran' vista obrigo tiene é - ' 
Non è già meritevole d'accusa, • 

Se la in tei campo èomparl vuò bene-i * • 

Ch'^ jfk di caposqnatra la 6gurà ^ 

Ce vuò scialò .^è voòv t ceV^ò dindcmié 
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Pe non farei ridio'oln ^"^«no; ' 

» Ci- annerà Ini nii k« ■ •*"° ^’"’‘>Ki'ab‘;-- •..O 
r i paJenw^ 

alla porta '. •• ''**'«‘•«0=; ' 

C abba,,o'^ 

ano4i de passo . 

pawtc'a ' i »'i<»o;£ 
Col paggio iitaniov'ich’é'el*^ ”*•" ’'”®***‘ 

>'fe (dicenao i'a h^i* ' 

I-ui «WnneT" , J?' . ’ ) 

C®®>’oggi facilnt^^K t . - 

P®® MHO «ha .i.Bsehl 

-il » a 
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per dir la verità f 'or^da^o, avria -loq h1,^ 

Rispose il paggio che 1* avesse ascaro/ ? X 
Mi perdoni però vossignoria 
Che sto.parlà da aoioii fratello imparo; • ? 
SejBve, a un patron , che vuò che glie lo dia». 
Benché il patre sia stato ,bottegaro ; i ' . • 

1^0 chiama lo richiama ,, e se ne sfiata p « 

DJ avè più volti, r. iUo^nssimau t i 'il j j 

c53 

Rompe il discorzo M£0,^-che dar titidégiia.''r; >9 
A si fatti; spropositi ,pHX udienza , / . J; .T/.'i 
B intaptoialipaggio molte cose insegna:' 1 ) 
Oli dice y.qual sarà la su inpumbenza ; / .,7 
Poi),,;' di dagli adjnienoejrc sMngegna, 
Quanno , et a chi far, devo riverenza; 

Allora che lui messo- in positura, t ..<<> • 6:^ 
Farà io campo farà * .la sui&aura I 

zH 

Cosi tra loro .cbiaochMi;ati!kioc arr>rAtAO: j : n 1 1 'Ù'I 
Rii ammanmtp,4n9lti; sgherri,, trovano. ’O 

' il) vedè «liobe da carrozza useiv.anp.) 

* "a fargloaia , in xv?. subbiro s? movano,;,;, 

Qz menlf o ^ > ' a . troppe altri^nenivacn 

S^ntPK® accpglieiize &i rmoorsmO/S \>j 
Cosi a compii * tutti t^i j^llo^veògono^ ,][ 
R^A ojarlà eoo MEO ^ 


Digitized by Google 


49 


S E S T a 
35 

Sta qaeito in mezzo , e giasto , giasto pare 
Un signor , c* abbia attorno el vassallaggio , 
Che sia nato al counnanno , • e gli vie a stare 
Gol fongo in man' ; doe passi arreto il paggio . 
S' incominzano i sgherri ad affollare , 

Et ogn' ano di lor vie a su vantaggio '• 

Sott' occhio osserva MEO , se li ridntti , 

Li dieci capitani ci so tutti • - ■ • . 

Non ne vede roancà propio nisciuno ; ■ 

Però gli par , che troppo mal si spenna 
11 tempo in ciarle , perch' è già opportuno ,, 
A dar principio alla sua gran faccenna ; 

Fa cenno in tal maniera , che ciascuno 
De i dieci commannanti ben intenna , 

Gh' a lui s' accosti , e visto appena il gesto ì 
Tutti attorno gli vennero assai presto * 

Gli dice , che de i sgherri cinquecento , 

Ogu’ un di loro ne averà cinquanta ; 

Ch’ è in dieci compagnie lo spartiinento-,, 
Come lo scritto , che già fece , canta r 
Botta voce gli da T insegnamento , 

Come appuntino uno squatron si pianta ^ 

Nel largo li conduce , e li col dito 
A tutti ìqsegna , e scompartisce il sito- ^ 

4 
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5 » 

1 nomi son di tutte ste.pejfzoue , ;v. ».I :;p ''-3 

Fayaccia , Meo Fanello , Dragoncino 
Checco Spiala fa Sciarra , Serpentone , ‘ . 
Sputa Morti , Squarcèo , Cencio., e Chiappino 
r^el loco ogn' uno sta del su squatrone ; 

£ MEO , fratanto ^ alzanno il bastoncino , 
Ordina alli^spldati , che sì mov-ino , 

£ '1 capitanio suo^ tutti si trovino, • 

% 

In dieci troppe, loh distribuiti ' 9 
Dodici file, in ogni. truppa stanno , 

Iti fronte , a quattro^, a quattro soompaFliri^ 

Di quafaut* otto, el numero poi fanno • . 

Delli oinquanta 9 che so stabbiliti^ 

Dui ne restano,, e questi che. più sanno 
D^li altri, sgherri , >e che son pià valenti^, 
Essercitaoo.ofihain.di sargenù • ^ 

4o 

rtfi uno sqpaeronc , e T altro, , «n:spakio retta , ■ 
Dove un’ altro squatron- giusto aoneria, 

Ogn\an de i capitani sta alla testa 
In positura con acrfaioeria • • ^ 

Tengono in man la parteggiana , fi questa ^ 
Conoscer fa la capitaniaria , 

Vanno li due sargeoti , com’ è stile , 

Innauzìv e aweto a<\ «ggwHiU file. 
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^avcioTo 

E preso in tneasi^,^. iiMiai|zi.-a tatti el pom 
toto -, e‘sfavant)B.4ipiàip(>4è »baodifi».^. 
Et a 'lui staono i tRóakbprcioì^kecogiiO) 
Sonano tie €oncerto<, e la liandieni 
Che ha ’J copercbio di catte aopraposto 
Air. iogegne ottolane , e fa vedeoe , 

• 1*0 ^^tmanetfihe aalai, sta -benecai;. 

4i 

PATACCA in tuMo el tempo di sua viu ^ 
Gusto non ebbe mai simile a questo , , 

Sol pe vede la cesa riuscita 
, Con ordine aggìostaip , e bene , e prcaoy 
Perchè ancor uon. è T opera fornita { 

Lui pensanno gii va , di far il resto , 
3VIa,prima vuò aspetta ^ sieno arrivati- 
52uelli gnori/che ^ià fotone invitati^ '] 

A3 

Spasseggia intanto , e affabbilc sì degna. 

Or con questo. Or con quel dei capitani; 
Gli va dicenno , quanto far disegna 
Air arrivo de i nobbiJi romani, 

■ La maniera di farlo , ancor gf insegua ^ 
Perchè al par de i soldati veterani 
Può , che della milizia r essercìzj , 

Paccino i sgherri soì.'v benché novizi » 

4 * 
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44 

Il caso a dire.il Vero e «m po'redicolo ^ v j 
X*o stan tutti a senti , come tm oracolo , < 

Qual Tasse an gran gaerrier , nè e'è perieoloi 
C’ à quel che cHce lui ; si faccia ostacolo. 
Sbocca intanto nel campo da ogni vicolo 
Gente a faria a vedè questo ' spettacolo , ■ > 

lU io , che lo facconto.j'piivne specolo , 

Su sto eredito., e' ha \ cq strasecolo • 

4 & 


Gente minuta viè j ì^nte niezzatifa'/ 
£ non ne manca della prima riga ^ 


■Ai /v>:' 




$ 


Quella , che tardi arriva-; e thè è più lontana^ 
Via via d* avvicioarsi s* affatìga , ‘ 

Dì carrozze ce n’ è una caravana, » * t 


Una coll- altra ®0mp« più^s^ intriga , -1 

IVIentreifra queste ’l popolo^ s; intruglia , ' 
Si fa ohiastb ^ sconquasso], e Vi fa baglia • 


4 * 


Chi ha pacchcta *; tlii itrepiia, ^dhi zóm^ :'r 
Chi' *1 pericolo' trova e* chi lo scampa 0 
E chi va a rischio-, eh' Una .gamma rwnpa:* 
Se non è lesto a maweggià la. àtropa ► .4 

Per oi^tvà sia rc»aanesca pompa ,'.* J 

Salir sino su r^arbòvi-, s* allaropa. j 
La gente birba • e ehi *ii:lc barozze, . » 

Chi i arrampica dreto alle ótneozze ». .. - « 
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5 è; S T O ^ 


Queste ogni .tanto s’ urtano »o s* impicchino’, 
Cascano quelli , c in mezzo àllor si cacciano} 
Pe scappatre alle rote si stropicchmo 
Li vestiti, o P-imbrattano , o li stracciano ; ^ 
Si fari largo , ibzinenta che si' spicciano', 

Chi gli resiste con nrtoni scacciano ; ■ * ’ 

Pe si gran stento , di Sudor già gocciano ; 
Trovano un altro posto j e all or qui incocciano. 

4« 


Sle folle sono nn tàceoìo assai bruttò 

Fanno spesso 'succedere dèi male -, * • ■ i 

E più. d* uno 4tlie rotte s* è- ridutto' ^ ^ 

A marcia via ;‘‘ fenfo' all^io'spédàré =• 

Qui pdneolotpoio^ è da ;per tbttò’;* ’ ■> 

Se in ogni parté^, l'c'iè ifirift èafeflt ùgù^é { * 
Perchè poi cresca to scòmpiglio itk>ra^ • ì ' » 
Più- d* un calesse o*4affeinezzè>àfic<>ira* * ' 




4»- 

11 calesse è una sedia -|èlaàftfkiil roTf.i ::r; o)icr;r f -’i 
Co i sa bracoiolr <y- « còli' £asaèpallie^ ^ 

Et e caperla o dijvaeèbetairfina;' * 

O di velhito , -oipur d'-altfà'i manierai ' ‘ 

Ce s* appoggia assai eomtnodà la schina/'=^ 

E a stasce-drento d ana caecagna>meraì • 

Che la perzona , allor quanno ce séde - 
Per più» cpmmodità V ài ha^’Z soltopièdò # ^ O 


# 
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c T a 

Sa' 

Sopra dueaUDgbe pota e longhe e piane ^ 

DalU parte 4Ìi dreto sostenute ' > 

Da due rote • non. glandi eoe mezzane ; 

Denanzi in alto pur , son caantenate 
Dal cavallo Gh*àn laezzo a i^iielle stane 
C* ha '1 sellino aggioatato p. son. reggiate , 

Tra le due rote. no seditor poi. e* è, , 

Bove, te vuòp «e po>sedè,aa l^hè • .w- .i* 

Sa 

Questa in fatti. è una sedia ieggieriaw mai 
Regge ercavdJo chi oe, sta sedato ; 

Gli ià pigili ni carri velocissima.. 

Massime qaanoo è r laoimal foiatjO ; . 

Ce n* è di ^quesù , .qnanigti, granonstma i i t 
Upo'però fra 1* altri -p*^é , venato, 

C* ha prpcarato di pigliasse el* posto 

Dov* è VATAQiGA m : *»ee diwPllOis 'T 

%• 

Era questo an ealessdrdf^ (gestita# ..ajj •. /. : 

Ch* pelkiaopitt^ t!-' ; :< 

Si tié'alta Q gHffai^j4l{lasmf« «a^goheila '» j<i 
Di ferrp ,e)ie!?hf,-è : taira . a*, soa >p4«tai| 

Siaccia pÀh:coa[tj«^))rvo<'tehe - v » 

Sedèa cop Tomi ewzaaiwMcastaiAj;!^ n :i 

Sol pe\edè,. W otiervapla ,;l v.ì:) 

O gl*« » ^ WgBQ iifa|)Wlfi(«li^.«pari4f 
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Ha qnel eh* il giorno innanci ioieio au^va 
Da Geneto » e Marco Pepe assai dolente , 

Che MEO fosse in gran collera oredev>a , 
Tanto pià che senti , eh* era ionocente • 
Farai vedè voléina , e non volerà » 

Sub irà *1 si^ e' tra *1 nò ; per accidente 
Glie passa innanzi' hu ; s* inapallidisce '' 
Àll0fii.£6iu;eihv-^tttlta si streasisca . . - ■ 

5 ^: 

t 

S’ incontra MKO»neHi su sguardi, et un atto * 
Fece ^uasi di sdegno in tei vedella : 

In altra*parte si voltò ad un tratto , - > 

Facenuo finta di non cognosccila ; . x t 

Alfin lei si fece animo , c de fatto ■ ^ ' id 
L* intenzion di lui volze sapslla, h :tiì 

Alzatasi un tantin vergognosctta , *' 

Abbassa i*f occhi , e fa la bocca stretta* ^ 'c: 

Poi con vocé Aomiiease , e tretnolaiiié^ 

Gli dice ^ • servaci vosaignor» ; 

PAIf^IGfiAtstllorv Iseaohò di:'le>i ^teiaanMl'^ - 
Non volze foglie aflàMo.seortesie; . 

Alzò *1 fungo me /q>òòo del rcstaoM - I 
Non glie - fece altro-, ; che sta cortesia s f 
Ma ttienie piò s* iiitraueoè 11 1 <dove 
Nnccia ama ài xilesse^ : e sou^ altróve - 
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Restò attonita questa 9 e i - sguerci tenne , 

R languidi , e pietosi in MEO rivolti , . 

E di Essalli in lai , mai non s’ astenne , 
Speranno che di novo a lei si volti ; 

Più d* nna .lagrimuccia alfin gli venne 
Sù r<occhi , e s* accorge , eh' eran già sciolti '• 
D'amor i lacci, s' alle sae*. faccehne 
Senza abbadà più a lei PàTAGCA attemae , 

£7 

Tutia per consolà quella scontenta' • • • • : ' 

Meglio che sa , calche f^ggion glie porta ; 

Ma il ciarlà di costei più la tormenta ; '• * 

«•utu r affligge , e gnente la conforta . * • ■ 

Di quel che> disse a MEO', .già par si> penta ^ 

Se d' esser troppo curza , già s' è'accortai;- 
Pur incoccia a sta li , che vuò fa prova ^ 

S' à pietà’ dd suo mai , qaeUo'ti 

Di gran signori intanto , c maiorenghf o . . '. i 
11 posto le carrozze hanno già preso , * ! 

IVI^O che più non 'aspetta alcun che venghi, 

A far r offlzio SUO j sta < tatto mteso ; • v . 

Però stima , che prima gli convenghi ; • 

Par riverenza a quelli, perchè. offeso • ‘ 

ISTon resti alcun dei gnori, e in fagli inchino. 

Ci ha tal garbo , che pare un balUrino • 
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Ne fa deir accoglienze , e ne ricercò' 
iVIa non per questo , gnente si sco inpone , 

Fa con sodezza*, quel che far si deve ; ' 

Nè se gli po dà pecca d' ambizione : ' 

Cosi bel bello » èl nostro MEO s* imbéve 
Di massi tne Onorate , ‘ et assai bone ^ 

£ chi plebeo noi cognOssette prima » ' ' 

Omo di calche * naseìta lo itima 'i * 

60 

Scurre fratanto é ne rimbomba 1* aria 
Un mormorio d' ap|>raasi , e lai ne sente. 

Un* allegrezza al cor , non ordinaria » . , 

Et appraudita ancora è la sa gente ; * 

Una sverniate fa straordinaria , 

Ferch* ognuno vestito è nobilmente ; 

0 prestati da amici , d presi al ghetto, ^ 

Son abbiti di vista , è di rispetto • ' > > 

61 

Scialoae ognun di lóro èra compàrzo 
Fe‘ formà di soldati an nobbil terzo ; 

1 giiMtacori favano gran sfarzo ^ 

Guarniti' bene assai per ogni rerzo9 ■ ■ 

Fanno'el campo parè de sfiori sparzo 

Le pennacchiere di color' diverrò , : • ■ ' > 

Ogni fango ha la sua ; son verdi , et anche ; 
Moke piii belle ^ to incarnate » o bianche* ‘ 
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£ di corvatta^ e. di tDetmcciameotl « ■ 

Io BÒn ve ne parlo , che ce n* c una toma f 
Tanti sgherri ^ e con tanti abbigliamenti ^ 
Non IO , se mai , prima vedesse Konia • 
Pe fa maggiori poì.^li scialamenti ^ 

Tutti arriccià si fisceao ,la chioma ^ . 

£ giusto .a , foggia . d' un armacoUeuo i. 
Fortan la'honi^ 4IU^fier#ata » i al pettp > > .. . ^ 

Fendèa dal fianco, , « ara. el mancino 

La dorindana a tutti assai galante , 

Al dritto poi , ce s^va uno. stostioo^ . 
Ch' a taglia sino el. .%ro era botante ; ■ 
In spalla aveva ogn' un io schizzettino 
Con canna, e con, fidile luccicante ; 

Cosi co, ai* arobibusci assai leggeri , 

Favino ' uno,,. ijp^op, dt. 

Alfin da segno, almumo 2Qn|0,,:la nanov 
Che quel faccia , oh* oi^nb in segreto^ 
D* ogni squatra ..si, tBovoao pian» piano 
Sei file , zmt ,<dj ^uelleL«, c^e, so arroto | 
Marcia ogu^-ama ^sfpu|i;rà., a mano , a.maoo» 
Della milizia ,, al; mpdo, oònsueso i 
La aeetùaa » oi ia^ pùina^ a distaccami 
Tan .per i* àlipe • ad aeeostam • 
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Quello, spazio, bel bello , t impir si viene , , 

Che tra «n squatron , e T altro era restóto ; 

S' unisco uo le file , e cosi bene , 

Che quel vano , che c’era , e già occupalo. ^ 
Ecco sei file in giù. distese' , e piene , 

Et ecco lo squatrou tutto aggiùstaio. 

Le file poi, più dritte .esser non ponno 
Son giunta di fronte , e sei di fonno» I 

66 *'' 

A commannante alcun MEQ . rjon la cede j. 
Mentr’ ha i su sgherri in^ubbidillo attenti: 
Dice allora • Impostate , e cosi chiede , 

Che r armi , volti oga un verso le genti-r 
IVtoversi in aria subbilo si vede 
Selva di Cacafoehi luccichenti ; * 

Ciascun s’ imposu , et in dir lai . Sfioralo, j 
Fischiano cinquecento archibnsciate.. jci 

^ 7 : 

Si senti allora un ipopolar bisbiglio , . 

Non ne pozzo a bastanza io dar raguaglio .i 
Fece inarcare) a <4 circostanti il ciglio ^ > 

Lo sparo fatto a tempo , senza un sbaglio . 

Ci fu, tra Tinvidipsi un gran scompiglio ^ 
E più. d’ uno di. questi inagr>ò T aglio , 

E pe fagli più. crescere il cordoglio , 
Risonò ’l pranso sino in Campidoglio t ^ 
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Mentrcy è càlchedun j- che sì rammatfea ; ‘ 

M{g;Iianta ee ne son , che ce festeggiano 
Perchè hanno vista cosi Lelia’ scarica, 

E *avelU fatta i sgherri assai si pregiano 
Or mentre ogn'tm Io schioppo suo ricarica ’ 

Iti tamburrini ‘ fra*^ di'* lor garreggiano ^ 

In <3^tei batte ■* la * Cassa’/ e a ’ manì« tese • *- 
L* alàejr fasciola a sbandierà^'si 'mese . 

69 ’ 

Ma in' questo menéi^' 'succedette ' ua • caso '£ ' ' *■ 
Ai dir Ma verità ridicolòso , 

Ch’ a i sgherri stesii dette assai nel naso , - 
SeJ'ftì' per loro f" alqiiantò vergognoso 
Kel maneggià ‘ della • bàndieiti ; • a caso '">• ' 

Pel moto, cM era ’ troppo ‘ impetuóso . i 
Si ~ ttraccla nn ' di quéi* fogli',' ch^era stato , » 

Sa J* insegne Orbane' «appiocicàto ; ‘ ‘ «i 

De posta > Oh che disgrazia f ^comparisce* “ 

Una mezza cocuzza', ma dlf' quelle/ • 

Che sono , e tenne / c bianche ì et ‘assai lisce' 
Piegate a foggia d’ arco ; ' e lòngarelle ; ^ ' 
Restanti però incollate 1 ’ altre-: stride, * * 

E solo questa ’ dette In' Ofampanèlle , ■ 

E causa - f& , che la gentaglia ' sciocca '■ 
Face^ una. risata -à -piena -bocca • - i 


Digitized by Google 





S E s> T 0 è ^ S-i; 

7 » 

Pe vergogna allor MEO fece la faccia - ' ' j 

Del colore d* un gammaro arrostito 5 
IVIa però in testa subbito si caccia 
tJn penzicr dal su ingegno suggerito ^ 

Quella carta dipinta $ che si straccia , 

Che r artihzio fiotto ha discropito p-, ^ 

Dice a piu .d* uno ; mentre glie ,s’ accosta ^ 

Che fa caso penaato e. fatto a p.o$l%2 ^ 

7 ? 

Ebbe in si gran <Hsgvàzia‘ una forluiia, ; 

E lesto lu» »•' ^rch’t é.pefzona accorta 
Se ne s^rve , e inventar cosa nisciuna 
Potria miglior , della raggìon , che porta . 
Venne giusto a formà na mezza lana 
Quella mezza cocuzza. in giù ritorta, 

E fu^l.càso * assai mirabbil opra , 

Ch* una honna dipinta ci ^ia sopra • . . ^ 

7 ? 

Piglia PATACCA sto* ripiego f i v . . . \ 

Bigna si faccia ogn*. un di voi capace » . , 
Che sta nova comparza non disdice ; ■ ; , 

Io far la feci perchè assai me piace 
Beco ùn:augilrio , eh’ è per noi felice ; . , 

Mentre la copertura si disfece , « 

La lu-'a s’ incocuzza., e più non luce »• 

£ a sta sotto alla ,&onna si ciduce ^ i 
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(Questo vuò <)ir , cbè qnaniio làsarema. 

Dove li Turchi mò , piaotati staouo * 

A fe i eh* allora a le * li cuecavemo 
Con le satoccohiic ^ ehe averanno • 

Molto bene' vede < noi gli faremo ^ 

Che saperanno in campo * saperanna^ 

Pe. doglie^ prasio nltitna sfoatona , 

Le nostre fidwK iapidè la lana^-« . u :j 

7 ^ 

Piacé molto sia cosa a ohi- Tv intese ; .. ^ 

Che frisse vera , oga* op si permase* , 

£ una pastocchia tal , perchè si creso, 

Da per tutto in etn subòko si spase» 

Meglio eiaseuDO a rigaavdè ai mesè 
Quella cocuzza , e stupido rimase ; u . 

De i sgherri romaneschi, a queste cosei» 

Le grolle ^ «Kimparirno pid lamose »• 

7 ® 

Alle carrozze- , idlora MEO chiamómo - 
1 cavalieri , e principi romani ; 

Lui ci annò vól^tieri , e s*^ acoostòmo- 
Due pur delti sui dieci capitani ^ 

Fumo Cencio , o favaccia » e si sbraecionMl 
Tutti tre , pe tli tanti basciamani 
Di qua , e di’ la facenno riverenza ; 

£ lì gnori gli l^ro accoglienza » : ^ t 
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Toller questi ' lagène el giordo* 'elètto ‘ 

A roarcià via^a roma ^ e gli fti ditto 
Da hlBO' ¥ XT^CCA , che gli parlò scaletto. 
Che provedé prima srolera el vitto . 
la’ intrattenerzi't non é mi difetto 
Aggiunse doppo , et io ne resto afflitto ; 

S* io tutto avelli, annar. vottia de trotto ^ 
Ma chi knbaroà ai vuò senza biièotto • 


7* 

Ogni speranza mia 1* ho già riposta 
In lor signori , e fo gran capitale 
Di calche aiuto , c* averò di costa ; 


.mi » 


Al , 


£ qui consiste el punto principale 
In viaggio cosi longo , e che assai costa , 
Senza soccorzo , se sta ria pur male ; 

Però la sprendidezza ho in tei penziero 
Delli gnor! di roma ; e in questa io spero » 


79 

Allor niolH di loro garbadsifmt * . ' 

Stimorno ito discorzo assai lodevole , 

Anzi , che forno in giodicà prontissimi 
Quest* opera , d* aiuto meritevole ; 

Alconi de i pHi ricchi , e sprendidissiml^ 
Sommi oCferiirDO , pi& che convenevole' 
D*‘oro con dire a MEO che s* impegnavonp, 
S il di segoente » a cesa f aspettavano . 


Digitized by Coogle 


X 


W c:à N T c. 

80 

PATACCA a ite proferte già sentiva f 
Ch* in drente al petto , el cor se gli slargava 
In se stesso , pel gusto , non capiva , 

E in far inchini si scapocollava . 

Quello accetto , eh’ a lui si proferiva , 

E tutti j intanto tutti * ringraziava , 

Ben osservanno . chi gl’ imprometteva , 

E in memoria henissimo 1’ aveva « ; 

81 

Voi tra 1’ altri , o SIGNOR! Voi eh’; assistete , ■ 
Col vostro gran poter al canto mio , 

Ch i noi" verziy e me stesso proteggete , 

E perciò con raggion r’ ho capai’ io . 

Voi dì tutti offeriste più, monete , 

E con un tratto nobbile , e natio 
MEO co i du sgherri , a voi venir faceste , 

E con grave tenor cosi diceste .. 

«».*»- »; •• l» 

82 

« 

Più che di voi, d* anime grandi , è degmt 
E’ altera impresa, che tentar volete; ; 
Ma se desio di gloria oggi v’ impegna 
In si aobil periglio , irne dovete . 

Da uo Eroico valor , non già si sdegna 
Un ‘vii petto agguerrir. Privi* non sete 
Della ' speme d’ aver con mcrto industre. 
'In oteturi natali il nome ^illustre > 
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Chi le glorie non ha ' degli ari aooi , . 

Che nn tpo'reróT 'destin le al> mondo ignoti 
Beo^ pòh '> con imitai ■ gl* incliti eroi ^ 

Plausi acquistar • '• oh* a . i posteri' siati noti • 

‘ Se . 1': attrai mèrlo , *} non ridonda in. ivoi , •* 
Proprie .: vantar deve' ciascun^ le doti V- 

„ Che di Lodi alto grido ,' :anQh::è concessff 
, ^ k chi ii ' greggi i suoi ‘.4ère «i ee: Ostesse « 

. t '*' g ^' <‘■-'1 

,, Manca talor ne i^doni snoi la sorte , 

„- ’Ma ardito ingegno può; 4applfr doli* krtòj. 
„ Che ad':' onta di ' jfortune ^ anima > forte ^ 
^ Ciò che quella altifav dona , aeexpmparie • 
„ Ardae seguir delltc^ vìrliti le /scorte/ ' 

,, rion si niega a ohi ha cor j ile a gran parte 
Dell* altrùi glorie <i4 voi sperar ^nViene ; 

- S^ al . desio I la fMitezza^ egual . diviene • 




. u;; 


- l';«n 


‘S5 « 


'J .1' 


r 


‘•a 


Cosi mio gran sigdiói^ ! So , che parlassiro , 
JU' ancor SO '^C eh* in dùnltSsiqn/: inetteSsiv^ 
Il povero FàTACCà ', ^'1* -obbrigassivo ', 

A rUponneoml -disconco y che ; facessi vo7 
Feerie . belle parole y.- che _'capassivor^ ; 

Pe ‘ le ■ monete , che gl',tfnprpmettessiv«( ^ 
Qoanno y ■ ohìS giusto di , • parla /hniù|vo/, 
Coii'toscaiieggià/ttoi ^9; (sentissi. / 




i^tJ 
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. iOliH r^S fil uou IdD 

ft^lciii-schisi’fBp) ohsor^ ivostK Soeell^nzft; 

Di taìjte- ^àzie meo cpóSopnerd:, 

- ^^rria pastoB '£do. la’ logoenza I 

pià inedito poter « ai ilm rispoonare^’ 
AUroi'ticirì ho>ula iniijrioonipenzayt 


X*a ' poveréz'zfc - mia' nop soiràteònòere 
f Chai^Iac^^rita inzinentà «eh* in aie rest/i , 
Sempre per lei» m ometterò cotesta > 


j :j.!:02 i.1 itile Ì!«*.f;7i Mi it-Ji.: 

Qosaol liop «Qasc'* >1" perdo6o„ 

, 61^1 chiedo- padwnièimo ziigtìorè J ^ > „ 
. 'j£.^ihO’ Mptrté ordihà*i-'ptìeo ‘‘di'bottO'-^'O ,, 
AlK-aoldatìì i«»ei» per Alargli onore ja ,, 
^"Fraifehl; èotesuwo' »aiàri - noo‘- > sodo f „ 
lo ‘poi)^ ■’eomiattdà >^no«i‘'SO U -tfendrèi-if 
Eli oompaUèOif' da^ 'O^wi kfi ^fc*«pcrdn<i3 
X«e poche cose , costi si fcrono • 


Còsl ’W» fcce 'M®0 , «iina^ con'.gr«n i stentò 

4 )el bel pàpìatofello *> c deli saputo , li 
B' si' mostrò' con ' tutti arOicontento •; A 
Di qucsto-Vi ohe tfovò - si grosso aiuto;'? 

,Pe' poi feml ' ia - testa , -el complimento 
tVoke generai saluto ; j ’ 
Volifllo^ai e^horrl^^, é -«lato- il -segno ,‘attKttattft 
Il novo chpero a «n tempo sol fa fatto. 


\ 
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lii, ;tihe gran ichiasso 

Bel popolo , che tatto era commosso ^ 

€on li, evvivaì .Se fece an, 'gran fragasso « 

£ streiÀtava ogn' ano , a piii non posso ! 

Chi su V arbori stava , zompò . abbasso , 

£ in tei cala > cascò più -d' uno addosso > 

A chi sotto,, x> vicino y.s' era messo , 

1 $ si : più , ;bag|ÌQ a xm Jteinpo stesM ^ 

90 

A poco , u ,pQCQ allor , la /gente tfratte, 

£ se ne va - scarpinanno in frotta : 

E tempo è già , ch^ ogn' uno se la sbatta , 
Perchè r aria ommai quasi s^ annottai 
Prima, che. tra carrozze si combatta, 

£ da queste ì calessi abbian la rotta,' 
Pei^hè iq, salvo ciascun * presto si metta , 

In tei, fuggi , jqqa>>to più 9 po sgammetta ^ 

. 9 > 

^Tmccbian quelle pur via; tutto a^ assesti^ 

Si spiccia il campo,, e si. fa piazza rasa ^ 

£ già ogni capitan marcia alla testa 
Bel su squatrone, e se né toma a caia. 
Solo r Àiaer, con MEO PATACCA resta ; 
Tutta poi, che,. ci fa la 6ccanasa, 

Che con I^uccia , in calesse e li timasia , 
KJfttanno po, azzeunà q MEO , non quanto basta» 
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tal ben s* accorge , ebe de qoamio in ijoauDcv 
Tutta f satani > e smorfie ?a fkeeono , 

^ IVIa finge eh* altre cose stia goardanno' 

' Coir difiero V e col paggio diseorrenno ► 
Intanto stava Wucefa singhiozzanno , 

■ A quattro , a quattro lagrime < spargenno ^ 
Ch* esser ben sa , d' astuta donna i pianti» 
Dolce veleno 'Me t corrlrj amanti v • i- 

. '■ 95 

Ce' fava , è Vero^ TVIKO dell* òmo * serio ' 
Senza avè manco ‘ iin fine ' immagginario' 

• Nelle Zurle d’ amor; ma refirigerio 
Nell* armi aveva j e qnesto era el sa svario ; 
Pur di Nuccta , osservato el piagnisteriò » 
Prova in tefeore , afielto assai éontrarid 
' Gli pare ,' ehe sia‘’éosa da non btrla»^ 

' Shi Zotico' partire » lassarla' - 

''94 

8* accosta , é «dice con serena ’ ftecta ' ’ 

* filo piagnere cos* è ? Sigoora Nnceià T ' 
IVIa lei non parla , e lo tenffirr si caoèta 
*' Su r occhi , e CO5.Ì fa la modestoecia 5 
Tutia ' risponne , c dice ; * poveraccia - ' ' 

Di schmtiacori 'fiera staramuecia •' 

' Prova, e da questa grasto nelk gola; 

^ * Quauno vuò asci si strozza U 'parola* 
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Torm poterrr dir , che fìi innocente 
Quando lece quell* ateo stravagante , 

Nel distaccarvi , come impertinente ' 

Da casa sua , ne pid volervi amante * . . 
Ve gli dipinze per un inzolente 
Galldrnia, e gl* appettò , che ingiurie^ tante 
Voi gli. diceste, .e a, quella; vecchia. pacza<; 
Dette fede sia. povera isagazza •. f.,, 

Seguita Nuccia a piagnere , e non fiata , 

AZa fa la gatta morta , e^ Benché queta 
Parla con i sospiri, e se nc sfiata , 

D* avè da 1I£0 risposta almen discreta • 
Allor lui dice . Ho già roezz* annasata 
La cosa , come anno ; Nuccia t* acqueta , 
Che, come ho ben-. la verità ^ saputa , 

IVIi passerà. la collera , * c* ho^' avuta . . f 

97 , 

Domani , a casa a ritrova te, vengo , 

Perché st’ imbroglio , eh’ è tra noi , si strìcht 
Pe giovane onorata io non ti tengo 
Se come passò el caso non me dichi ; 
lo t* ìmprometto , e a lÒ ^te la mantengo ^ 
Ch* allora ad esser tornarerao amichi , 

Ma con questo però , che non ardisebi 
Dirmi, ch’aouà alla guerra io non m’ariischi * 
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Come appetita succede' air aria allora ^ 

. Ch!" annuvolata , torbida, e piovosa ,, 

Prima fra lampi , e toni si scolora , • 

Poi solidarìta si fa più. luminosa ; ■ ' 

A ISuccia Cosi av vico cbe.s’ addolorai 
Tra fiotti f. 'e ira’ sospiri’ piagnolosa ;:• 

P6i con- ia faccia allegra risafrclla , . 

Si rasserena ohe-i^oafpar’ più./<|uella • 

parla alfin frollosetla > e smorfiósmV‘, 

E dicci ho intesa al cor cosi gran pena* ' 
Che so stala al mpriif quasi vicina, 

Et h'ora ho fiato di ridirla appena : ' 

La .grazia à'mè promessa domattina 
Al vostr’ a^tto schiava m* inVateha ; 

Che questo è uri gran faVóf , se co le bone 
Vi piace di ‘sentir la mi ràggione i' • ‘ ' 

sod 

Tutto noto vi sia ; poi mi contento , ' 

Eestar sola ài dolor , e di’ voi priva. 

Che sarà men crudele il mio tormento : 


— tròppo r.»<. — — — - , , 1 1" 

*Fui reài m’à'*dé^à d* ès^,r' cpitipatita ‘ 
*Chè ffedi ma^è ‘4 Vei^ t hsa'lìiS ttadiu». ' “ “ 
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Ce seme intesi , disse TlltÓ , f® * 

A rivedecci ^ d*in«<» , ..< * . . 

La potremo dìscnrréi.^ Ja. {mtr(^0., ^ • > 

Ch’ adesso me tie^vò » ‘ '• ^ 

A casa dunque,:^ > noi ftr’ aspatwreaio ., lo? .C 
Rispose Tuiia , « dui . Bac&p de IwWrt' a . 

riuccia che'-'ootitentisfeìina si otóstta^ii'» ^ toj* »I 
Graziostìtb élie dice ^qsefVJivvo»«afir-nj> ..5 f.S 
•Ollft'i ‘»ùi! Ù\:\ ijunol/ irl'-'.* 


Pizlia el calessio allor la sa carriera , 

Che faccia , c Tuiia il fenno annar a volo , 
E MEO , quanno che ognun parlilo s era t 
A casa torna coU’ alfier Easciolo ; 

Si contenta per essere già sera , 

B perchè U , quasi resUto c solo , ^ 

D’ annà col ® 

Che non c* e la carrozza veiiuriua « 

IO? 

/ 

Fasciolo allor con lui , ^a«e ’I taccone , ^ 
L* accompagna, e in parli fanno assai quCile | 
Salisce il paggio so col suo patrone ,• 

Lassa il vestilo , e V altre cose bcllei 
Che dasuMà ritorni , MEO gl impone^ 

E mentre pe crompasse le ciammelle , 

Un brìccole , eh’ è novo in man gli mette , 
Le Étngose gli dona , e le calzette • 


/ 
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Di Unta grolla gonfio lui resta ». . , ^ 

Cosi sazio de prausi ,. .e*d! Qntatares < 

Chcoè fame tiè sete -^o inolesta^ i 
E sol si pasce-ide stè gòafiatare 
Sonni saporitissimi glVappresu i. _ j 

11 cor , cbe^sOialo fa traifiirentare ^ 

La gnagnera' glie .vièj 'penoisvegliarl.o^ ; ;,'5 
lozìneota che dorme | . pih non parlo,* 
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' Kne'aWi'erfo'Ctojtoi.'; ' ■• - J -- 


u'.- » 


* 6aÌ:>iJL' -y'-i: 


y.iu-jD&t V jrhti . ìjjf fi 




•’u;;:' i 


• ' i* 

f 

a 


iw3 


/; i 

-' * > ; ' 

1 . * * 
i 

•) , Ói ,J !f 


; » < ;r 

* < 

f •• •« 

’ ; ,• " j. 


‘ . 1 


• ..U»TJ V ■ , ij., . ij 

F 

5 , 


•• . j '■ .i ...J V.' *' - i f , 


Digitized by Google 





, J 


CANTO yil. 


7 ?' 



«■ i* 


'ARGOMENTO. 

. .;!, cljOOXij Cj-. y. Ór/ 1.^ 


ÌTa PATACCA da N uccia , e gUe rinova 
fiwfico amor con Tei.' '; 

Va poi da più signori è imodd trova , * 
CV c/ Riardo promesso gli^sia dai(ò , 

Di nollejriianfo arriva la gran novci, -^ ‘ 

, Cht V. oMscdio^da VIENNA orfl levato $ , 
A i difensori ha invidia e si consola ^ ■ 
Con dv principiò a un po di fislicciola l 


i» 

. \ 

V 

A 

;» 

ri 


> 


- / . ‘'l'. - . ì . i • . » 

BOy che non i^ita mai senza imbarazzi 
6* alca daVJetto prima assai del sole ; 

Sa , «b* in, giro ha. d' anni per più palazu . 

A basd^ pozxoJ^na .pib cbe^pole ; ' 

Pe poi.^cerimopià co i signorazzi , ' 

Studiala trovi romaoziche parole, 

Acciò le pozza dir massiccie , é tonne 
A chi scioglie la sorte > e di '1 mammonne j. 
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f ' • / ^ I" y : i J 

Poi vestito ché t* è , ann^ a rennére 
Al iaccodimme l' abbiti che prese , 

Gli pare uno sproposito lo spennere, 

Qaanno c* è modo d’ avanzà le lipese; 

$a che l’ ebreo po *1 nolito preteonerC • 

Sino eh' a lui la xoblm^QP ^i rese ; 

Acciò non entra per calch àlfrV giorno p 
Si vuò levò sto taccolo da torno . 

V - 'A.' o ;>v. uh. 


Chiama il suo quondam Pàg|;iO y che .il > Sgotta W 
Gli porti dreto *v.P® * 

Onelio viè lesto , e se lo mette sotto ■ . 

A piccol braccio , e se lo porta stretto • ^ 

S* arriva' dal giodio'’; 'ÌWEfiÒ ^i'lh’tbòttO’’i 
Gli dà il vestito ,^ e H ìtiV)foi,^ie‘al rahbàc^^ 
Dona doppoi certa moheU Àpktipìa^,v.« <\ \, j tv 
Lai sal.ticcbianno,a,casà^se l\.aM^ s.,^ 

'4 

F; lto.c’ ha questo MEO , vede vorria T T 

Se^è ttì'otìéte^rdrripdizà jpbt^Sèf," ». ’ t 

Ch! il di' innanzi cbn ’tàWà^^fedÉtóaf; ; 
La‘nhbiUà^romahà' $l^iito ^ •' 

Gli pare poi', che tro^lib A 

Calcuno a ertalo , hoh ‘vbrtràf‘l*'^e«ae ;; I 
Penza , tipenza’, ’fe che’ Sé ctedé^^^ 

L* aunà^ quaiino’é 'p^i^^’tàWI‘^'a'"^8se'Vede •^ 

v I;'. i i. ì; ( £l sìÌìoìl»* ino A 
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• .» 

s 

Sùroa *1 tempo a proposito fratanto 

D’ esser da Naccia , a daglie sto contento 
Di parlaglie » perchè rasciucchi ’l pianto ^ 

E più non faccia el solito lamento : , ^ 

£ ver , che glie dispiace tfinto .quanto , 

D* avè a senti calch* altro fiottamento , . • ; 

IVla vu6 mostrarzi ad osservaglie pronto, ■ 

Quel c'ha, imprpmesso, tpe non fargUo 

6 . 

Alla casa di lei ben presto arriva i . j , 

Qui c’era Tutia che scopanno stava 
Giù nell’ entro ne , eh’ alla strada usciva , - 

E alla porta ogni poco s’ affacciava • ^ j 

Era intenta a osserva se MEO veniva ■ 

Per esser questo quel che gl* importava 
Anzi eh* a posta li s’ intratteneva , ^ - -• 

Se già da Nuccia il gergo .. avuto aveva * 

7r 

accorge alfine e consolala resta , . j *, i «jj; 

Ch’ alla sfilata MEO viè puntuale 
Tra sp stìbbìio, fece una gran- festa , .. 

K se ne cvirze ,allor verzo le Scale , j. 

Signora Nuccia mia !j».Statepie . lesta 
Disse , che vien i’, arpico ; manco male * ^ 
Bispose lei . Parlate, adesso voi , , ^ 

Che come già v* ho detto ì ip verrò poi 


t 
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Fatta , c’ ha st* imbasciata calda , calda 

A scopa torna, et a gnent* altro abbada 
La cldspà , che per essere ghinalda , ' ‘ 

Manco rivolta più T occhi alla strada’ j . 
Nella faccenna sua , mentre sta salda ,' 
Finge ,'^che pe la tèsta , altro glie vada;’ 
W5 però, entrato MEO , gli fa ben presto" 
Con bracccHt aliate ; d* allegrezza • un gesto;^ 

9 " 

Cosi air orecchio subbìto gli parla ' k 
Signor FATÀCGÀ ! Prima , che giù venga • 
La gnora Naccia , e abbiate ad ascoltarla 
Contentativi j eh* io qui r’ intrattenga . - * 

V* ho da dire àna' cosa , che il lasciarla ; 

Se importa assai mi par , che non convenga y 
MEO glie rispose allora io son contento , ' 
Con libertà parlate p che ve sento • 

lò 

^ Lo tìn allor da parte , e poi gli dice ‘ > ^ 

Seguitanno a parlargli sotto voce,* ■ . > 
Pietà Signor PATACCA ! aver disdice p- ■ 

In no petto gentile , un cor feroce, ‘ 

Troppo deventarà Naccia infelice , 

Se voi sete crudel ; pena pia atroce ^ ^ ^ 

La poverina,' è di provar capace , • ’ 

Se voi con lei non ritornate in pace • 


Dìgitized by Google 



47 


S £ T T I o. 

Il 

St sapeisiVo qtumo »• i ibatlnla.. 

Per «tlraoio,. ». i 

Ve Ge,,gana compaggion venata ■ 
Faceva pose poi da disperata . 

Benché sìa ..lei na giovane saputa ; 

Quasi fora de, gangani era annata 
Se , non 1’ avessivo sentita , 

, «Tatù gii, for di se sarebbe uscita* 

la 

***« «rovava.doco, . 

Perche glie si scioglié , stràccio ’l zinale ’ ' 
Senti da un aco puncicarsi un poco ’ 
Mentre cuciva , e mozzico ;el ditale* 
Drcnto una pila , che bolliva al foco * . 

La cenere mette scambio del sale ; 

Buttò cert’ acqua in strada , c giu con quella. 
Scifloita. lassò anni la. catinella . 

* ' ■ I / 

.•aJ . 


■ I • 


Un’altra poi ne fece assai più brutta 

Ve la dico , ma solo in confidenza* V ' 
Speochiandose si vidde un pò distrutta 
Per dolor > che più a lei non date udiente r 
Stacca lo specchio , e iti terra poi lo butta 
Con tutta rabbia , e tutta violenza ; 

6Ù, ci sputa , e co i piedi lo calpesta 
Sino , eh’ aflàtto sminuzzato resta , * 
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Considerate se il cervel balHva ; ^ 

IVIa quel , eh' è peggio poi , strazi fòoevtt 
Della perzona sua , lei non dormirà « 

£ nè manco magnava , nè bevèva • ■ - 
Voi signor MEO ; se la volete viva ^ 

Fate che tomi , come già soleva , 

A starvi in grazia , e se’l contrario trova $ 
Allor si i al suo mal , 'gnente più giofi# 

Stava fora di se pel gran dolore V' ■ * 

D' avervi fatta quella schiaranzana » - - 

Allor quando accecata dal furore ^ 

Un azione vi fece , da villana « 

Io V* assicuro , da donna d' onore y 
Che la meschina deventò si strana ‘y ^ 

' Perchè la messe' in una brutta bega 
Con li su inganni quella vècchia stre^ > 

■' •- iS 

Calfnrnia , voglio dir , vi parlo scki^ta i 
Con rìggiri costei fece la botta ; 

Lei fVt’ona quaglia , in far di voi vendetti ^ 

'£ Nuccia fu , nel credeglie merlotti • 

Che contro lei dicessivo , gl' appetta y 
Quella sorte d' ingiurie , eh' assai scotM - 
Alle» donne , e più a -lei , che ci sta tutta 
Su fttc cose j ciovè y eh' è vecchia , e brutta • 
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Ma a fe ^ glie costò cara sta buscia , . 

Perchè iJoccia la fece da smargiassa; 

Scuperta ,*ch' ebbe sta forfantaria 
In furia entrò , più d’ una satanassa . 

A trovà se ne va la falsa spia y 
La scapiglia , la spugna , e la sganassai 
Che la sfiatasse , io. cresi di sicuro. 

Quando la strinze con la testa al muro • 

' iS 

Ben glie sla‘, disse MEO /Peggio doveva * ^ 
Faglie riuccia , e se più la sciupinava 
Quello che meritò , lei glie faceva , . 

E me dava più gusto , allor me dava; 

Ma però Nuccia accorgcse poteva, ' 

Che quella griscia te T intrappolava ; 

Quanno ste ciarle contro me sentiva 
In credè non* doveva èsser corriva . 

Ma di quel eh’ è passato ; io già mi scordo i ’ 
Che più a ste cose pp sottil non guardo j 
Et a un core di femrnina fiordo , 

Perchè geloso , io voglio haVè riguardo . 
Tenga pur Nuccia , e suLbito m’ accordo $ 

• A farce pace , e non sarò busciardo , 

Se ritorno a impromctterglie d' amalla,^ 

Pur che non fiotti allor , c’ ho da lassai a • 
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Glie basta , dice Tutia , e glie n''avahza , 

Che gli, facciale un poco d* accoglitnta'^ ^ 

E circa poria vostra lontananza, ' ^ 

Glie converrà per forza , avè pacienzà^; ^ 

Se glie date Tu parti qualche speranza^ 

Glie sarà meno dura là partenza,*' ^ ^ 
E so , che sto contento glie darete , ' 

Ch' UQ figlio d' òro , signor MEO roi sete z 

3 1 

’j ‘ 

Bda più non dico , e ve ^chiamo in fretta. 
Signora liuccià'! [SreslO g'iù'^iKc 
Che c’ è il signor Patacca «he V’ às^tta > 
Ch* è, qua venuto , a disfihi'là’lité . ’ 
Spicciativi ; non sente sta fraschetta I ' 

Si può sapè se quando la 'finite ? 

Eccomi', dice lei ; nè s* intrattenne ^ 

Ma subbito sòllecità giù''vénbe • ' 

• #. «à i'U., l'i'.cJ (;n \V:u -;:ì nJ 

za 

- - * 
c* * 

In tei mentre che scegne pe |e scale , 

'Visto appènà'PATACC/CV lo*^sàIótt7^ 

Ma' però In'mòdó , 'e'eon ■fnòdès’ìià talé'i'^ 
Che pon’^^ì^’^i 'Nùccià' sacciuU 
Sr,tié’lV'qfià«i'ì<piV *òlt*'^ zinale , ^ “* 

duardàjj' ina^'savU'in'teréa , è-in^Iuté'^ 
Età 'sènza 'dif . 'pa'rolà'in Jua dìfesa‘|’'^* ‘ 

■ ultimò’ scalino 'ì*’ tesai' Use ^ ' *? 

* • < >*• ^ y «, • • • 1' jt '?'i -jri •• •• f 
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Tutia , in ftosl ^ si tapina, “ • 

E non vorria , che tanto guegiia stessè ^ 

A fàrglìe '^enni , sém^rè più s* airta ; ^ 

Gusto averia , che prestò si spicciasse *• 

Sta timiduccia allor fa pòvòrftia , < 

Par , eh” a parla non sappia arrisicitsse 5 
Quasi ce prova , ’ ma noti gl^ie vié fatta jjj* 

E si 'fa rosela come nna siiarlatia ► i 


U'v 


p?4r 

Ànimo glie fa MEO , che te glie renne : oz oj 
Prima el saluto co no sfarzo granite ^ 

E poi glie dice . Ecco PATACCA venne 
Di vostrodine pronto alle domanne . 

D* osservà la parola gli convenne , * ^ 

Perche non è un Ciafèo , nè un. tataianne^ 

Co i fatti , alle promesse .con isponne , 
Massime quanno ha da servi le donne K ìl"! 


e5 

Nuecia fa core e a dir la cosa schietta ♦ T 
Cosi incomiuza . Signor MEO : Perdono» 

Vi chiede una tradita g.ipvanetia 

Ch* errò, per credeé troppo quella io sonOj, 

Nel dirvi ingiurie , troppo fui scorretta p. 

Me stessa a ogni gastiga soUppouo 
Tutto soffrili pcomettU' , pur eh’ jo viva p 
Benché lun(^L da voi di voi non privaf 
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SittA ! Non piu ,* rispose M'EP;^ K, l>q,prMO , 

K se.ijen* altro voi, non nii.dicet^^;, , 

Ve fo sapè:ye/(> c)je tuUo ho inieso-, ^ 

Quel ^e^cV penjsiero avete • 

Cognosco , che ve ^otta.<ayem(ne. offeso ; ^ 
tiO so messa su * ,vpj stau^sete , ^ ■ q 
® ÉlÀJi>^iy iJ**e del già fatlp errore /.. ,.p 
ire ne pen),^ , e ye ne crepa el core ^ ^ 

Xo IO : qtMiitra^ilShtlfìànila éém^ ort, ,.a 

IBo , che >ia>¥idnee8Mv<y «ssai Bta1«<^«i‘-> I 
ÀMViWla^ft^Goriciàta >o<} :£ 

Con un*rifibi^ arth^e«Mento is^aYei^ ' I 
Orsi, veMto’rp««lòh che~mi «hiérfwtef 
3beo fast» /iu«i 

Con Je<b<me^f>aioie4i oor^ei lega ^ * 

Ptaptr*o b l * ài«Vé Mvotiivtbiiiiregvvi''' -M 

Tornata «dB-i^’^erostra gtbl«ai»8?a ^v.t ,A n '»; . j 
!l :vàaalàtev^^r-'« d'iav^ineirbvo • ^ •• ^ 
Cosi de bona ’gana ^ in grazia mia , •.■* • r 
• dB,^ «jmórywolie vi tolzi • Ti'tinov© . 
fila tra noi ^esto patto^, > fermo stia-^> 

Che qaanno io verzo.. Vienna i pasaàmovo ^ 
Non state à ctiroonipiaiitosfii fritanto 
Cheio-ep «m difaiMratè V a^ii#jv« piainei 
o 

./ 
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Vero, «a v. J»>poi^e. «rdifca . S»f 

Dir cosa , ch'cl ^iopresca , 

,» c^hf. per ^aaoto ^ sto, n»ip tjor f>Atisca^ - 
Una pafpla dalla? bqcca m’ paca ; ’ >: 

Lo vuole ogni faggio n ) ch*ua’COqsentÌ8C«|^ ' 
andiate ad.assalià.geuie ;'l!Brchesca 5 ' < 
Acciè , s’ aljnpo vi verrà ^ mosca» 1 
I4 ^i.Viji V : ia « «jOQOfCa V ; 

3 ò 

r 

Mi date itì teir„tiaao.r , qui MIBBÙ «IpfgHi 
Cosi parla , chi è donaa . 4 i giudizio'^ 

Che quelle cose mai xtoa discbnsigìia , ^ 

Cri a lasciali^ .ison poi di^prcgiudizio v. 

1-’ dh^are , a far in • guerra un pacap iglia ^ 

E mette i Torchi cani in' precipizio •» * 

L’ Ufi opera ‘da* Jiravo, , e noq capisce , C 
Cos’ e groiia ^^ je aralor chi in impedisce v ’ 3 


.^1 

Voi 

gnora KuCcia mi direte ; jB -vBrO '» 

Ch’ annà aÙa guerra a rifilà quei pioppi ^ 

E’ un impresa de gafto » ua |?el penzierO;^ ^ 
^anno però^^ là uon*'c| siauu intoppi; 

Ma setupre c’ e un pericqlo.àsìai fiero 
Ch un^ ce ,sbal^ »; p ch*>alla meu si stroppi^ 
. „ ^0 vi n?ponpo.;» eh* è pid bell’ azzionei 
>>. rireic nn poltrone v 

%y 
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Ma non p<à.' Partilo pace , ' ^ó già m'^ìizzitto 
E resto delle scuse ìsó^iifatto *'■' * - j . k- 
Seo>pre ve maotefrò^'queno’J’ c' ho diitot,'-^’'^ 
Perchè cosi da "galantofiio io tratto t *' 

JVI4 però^da qui innanzi , arate ritto 
Ch' io>pià non pertzo a quel , eh' avete fatto « 
riè date udienza a cbiacchiare , e *l mi aflèttd^ 
Sarà sempre per voi laihpante', e schietto C 

Or duDqméf ^iyédéèce’4'if9i»«1a'cd|lrd 
Che di .mólti - negòzi iho da sbrigamme , 

Ve voglio pòi- -* tòcnà ^a Vede * ve vof^io g ' 
Quanno averò femito de spìeciamme; ^ ^ 

Ce/to f cb' in^poco tempo me- la> sbroglio , " 
Che tanto saperÒ Timoscinamme y . 1 

Tanto annerò giranno , ‘ oh' assai ‘presto { ^ 

Spero 4» cosje mie y mettere m testo ài •: 

« , 

Xn intanto av^^fidbdoiit alla poHé^ ' ' 

E DiTàceia r aògbmpàgna'inzino a quella; 
Perché ' nella ì^erauzd' ài òobforta ; ^ 

/ Cosi .toma tf parià spirifOselU^.'- • ■ ns.t* 

Signor MKÒ'i* posto dir," Òh^ SO risorta 
Da morte a vita, 'C* qui la 'vecchiàrella' 

Viè in mezzo j è-diòèk'S'còta-pift. che vera ; 
Giusto una Mattmiò g* s* èra iuta v *ca » ^ 
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liTaccia con le aù dolci parolìn'te • ’ « t!St 

Voleva seguìtà ; con un saluto^ 

Alle chiacchìare ATEO volze da fine, ' * 

Di batter la calcosa risoluto. < • ' 

Tutia voleva Ifàcgli altre mònine ; ‘ ' ^2 r- 

Ma luir,c ndn.s’ é'piCi gnente intrattenuto 
d re ^ i'O rivfidecce gnora mia! 


Fa uu basciamatio a rifaccia ^ e maroia'via 

36 

Pili non Isi. volta», e seguita M su viaggio ; 

Va^quclla aocompàguaunolo coll* occhi , ' 

Sale pqii su contenta j‘ e '1 màritaggio * 
Spera , che quanilò ttorna ^ alfin gli tacchi ; * 

Fa res^iTulia/a, pranzo V et (.ìlrtormaggió ' 

Glie fa grattà-j perchq vuò'. fa li gin xjch» » ’ 

Con butirro ,' con zucchero , e canneHa’, 

Poi irìgget quattro pizze, alla padella y 

- 

.Tatto ii/tn., iti •Acer. eon.baldbrfKi^ nr cv i' T ’ 
A tavola ai mjBttanoy igaatianno * *' » 

Con altra robba »<; ! pa la gran viitorfa^ ta^sl 
CiK ebbero ^ iin À |iaòìficQi>iin orlanno’j * - ■’ 

patacca mtanto-va «^ ooo’la tnemorkl * 
Solo g|^aolo;,r.traf te fantaitieaniio\‘'M 

Secchi aon qiMÌ tignptfi ,r^ ohe’profnélsn •' 
Q'cAapiip la «bniilb , a.oeTbò aaaai^a^iiisV 
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Ma perchè sa , che pe boscè 're^aK '* -oa 
Trattanno can perapne dì rispetÉCÌ /»2 niotv^ 
Won bìg^na dair a, personaggi tali ‘.'na il. oHA, 

D’ esser una graq pattala , sospettò i(T 

Ma si deve aspettài» che liberali r.v-jl v f«T 
Faccino loro stessi ,-i^Qel c* han detto,;' • 

Fenza de traccheggià ^ perchè nisciuno 
Trascurato Jlo stùxù » nè importuno « ujj e'I 

Ta io «pMsia casa ^ e;Sn Celiar » ,e tfasaiiidàrefKi'M*! 
So i ripieghi^ ' che piglia.; in un- ceè^oiie •^>'7 
Ora sta d' qn .palazzk> a tntrauenenEÌi^<i 
Sino » eh* .a calò, affacciasi *l.pati;onef i . sioqS 
Subbilo allor 's\'aoeosta e .vedeiSi*'),:^ >1 f 

Mentre, in iargIi<‘eol piede icivólone 
Ona cìvereneiaia , alaa'lo «guardo y - 
Quello lò jchiainf ^ ’^.te s^e da-*4>eiaidò^‘^^ 

4<f. 

Fòi va in un al Jbbn! arriva o^triT 

• Calche amicoopii>*ftl<bj,ci iptirova^ni ie r.lu^t.ì A 
FacendogI,iV,eeòi>glÌflnze)òoajl^ palÒJ» 

Oiscorrenno., gli viti di daloJi^ihoùa ; ovn’do'dD 
Esce intantO(Àl lignote' fiun^isapoibala^^/-^ f-*! 
MEO de po^tat> cu'rrennò se va'a.tróva; ’ 2 
Tinge venir 4iUora.; e, *l personaggio', - 
,Cb9 gli dia pozzolana » ordina a nn paggio 


/ 
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Con queste v e sòmrglianti ritrorate'I fi etnc/f 
la altre case ancor ,*'fcce pulito fw: ol» 

Monete io quantità gli fumo dateci o olioup i(l 
Di che restò •lui stesso, yi assai stordite^ <>1 s i 
O ^he gH^luroo sobbito looptate , tfiop jboT 
O fatti, ordftù a> i bancbic;; onde fernitò ! 
Gh* ebbe d’ antià , da sti. signori , .'e quelli •! 
Crossa soiupia abbaseò, di sai tarpiti a'jq , 

Durò tre glorqir.ato riscoUfnentO'.y) oI ,oIro 11 orr.’l 
Nè mai sì crcse MEO, d' abbascà patito ^ 

L* avè stq . capitale senza ftentO; nvj 'ilM 
Gli parq un. sogno , gli'paró'urì inoànto<j^:irfr 
Vede , che o’ era * già provèdùnentov'j 
Ancorché lo squatron fosse altrettanto -f: r.it ' J 
Ànnòydt i dieci sgherri , eti«lsai:pr 9 niK>I iu'C 
Di quel f ;èhe<xiscoté gli 'fècet'b dànip v | aiU 

45 

Kon si po d^f^ÀJVgmn: fcoi:Ueù»to.ji«h’!éh5eou;; -r.-9 
Ogn’ un de » oapitauiy l e riqonòl^he'. naB 'il 
In ^fiO le. fedeltà ; saper vórrqbòe ? *.“•0 d 
QuaonO'Sei nsaroia , pe'prqmanbL.Ie vobKo. d 
Rispose lui'^i'ehe presto gli, direbbé 1 .j A 
Qual spcà; propio el gidrno'v e > l^eo .oonobliè 
Che c ena in*: tutti ,c’ era 15 ^un cto'r-afditoyni 
8« d' •éauar» jpeombkùe baoqo 'p¥oripo't ■t'-' ^ 
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‘Torjia A «asa Fataociii^- é pe'rcKè ha . testa ^ rcJ 
Ponza del su sqdàtrpne alia provista; - r i 
f)i quello cl^e cisva.^i. dii ‘quel ohe resta • ■■lA 
Pa lo qcadhaglioi , e tutto mette !in< lista id 
Tede quaut' è la spesa « e iu notare questa^, O 
SVIauco la' cede:mauco.'iT a un computista v ^ ' ^ 

2v mentre :8ta faccenna assai gli, gusta , <d_* 'lO 
.Tutti , per appuntino ,/i conti aggiusta «se .d 

46 ' 

Patto il calcolo t^onquerdl ogni ootaì^'oi^ o:m óil\ì 
Pe 4aiilar.pnaia mossa allaibrigat», ù'-'l 

Ch' era assai ••.di < parti -.«oilhnteBOsa^^ 'J 
SABQnrotovià ÌDtiinà<jlà!granógiornata | 

Sta pftò(Ooait>U mente pedzieroàav*'^^ ^ - ^ ’ ^ 

C' ha ppora;dar fa oalcltO aaunata- '-t*: a.-.A. 

Subbàiiiyi<pbe.tca*i sgherri ancor .cii lià ^ ’i.i À 
jCbi pOfMDiirdV&itU' Oedme DOn slia* i- 

j^anuo viè’l'ilOfoc>dè<V''«^èi<rfioltilovb oq ie nù'<^ 
1)' annar in giro ,'e di (Sàpella- netta’ m V^v> 

8' ogn* uno , s' è pel viaggio provedùto V' 
Semoh r ha fatto I gliela dica schietta • ^9 
A chi ha bisognò ,''darÀ calche aiuto' •.'■■soq.j.iii 
Sottomano • ' acciò alf «rdine si metta ; 

Intanto , si fa serà , ;e va a* colcarzi , ;> 

Perchè per tempo . assai * ' vorria levarzi.»'!> r8 
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Vwh la none ^ compari V aurora : g gl^t ’S 
C^e vista non fc| mai cosi scìalosa ; - '? 

Porta '1 manto di. luce , e il capo infiora ^ 

Ma 45on ^al brio > che: par gìus.^ una sposajf 
Del jtol , fh^.^gl'iè yicjnp. s' innamora , 

S a na comparza • ^ssai» più, luminosa joJ 
Del solito , iViny^a* c 1 ^* bizzarro . 

Va pià .diopipQ^a.» ^a averacUà^ul, carro j 

4 ^ 

8a ne rideva al eie! > :«be piò ^rcno . ossi 

Era pu^ lui, dì quel eh' Oisec sokìjse ; 

Arido , benché allq^'i fuise jl ierreiiq.,, 

Parca , eh' in. ooiupagitia rider volere ; 

Dì glubbUqr o|ni cor era.rìpìeuy,i,. ir 

NO'alcuu sapeva , perchè allcgc^^tcssc i , ■ 
Questo , di, che la cavtsa non. a' intelaia , - 
iwtio &.> «il quel che poi n' Avvenne ^ i 

h 

PATACCA piò iT 0|n'?alkro si lentivft , iàtàìJni 'è 
Una certa aUegreKaa Juusitata t i..! t.vq 
Ma solo a questo iluill' attribuiva , • ’-.^uoihA 
Che a' era la partenaa awieinatà 4. 'liad 
Pò lapè j •' Ogni sgherro s' atmiiannive# 

Come 4>oi seppe , iutiera la giomata y "I 
Ci oQuiumò , lenaa fermante mai , odi) 
Patigò ò ver t ma però fiiee assai %■ d^b f>lfi 
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L’aria alfine*^ accostandosi Iti '’serai’^'" 

imbruna* un poca sol f '>ma non t* òsbcù^ 
Con^ "er-‘ solito- suo ' icti?» non era; 
lCà’"-'beri«i chiara assàr^', £)r di ’ natura V 
Stanno le stelle in eiel di bònii cèré 
Con non pii usata treiiiolizzatùra » ^ 

Siiccederno , -cosi roaravigii6sè y t *'Ioz loti 
A i • finti di Settembere , ® 

5 » - ^ 

Sceo su le prim’’òrè'd’ci1Ia 'fsdtéè «• *'n 2 - 

Moltei icbiassate' air-'itnproviso Isitte^ -'i ’l 
Certe wei si‘ senrtono*s.inte^(]^ée*y-^^ r o!»:-»/- 
X' restaivo genti -stupefatte’ •<> 

Mo ^a, mo-'là/- si”' sparano pi6;^ bÓKt^'i 
Da casa aHór PATACCA se la ' sbatte i 
Della strada ‘ m tei ' mezzo- se n* annette - 1 ' 
fi senti ^ èbe Dot% idi* snetw^ 

i* intrattiè 9 iksb robe passa'«oal<Aedàn<y»^lj;. i A * 

Sol per iuterrogaUo^^ «..’j 

Assicuralo tHen.f ma ‘da >^pi4 -d^ unoio,: i,{/C 
Deir arrifo, iroprot'iso <d* un caSrieco‘« ^ ::> 

Che f^'dra ’aioargraa : nova 9 che^ piécjiiinOi 
Se r aspettava^ jUdmoorpe , penerà 9 fx.i'. j 
Che, noqreolo'jitt, ..VIENNA liberata» . ùi " 

XU dato flpisto aiia 3bKkcsc4 
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Che areva el gftftì VJtsh: !a fughi 
Che fu la genie sua messa a abaraglio'i 
Che «e restòi gtaii parte’’* al Sole stieia p 
Gridanno de bbjtfi ,"k taglfo^'y a tkglit^ 

Ch* altri ) ^^ia^aiiW()<]r}6t^a'sìarn^ stesa 
I di piCi I 'ìl‘'grttii bhgaglki.‘-^* ^ 

tassò qvK^' cbchàÀàniià^té’ 

to stendaT^'*^teaie^,‘* i?’*!" Padiglióne 

Ebbe , ijùàsi’?'PA!lÌÀ©GX a» ;di^peirartf 
Perchè sóftza ’ di iìui Ségni’ I* attacco jf 
Voluto ay^ia** ttfel‘Ifa\tò ritrovanti , ' ^ 

Per dare a » Ttìtèhi éWhàn^aitti)só«fcciaccoi ^ 

* — ♦ f • 1 I • f ' ^ 

Da ^erferosa'-'invidià ptnicìoaTzi “ * 

^cnte il core j e ‘di |»iÙ’^'' ‘Stima Suo smacco ^ 
Wpn“avé fattoi prima* , al modo stesso , 
QdéUò’; oh'-ii y-V'éVa’àiiimàu^ adeito*^' 


Accortosi alla*' fin V s&' disegno ‘ 

Di dar soccorzo a Vienna ,* e ito 'a monte ^ 
•ÉP’i'èhé ?a‘ iOi?te’* nóh« tò feTe* degno ^ 
D’ ttnnat ’iri- cath^d del' héthiéò a fronte , 
Mutai péhiieno muta > è •à^'novo impegno 
Drizza le* voglie , ad operi già pronte, ^ 
E nella? gròlia , stmile* lo stima , '■ ' 

0. pocó diftècenie , a quel* di prima.* ^ 
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Gii che non po , , con la su geme isgherrft >>-r 
£ssercità di commaonaate il posto , ' t 
Se passò 1 tempo de. marcià,,alla guerra « 

el tiritQsto . ur... 

sferra, i-; «h 

S senza aooà da stf Città j.discosto , /j:,j jb x 
Spera ^ eh’ io altre c^se , „gii rieschi , 
ram capo. de i sgherri romaneschi . o J 

§7 

Gli aoropa^ in testa un , alteo /bel penaiero . >dd 
Pe sloga contro i|Tarchi el su prorito *.1^4 
£ quei c^ fa non gli,';potà da ,vero , ?y[ 7 
D^J^lieÌq,pe bprla.,h^ r. > 10 ^ 

iJon sol de sgherri sui 5 ima .dall' intiero «a 
» spera ewe ^ 

\ Tuò tarai capp , I acciò, eh’ ei;,su* richieste. ,y: 

Di cartapista , di .cartone e stracci 


r/Aa 


A. 


Voò,«he tìnti si. vedioo bambocci , ^ - ^ jQ 
Ch' abbiati de i.jrurebì,.l’abbiti| e i.4nottacc.v^ 
£ che iti strasiarli p^i^’.^an dì , s’ inopcoi \l 
Tttò, oh' un solenne sbetlb se ne facci j ?»(.'■+ 
£ che, ,aìeuo. impiccati a ton de’ roccì , , 

£ «otto con candele , o accesi micci , j 
Per i^.brasmai;U , *01 foco se gli appicci» ^ 0 
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Pcnzò òhn presto ancor ad altre cose 
E ogni penziero in pratica poi mese ; 

Appari fece assai ridicolose' ^ 

Tutte de t Turchi le Wiaurate imprese''.’* 
i>’ ordinà , quel’ eh* in puhrico s"* espow 
A su tempo*’,' assunto’ Itti ‘sé prese;’ 

Ma in prescia &ó ‘, sin' che là notte dora ^ 

Quel pheo che se po , di fa procura' % *** 

^ • *. 


Corre dal -VettoriDO su parente,'”^ 

Gh’ era da casa sua pòco distante j ^ 

E nellb - scarpinà* cosi valente ^ 

Che si pòrta laut in V un ^ istanti , 

Si fa pr^tàr allor ' subitaménte ‘ ** ";'j 3 
Un Cavallo ,**ch* annava de ‘portante 
Méntre MEO la vittoria gli racconta , ’ 

Quello ’I* insella , e questo sù. ce monta i ^ 

6i 

Se ne và a briglia gioita’, c^dé carriera 
Pe i capo sgherri a casa C dalla strada 
Fischia f quann* vicinò ,* e sì dispera , 

Sé calcano al sa fischio non abbada : 

Li chiama allor a nome , e in tal maniera 
Eìgua , eh' ognuno ad affaccià se vada 
Alla finestra, e lui che già se trova , 

Gii dà , ma in prescia in prescià la not^ 
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Gli dice poi qael moqipnto stessi 

Vadati facengq on po de Jfe^fjpcipla » j£ 

£ te gli da in succinto^ . prdinj^^ espresso. 

Di quelle ,j^,e’^ap.jt|a /a^ft^ Koha fola VImckT 
!a?^ * . iP^»aW^nnq appre»i|> 

Saperà .inegliq assai dagU^, la scol^ j 

maiWpje ch^ sp^Wi- -, bìvi 
* d ordini, A ’, ^9 

Dopo a fciafctino 

Che faccit^j^i^eJ,,v 4 pipft|.o.*,., ^ 

Che c’è bi»ogiiff,40)coq/i>4j:o^B«|zqi^^ n 
Ve fe quantpj da luj,y j, o.O 

Seguila ’l viaggio, dià^offp ,y 
<}aello^ ,cV^ le,l pei?^ÌEf V.,è. ^w?At 9 >..-i 
Èt in più loehi , cpn^ gr^^iglMjpr'anepwi |^ 

ChHM'. *Ì’^^e . lOlorqqlJbwi i o: 1 . mj 

Cal 6 nPn wlo.Jos?l^ad;^ . I«^le|*^ ^ 

Ma gente ajwor veQl ;di jt;ye£gp ^ r 

E tutU fanno, , .^ne p^^.qnq sbaglia » . 

Quei che pepzò ,,.'que) eù’.itasegi Fatacela 
Ui^. scópa <ii zeppi alipen di paglia, ,.: 

S* àlibpKa ogtdfcino , e *J foto poi grauace^^ 
tei manico la piglia j,; e fa tien alla.,.. 

,r? viy^ Af:vltail 


& 
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Oi finccole a posticcio , ecco skseerae 
Una f non uiai più. vista filastrocca ; 
Sion sa , se siano lampade f o lacerne 
Chi nelle strade da lontano sbocca • 
Di lanternoni , più che di lanterne ' 
Hanno cera » e la gente allora fiocca , 
S* accosta , e al fin la verità si scopre « r 

e scope y 

r’"* 
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T-* '-ùi* 


W 

Una lograta , nn altra se n' appiccia , 

£ questa *io alto sabbito s' imposta 
£ chi non T ha , meglio che po T impiccia 
Alla peggio la erompa » ^ assai gli costa 
Chi ne tiè ■quantità', presto le spiccia^ 

Nel prezzo in •quel bisbiglio , alza la’ posta) 
Vale una scopa ^pcna, sei quatrini , 

£ mo si veude tin giu) io , e du carlini v/^ 

Più eh* in ogn’ altro loco , assa^ guslo^ 

Resci sta festa in una strada ritta, ’ * 

Longa un miglio, et in roma assai famoM) ^ 
Fe nominata antba cl corzo c ditta ; 

. Nel carnevale è piena sta calcosa ; 

Di gente cosi nobil , come guitta | 

A diluvio le maschere ce vanno , 

£ la curza é lì barbari ce fanno 


mT 
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Un miseaglìo dì fochi saltarìzzi 
1(1 Aria si vedeva 1 c come pazzi 
Zompavano qou’varj schiribizzi , ^ ^ 

1(1 tc le strade , , ì* omini e i ragazzi > / 

Chi scope non aveva , accese i tizzi , 

E lutti insième. favano schiamazzi ; ^ ^ 

Con leifòrcine ih matio a ftiou^arozzi 
Bcasciornd paglia y'C fien , ’-cflcchieri e tnozzi* 

'^9 


ftfST 


.'I 


*T * 


Scarpinano le genti a flotte a flotte , 

L’aria coir^oèi ‘strepitose assordàno ; 

• ‘Ù* una si allégra ^ e fortunata nottfe '' 

A’ M", "elle mancò i ciospi si ricordano. 

Con pciiùsi strtlli?ari , anòor le botte . ^ 
'Se i cacaftìbhi», a fa rumor s accordano > 

É senz’ ordine , ’ è vero , sto gran chiasso } 
IJila piace lo sconcerto , et è ano spasso ^ 

' 7 ® 

Iffentre /aVa’ ipcttacolo assai Bèlla. . ' ~ 

La yazza de’ sti nòvi làòcWòri *, y "" * ' 
fa na bizzarria , ' pèòzò ’l cianHella ' * 
Di due* ^òmarieschetti" bèll Vutiiorl V’ ‘ * 

Tappo ùn 'sé' chiama V ^ l’alirò * 

Due scodè'"Ìanghè assai , ’dà'iilabianCttòri * 


Alzano accèse ’e àòn^* gusti ^tà'niatiti ì' ^ 
lì ¥«dè spdiìièggù fòchi gigantì i ' ’ ''' 
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In tei farzì sta lucida allegria ^ 

Succede un caso , che si stima un gioco ; 

Pare ìd principio , che gran gusto dia , ^ 

IVIa fa nasce garbugli a poco a poco , ^ 

Resciva in fora certa gelosia 
Da una finestra , e Tappo glie da loco; 

Mentre , eh* una gran scopa in man si trovi f 
facile glie riesce nna tal prora • 

7» 

Perché è quella d’ un legno inaridito , ^ .V 

£ pe r antichità tutto tarmato , 

Presto s* affiata , e resta intimorito 
Pe paura di peggio el vicinato , • ; 

£t ecco Ciumachello sbigottito 

Curre ^ pe da rimedio , e *1 foco alzato 

Coir alta scopa sua , smorzà volerà ^ 

Ma con la gelosia la seopa ardeva • . 

7 ®, 

Strillano tutti, àljor ; ma pi& sebìamattai i • ■ *1 

na certa gnora lei , che li abbitava^ . . . 

Et era mia bellissima ragazza , 

£ Ctumachello un po cf amor ee. fan : 

Si sentiva ^idà , eoaa* nua pana 
£ r amico pià aUoz.«*af4aceeudan.> 

C^ie itovi- presto el modo-,- averia yoiaiilr 
i£ dati qieU'inMiuiùi ita calche ainl^ » 

• 7 . 
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Iffa'l foco itesio lo IcfVÒ d* impaool ^ 

S le cose alia fio * messe j in sicnro-', ■' •' 

, Perché arrivò a bnwcianc un di quei 'Iteti * 
Che tiè la gelosia legau al moro ^ ^ • 

" Pa*l peso d’ ona parte , che ai alacci 
Dall* altra ancora , e caschi- già ’l lamboro; 

|•♦icil»i paura più" non hanno * 

IVKentre eh* il .foto , non po fii pià dantio * -« 




; r ^Èd^Ài^ - 


Tappo , lo idegòò tttó afogà' ptfètéi«‘' 

Per esser di ciarvello assai fumabee , ' 

Con quella aignoHtia , che scortese 
Wol volze accettò mai per su cascante-. 

Perchè ’l disprezzo a petto se lo prese « 

We feèé sta vendetta stravagante ; ' 

Uon sapeva , nè aveva mai sentito j “ 

Che fusse CitunacbeUo cl fiiyotilO- i * 

76; 

Mentre femisce il foco de smoratsH , * ‘ • 

S che lassa colei di sbigoitirzi , - ’ 

Ciumachello s’infoia, c vuo trovarti^ 

Con Tappo V-c deir affronto. riscntii«i 5 
IVIa non gli basta già » pe veudicarai , ^ 

B d* ingiurie , e di chiacchiare servirzi 
91a<curre > * e giusto ff^ ^ come i can coni ^ 
Ch* a sbranò vanno * li cignali o 1’ or» . - 
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^«Tc » c^je.vogiìA , in cftriTe , « in osiat^oi 

Dirorarzi^colui ; per mezzo passa , 'D 

A chi dà un gomitone , a chi na scossa , ,, 

£ te la fa da capitan fracassa J 
Trova Tappo , e pe dagli una percossa , ^ 

La scopa -, eh* alta già teneva , abbassa 
Grazzolla una scopata in su la gnucca » 

£ te gV attica fo^o alla perucoa . * ' ^ 

7 ® 

II vedè la gran fiala » fn aria al^ta ^ 

De i capelli bcusciati in tun momento ^ 

11 senti della gente una fisebiata^ 

Dì ’ì’appp, r osserva lo* stordimento 
Tu' esser restato lui * coccia pelata , ^ 

11 mantenerzi in piedi , a malo stento s 

Se la botta fu data a mano piena , ^ 

Proprio sta cosa fu , proprio na scena *; 
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Dalla vergogna mosso , e dalla stixza . . 
Tappo allora con impeto foiardo 
Verao *1' nemico , con un zompo schizza 9 
Che par , quanno ^ arrabbia , un gatto pardo •- 
Per accoppano bene , in alto arrizza 
La tu scopa , , e §r avvia , assai gagliaiAo . 
Un colpo da sfopnagle il capitello , 

Ma lesto , se. lo para Giumachello . 
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Iccpj una Mffó air inaprumó. fótta > • * '*^'1 

Che somigliante non se mai veduta , ■ t 

Far , .che in giostra con lance si combatta % 

£ a scopicchià '1 nemico ognun spaiata » 

S* afflala a Cinmachello laìcorvatta 
Per-una botta. inverzò ^1 grùgno'avuta ; 

Lai con la man, presto -la fiamma stregnOe' 

£ quella si &ollf'o;ga e ^fin si 'spegne • ^ - 


Colpì da dispeWiti^f ecW)5tì tilHwb 

£ a a< malo' stento j se It parftnà»' ' 

Di qua , e di U , ' per atzeccasse^ girane ^ ^ 
£ a fa acanzi 'di vita a'ilor imparano g ■* ’*■ 

Le genti infra'naezzate'ai ritirano , 

Perché j ' se quelli le seòpate zar ano 
S in dove hanno la mira non aziteocano , ** 
Calche^ hàtlbta^ ^ttor ^ queMe oe leecaoe' d ^ 


•» 


9M 


Tra Htnto ^ èbì Bi>a èéeeia ,* e -éBr^iaa «ednii 
Tira, per impedì colpi si ‘fieri-.; 

IVIa non giova , eh' i' sgherri fónno forza • 
• M par che l'uno accoppa l*" altro speri • 
S'urtan le scope, e 'l'foco allor si smon&a 
Pestano i zeppi abbrustoliti 'e neri , 

£ mentre che su ì prugni' se li danne ^ 
Cone dai carbonari acconci atanne> 
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JTvie MSO da ìontanb il tirftòi(l9>f':‘ ^ 

Il cavallo spirona pe «hiarisse y 
Che sia sto chiasso -, .e se ne va di^os%^ ^ 
gastigA , .chi ardisce fa ste risse. ^ ^ 

Arriva al fine a,i;duc sgherrosi accosto ^ 

E che si 7 ifermace olày gli disse ^ i -J 
El, oh gran latta i a questa sola voce 
Si fermò), si ferqi guerra si -atroce» -' ^ » vi£ 

»4 

Come fan dtie reg^tri'^» ch'e rescrtì > - •' i 

pa scola appena ^ iti calche viootetlO^ 
Crpdennopcdimoniéssér disoropiti , y«** 

Si rifihbiaoò: pugili »li al lo' bratto , '>-■2 

Mentre so>;in a^lzuffarsi invi[>et'iti') » l 
Eccole el mastroi-, l'che- ne ha già saspetto ^ 
£ spaventati ^-jallà'-cònipaf za -sola’; ; 

Ferdoo ^èUi.i^ifbiTza.:, e Ja parolai 

SS 

Cosi di MEp i^-jréstett'ìiotuliaiprdsbttsii ^ 

Li due scop^.'ftostarcdi y<«tiub4>idirol>)<'> 

Air ordi nqiii>itii]y:ich£*de<fh>tenta'^ * *^*1' ' 
Ferma li fejpe v>-.«>.ioro 'ti^spàrtlhno-^ " - 
Te gli brasca ^ :gii‘dav>y ‘ {re) peniteaza'y ' 

Che ritorninQ * feàsaq o^non Avdiriio * * • ^ 

Di contradli^nca iprnna pe- ^ 

Di Itti f ofa&oosà raài'-la «phcot kìàmé ^ ^ . 
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fornito Ilo seompiglio'pocò doppo,' - 
Ecco di novo il popolo co in mono : ^ • 

Un ceito' civalUceio , eh* era zoppo 
Una foma di deno avevo addosid • ^ ‘ 

Si redeira sfierrà eon tal galoppo ^ ' 

Ch* insinenta averia saltato .on foaiò- ; 
£1 patron. ^ che deretO' gli ènrreVa’^V 
ICon poteva arrkallo * non potèvii ^ 


'•rr 


Di ' 3 

rr- 


j'/i 


8 ^, 

Ih lei pasià , chef fece st’ lanitoale v' 

Che tardv^i.oO aicaeco i era > centrato Ja £.oma^*- 
Venne io teita an crapiccio'a anlcerto>tal'e^<'-^ 
Che se chiamava Checco bèlla ehiomài i i 
Fece una ^burla , . .ma péro bestiale ; y“' ■ / 
Co a la scopa appicciata y a.^cUasOna' 
Presto- presto in ' più. - lochi' t^,el foco detto p i 
Poi co 1 coB^moi ,a. s^gòntzù sì mctfO'l 

SS 


A piede il fittaarolo ioh'mzr adiifira ^ T 
£ la capezza in 'mano si tenera V! 
il capo , sonnacchioso ^ scotolava ^ 

£ guente de sto foco s* aecdrgevaf ■ ‘ ^ 

IVlentra sopra pe naie i;o. se ne stava ; ' a 

Ecco ia .all*; improviio un leva lei^ >' 

La bestia , che scott^ già si sentithi>» t 
S carr^ UsùOi^-.ohjtrliiicIttn l^<arà«ts iul 


- * \ 
<h J 
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Dato un urto «l'.patrone , e. in terra stOiOy 

Fava slanci , e strabalzi incioinpicannO , 

Pc buità giù queir infocato peso , 

Ogni tanto la groppa rimcnanno . 

S* allaropa da lontano un monte acceso ^ ! 
Che ra pe la calcosa eaminanno ; 

11 non vederzi ben , che cosa è quella. 
Questo la fa pare cosa piu bella# 


9 ? 


Torcenno el muso , e digrignanno i denti 
Spara quella carogna i calci a coppia; 
Mentre le mani sbatto-no le genti , 

£ glie danno lo strillo , U raddoppia » 
Stoica , e di vita certi slungamenti 
JLllor , che va facenno , più. si stroppia,- 
Et è nel far cosi sciancata i zompi , 
Maraviglia , cb* collo not> si roospi « * 


f 

,--jT 


9* 

Pq ili li a poco.el taccolo foroitny .: : ri” 

Se doppo'. esser andato assai sbalzone ■ ^ 

£Ì povero animai mezzo arrostito^^ • 

Dette in terra un solenne stramazzone^ ' f 
Restò de fatto tatto interezzito ; ■ . 

ISTero poi diventò com' un carbone , ' 

Sf quanuo .cascò giù , com* un fagotto ^ ^ 

era mqrto, ancora , et era coito vr.» . . 


A 
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Dreto pab«n' correva, 'e’<la,l9n^D0 • ^ 

Stirà le cianche al sa cavallo vede ^ 

Te fa Da schiamazzata da villand^ *'■' 1 

Strepita quanto po ,* giostizia chiedè • - *1 • ' 
Interroga la gente , Or forte-, ^or piàttO j * 

Perchè scropi la verità -si crede' j • ^ ■' 

$e chi queir insolente stato 'sia- ^ • •• ’•* 

2Xta Discioa c' è , che- voglia fa lia ipiav * >' 

8’ era pi MEO del fooaracoi o ^accorto 
£ del cavallicidio , e< adesso sente 
Le lamentizie del villan’,- che morto ^ 

Vede ’J.su portaheho ,' c ù’ è kolenté •' - 
Cognoscc allora T inzofehia , e ’I torto V‘ ^ 
Fattogli da colui , che impertinente 
Pe da pastura al popolo ,^'bnrlaDnaf , '■* 

Fece a quel ‘poverofno-^' Ci&^ vero danao'^'' ^ 

•^i fa insegnà chifà , do<ve ra#éò#o‘^’‘ I • ‘ -'ni 
L* appiccia foco stia ;> presK)" gP^c detto 
PATACXIA allor-con ceffo dispettoso' ” * ‘ 

Lo fa^veni -de razzo al su cospetto ^ ‘ 

Gli comparisce' innanzi timoi-oso, ‘ ‘ '' * 

VorriajScusarzi’, e M£0 gli parìa écWehO’/ 
Lice„ il gasèigonuo sia questo solò ^ 

Di rifà -tutti i danui al fienarolo ^ 
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Colai ra 8castagQaom»^i«aaf8Aii<Hiro'V'> 

Gli par , -che ^ia/da.vosicàiquest' os«o.f ' ì 
Hai da pagane , :«i patatai siraro r, 

Di^so* patacca» iisiob A un mezzo gro8sO’|Kt 
Checco rispqnno.t»)ìIn‘ verità ve giuror^’l^v l 
Gl^e non Die tiiovOrpozzolàna adddssfo';^ 
Ripiglia. Meo (ìiohe vuoi mbidii^ peF questo'?' 

Se qui jjon bai 'mboete.,*» le prèsi» » - 

9§ 

'Poi chiama^el 'fienàrolo^/ è gli dimanda / ‘1 iol 
Quanto sia. del cxvailo''el giusto prèzzo ;. » ^ 
Faccia dice costui -quel cfte comanda 
Per dieci .scudi, tiio loicotnprai , è un' pesto; 
Sto poveraccio a'voi s*e raccomanda 
Forse a tenerne voi sarete avvezzo ; ‘ 

E se ben era’, seccaticcio , -e zòppo' ' 

Il prezzo ) che ho ‘detto’ 'non è troppa £' 


^7 

C’ e ancoracel fieno','è'*l baéto ^ m'a di fttiia‘'* 
AI vostro Loti giudiziò’ mi rimettó ; i 

MEO disse' allora al mal fatto r frabùtfa ^ ‘ 

Caro t’ ha da costà' stó' tu giochetto * ' "> *= 
. Sentenno un tal pàrlà', l'està pur brutto j 
Colui , nè crese tnai ^Che tónto a petto 
Se la pigliasse' MEO , che poi volesse, 

ClV a qtiel'v4il«no eì^'scio dorer ti desse j * 


« 
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Spiattelli fc^'ìiotàBto òfto pavena ' ^ ~ ^ 

Faueca*, « al fienaraf'ptreito le Getter > ; 

Pènza a ristituirnielé doanaoe . ; ‘ 

0i«8e« qacir altro^j <eJar gliela promette 4- • 
n TÌlIanoi 'ContcDtà -«enHmanev ’ 

Benché latto 00» aia ^.' qpel che cfaiedette'y"^ 
<$Ì9diea|M£0 ,’che basti sta moneta, j 
U . bisbiglia alÌor ;,'* e<ai's' àc^aet»* 

99 

PeiPÀTÀGGA/ pasìià da Kdcenivvbl^',^ *'’'** 'I 
Sol pe <vedè , come conienta >stia ^ 

BJia;t^ovò» che puro ^ebtlaoiolze s. i'-' 
wi^^jpùlÀj coir amiche In cedipagoia iw% 

^11 passato dolor- latto rìvoljses • ■ 

In ginbbtlor,, e. dMcofxì'd* allegria; y. 1. ; 

Fara in finest^>^ ejmmaginossi aUora>^ . / 

maraUio fo^ \ n ' 

* ' \ 

Piscbji^Jtti da;lon|aoO(^I f lai ^ - L.» 

B prima , jCh’ er^icini V ^ . <v 

Presto jU » pallpn da mjcdetjti -prese, , 

£ gli *levò. le., spille e, •li pioml^i I ^ 

focp.^ e /ora /poi lo meter>., - 
Dalf^,^nes^a rjse,ra i. ricini ,3 . tri 

£ qnanao gip^tp,,MBQ so^to ,gliej>9WI ’ oii • 

la iwcaof^ ©Wikl 3 ^ilb ?%«':0 
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Quest’ c un palloni eh’ è tonno , c0‘ghénte^nieéo *»* 
D’ un eocomin'ero è' grpssò; nel di 
Tela bianca lo 'cròpe-* e' -dreiilo U fieno >tu 
Lo rcmpe ^ ’ e. folto ,, éìben calcato iotroon 5 ’^ 
SedctnoD se 16 ’tiè’ ‘la'^donn^’ W ^eno'*u 
Termato bene\ cfuanno be-lav,ora^ vù 
ilppuntano. i merletti certttx^ a 
Sopra na caciapcoòra^-, le'^spilte ► "Joo is»Vv.»v 

dot 

Piace tanto a PATAGCA' sto bèl Tatto ;' ’ i“;»T 

Che presta a Wucéia ’I còntracàqimio rete • L- 
De staE to ritrovata e* fecèiun atto ■, - 

In cui mostrossi un giovane cortese V • 

La dorindana sfiiderò. defatto i f.: 

£ col braccio la punta * in giCi distese 
£ in^eatoirlì pallio'ue;, in ària' T alza ^ 

Dice aU\óinòr idiu rtuccia , • e rialo sbalza J 

lo3 

Ketta lei. •omolaià']f<i<i"sif''nB 'r ìd3 

Quanto mai tir isi pO.' de £» «th . finezza 
5* accorge.'^ ’ che fla/irtrp iglie koA. bene » ;> f,i'l 
ISenkré glte'!fa<^t'i«aoce\folezza ; n nvr i 
Seguita MEO tln cnraa’fe -a* passà tviene' l's lì; 
D 9 re-:Sta>.'l!ùtia ,j;chenpec allegrézza o 'l> ,;!‘l 
Sala c^oQocbiai^oiDentrQ Ini'i galoppa# eh 71 
Abb0t|PÌ4 «pai'ooccirelàjdeiskel^pa»» ioijud iiil 
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im éUri locb»rpot), ,grim focaMcclf..-:i£<j ^ 

Fecero Ti abbruscpati pagliariccr^ .uo nu 'Q 
Sino ia cima alle ptertiche «li stracei AfsT 
Fumo «Cfunaic^tl » ,e arsicBÌ • i ,»jr 

Ci ha guato MEO, i^ chei.filMldè!a.8« facci |^9f: 

£ che dove>»i >pol,.ibco s* appicci |' 

XVloitl in manp tenevano ‘.per. hae^ , ,*n>; j.jA. 

diccele coma toroie ^ .lefascma» «,u 

105 

Tuttala notte ^ la baldoria ìbrehliej s 

Con {.sempre più . ridicole. allegrie. y 
Ma questay .essflndd-.festa, delle ^'>1 ' 

Non forni eonile sole jcfi|nisarlft«‘<t'r iir. . ; 

Stata una cosa inanlitsfiaàTebbe s-.i < :• r. i 
Se fra le tante e tante: }pazaai^le 'v>^*->'>« ‘ .1 

Che la., genlé: bevònai) ^9>Aé>a>) ibdatie!^ ù .'I 
Sb^^^oótiiol Un po,alsMifl/xndn v^iu 

loS 

Chi all* osteria^^fjciilt aslift pr<xpse<iteia 9 t 

SciariafSsaUa.'isadtttesdi akf idnzb c}.!f.r'> 

Fra topeschi axeiggiWqi^itrindheilaQze^'iujjh H 
Si sentiva y e^trd<4’''no9lriV'fn6.'d'':àn brinMì 
Si cantoréo .’ifOs^sexqiiBomHice^^ ' 

Più d'uno i fiasbhr‘>Moti<iiti, «VuP spinse ^ X 
£ de i «incchieri^y h'ibeTÌtori*'>a>gera'y'> ■- * * 

Ke bùttorao^jSNt^ttùtilavceiitiaRra 
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ISetM é sbaraglio , sino aa soarfùnello | 

Pe la gran contentezza , cbe riceve p 
Pieno di vino rQteiofittrr «ameHo 
Su la porta » e chi pasta , invita a beve^ 
Poco finor diss' io ; resta *1 |>i& beUo^ 

ISa la sguattera 

A sapè r allegrie deir altri giorni , 

Perchè poi aneli? . « raccontà ritocnla 


'.j ' ' V 


... . .‘I 




ilei SftÈim^ Cmttéi 
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CANTO vili. 

, li', ^-:4« , ci'; .'. s'.c t- 

, OV'.*’.M‘i »»’*;; y -K‘>iu -3 i /' 

iJ (> r,ij.;,r( , :r.'.j ù . rt;v«; «I • J. 
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t 

j i .'n’oat'i fì ^ *^1.-. jc iwj j i 

Oi^dbut MXO più Iella assai la Jeslu / 

"Per quanno la conferma sia tenuta 
Della vittoria , et al venir di questa 
Mostrò 'I saper detta sua mente acuta l 
In opera metlè quel , clC ebbe in testa { 
Prima fu la girandola veduta , 

Poi fochi ; ' e: luminari ^ e custodita 
Fu da lui tolta , giovane smarrita . 


liii 


t »i. 
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ISeacliè la seonoi notte in eiampaoelle 
Dato avesser le genti , e fatto chenne f 
Sino che laccicorno in ciel le stelle 
Intente e gastosissitne faccenne • 

Foco ai riposorno , e cortarelle 
Feceoo le dormite , e quanno venne 
£1 giorno chiaro , san chiarire el sonno ; 
Perehè non venno * più dormi , non S'Opiio • 
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S'arrìànmo y si !veitoqo^',hàiji#iéi ; yr 

Van sa le jporte a chiacchia/rà 1' artisti , . ? 

S' alzan puro i signori , e quelli/, e questi 
Cosi epntenti mai non 'fumo visti. * ^ 

Pel fatto si discurre ,< « leni , lesti .-i ' > 

In te le piazze vanno i novellisti,, , ^ v 
Pace a' calcun <di loro, «che non basti , 

Uu sol carrìero , e qui ti vie a i coptrasii • 

3) 

C è penonàPv«$ev^«'#' Ui'j 

Qaetu ebe veMe,^^ et i bova'ti frandè> . j* 
Che^ybbr credersi appena , e la riprova \ 

Prima: aspettar si< deve ;da più.' bande . n -, . 

Non a'' è raggio'ne ancora, che mi OEiCrf)|., 

À dar fede .a un avviso ., che si spanda 
Cosi de notte ^ e . spesso 'ip ascoltarle^,' , ;ì 
P aioaLvére le'no;re„^. e poi son cii^le^.; 

4 ' 

* 

^i risponne ano sgherro .,Oh ve che epfciàl . 
Bigna .che sta vittoria gli dispiaccia , ■ y. 
Però, cosi ostinato s’ incapoccia , 

£ su .penzier da se mai non discaoeia* , .v 
Questa jorte de gente non si scoccia , ] 

Se DO , con daglie sganassoni in. fìiccia ^ 

Se mo costui di qua ,, non se V alliccia^, / 
SI -grogno. a fé , ^da me se gli stropiteia ..k \ 
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TCova , eh’ è ptibrìca , e che soàriè x 
Fe tutta la città , non sarà .vera? 

A ìion fvotó" dar credito, cto accorre, 

A quello f che si tà , fin da terzera ^ 

A di la ‘ferità T ha da ridurre 
Forza sol di- sgrugnoni , è he m* ha cera 
D* ave’ un 'cervello rStorto , e assai balzano 
chiama pugni , an caiglip da loutaao « 

6 ; 

Cosi dieennof te glie va alla vita , ? t A 

E alle laoierne , piglia già la mira^ 

IVla iMntratrJO la gente , che li oaiàaj 
Stava a sentine ; e T altro si ritira; 

S* intramezzano molti , e viè impedita u .i. 

La sgrugnonata , e allor colui rispira 
E perché cerca di sfuggir le risse I 
Cosi la scasa là di quel , che ^ 

? 

Che mi dispiaccia ' la vittoria avuta,! i:n 
Non lo credete nh , siete in errore, 

E il non averla subbilo creduta , < 

Non fu malignità^ ma fu timore;. 

Quando *una cosa non s’ è ben saputa , • 

E molto si desidera , tiè un core 
Fra r incertezze , e come ognor succede 
che si spera assai » poco ^ a* 
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Co Ito parU difese ^ 

certo, cV a., propofitó ^.rispose , 

La gente, chV era li , i. che tatto iatest ^ 

A, placarzi , ,ló| ftghenfp dl^pr dispose! ^ , 
L^ì^^ai. paisi^cò ,,<Qe,‘piCi <pi;etese . , , / 

Di volè^ fà .^p^rgiMsar^p , foiose V , . , ^ 

Senz^altro, cepricà ,, la ..bocc^ chiose «j 
S.pe .hon^ r- accettòVle. latte scuse »- / 

Si 

Cosi ferpl la 4^sf,,.ma,;e ben rero,.i 
Ch^ in altri lochi pur , ei fa da dire ; 

Più d' ano ebbe *1 medesitpo- penziero , . 

Di volerzi di. ciò^ meglio chiarire. , 
Intanto s' aspettò novo^ carriero ; 

£ questi fumo , con un po d* acdice • ( 
Saspetti , no di savii cittadini , 
ma sofisticarle di dottorini j . ^ | 

IO 

• • r 

IVIEQ però la gran nova ha per ticora,'. ,.• > 
£ par , eh' a lai * la sigortà ne facci 
Di .c.or, eh' è tatto allegro,, e già procori 
D*. ammannl Feste,, Carri , e^ Focaraccì . ..j 
Fe poi venire a sta manifattora , • 

Biglia , eh' altra . peeapia si procacci , 

Che quella , , eh' abbiucò-non la, vaò spenno 
Sthua che : giusto sia^ 1'. annacla a renne • 

' ' " ft 
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Ma Tub vedè^j^'^y^ ]^o^-r?us4^#^i oIs v 

Una botta* - da ' inasil«>‘j ^chfS *a#ik-^ ,( ‘ H '0 .! 
Un ' cbipo b^llo *ai§ai % ichfe^'-p^ >s^h^15 , - ^ 
Pe fa'* <3i>sè' iitìiftÉiicdftP‘’pbtrÌti' • « ' < ^ 

Vao apnà -da '«Hi ’ •^à‘fece r di^ 

Con garbata ; ‘W ' gcfatìl «wiaHiBttadfia ‘ ’ 
fie rivfò' ^fó monéte ; o. 

JL* ha* dit^tóipic^ f^pe*^"céJéBris Jé^ -^feaMi. 


3 


Pc dar pf^hclp?y àlR opterà 

£i * a réstitui^^^i ^el ébbe^ ià*'dbrtii **3 
Pronti^hno •i'tnóstfà»' c àio- rig§tro '•• 

E’ civile , onorato V e c' del-' botro v * • 

Cosi , .co sta' driftàrà’'fa* ^ti^d 

Peietìfe- li*' g«<Hri ,‘che'‘'gàrbati* iónd^<- • 

Kon ronno gi5‘i“*’-ahiàio '' gttenné’ ha*TIIBd 
Ch* in. cortesia* Vfticìr «tà «fód#*pttfeéo> *'- . 

m 9 


Chi glie^ir-doftan, «• ^f' gU'da Ifceówt • ' *" 
Che se iKsfrtiSci’CO Ut; sgherri ‘sai, • 

dice y eh' a ste costì più n'ob pehza y 
E che ne facbia ipaél , ebe- pàrfe a lùi^’ 
rion ci fi» , chi mostrasse-' renitenza' i 
Mia proposta fetta da ’ coàtu^|* 
tftìtti coitesi , ‘ aUró ’ a‘‘ eercà ' non stellerò-^, 
'Ma gH laséiòrbO'in-iiiÉB'qntelV'Ohé'g^^ detlei#» 
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Dà pero MEO/ipaselà^>,l e iespéì;^ ^ ' 

Che pe ^«ijfe’gib^l e .nl^ù{e^^Mri)lkf)le^^ * 

Ch’ in te ^eiinwde^' piàzjBe > ]fer« ' 

Tulto ci! »pendér¥^ tsino t«i «picciàMei' 
Pire n qàenli pvc '•* Cosa» agsw' dagtwi * 

- £tà nobbileo petoiMa^V - e*' pià^ eootaftie^ 

Dette cahuMii(^ dettó>>^‘ accia • pl&i> • 

Si potMteMi ‘ 

IS 

patacca el coW^aìicgireazà'^'sìr^ sèntfr*^’ ^ • ^i. 
E fa co i'‘geihetoai- maioféhghrj' 
Cirito’Otoie.'acil^Ée/lfe V C’ par* che in 
Di gran /pensieri 'ijn* cutnirio ‘ ■glr‘''yeDghi > 
Ritrovannose in^ man* tantò val^nte'^ 

Stima jiche*' fartfi^ ort^e’ gli ‘ cónVenghi^ 

Già dÌ£egriadno 'Vft^'coi*’ so tciàrv^ilo'^ 

De fa vedè’:piÙL d- my cfapicéfty fctelió v 

tci6 

iuta perchè ^deeteoBe si égufli>^ n ;it ru. • i 
R il modo poli non sa > cotoe»si làbhO * 

Ke mai stadiànitè ‘ fa d' archicetfttra » ' 

Si vuò ioFormà da tpselH^ che be sahno k 
R li Ir4)vaj; e- gU t$irla > et a-driutu^ 

• 14 mena*là-> deve le ^piaaze' stanno 
lì le strade famose -, e^qbliooniìóro 
Gsab.«èse^ÌBveatair e gl'ovdina-il 4avoH> j * - - 

**i 
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Poi se l’ intenne eoo U boltegtn r«.j 

Che stanno li vicino i, e li richkde, <. •' • 

Che«aolti e crapicc^osi luo^ioari-y ^ <( i.v 
Quando el tempo , faccipo vede* >>. /i' 
*Torria che si. sentissero pip spari a u ' ‘i 
Di razù f e cac^Jochi , e. gli concede^! ■! > 

Che se^- calcoDO qiacbinev e. ligule > t ' *.'1 
Tuò fané a spese » Je ^i^oela jpiic^« '.<! > > 1 1- 

Dati gì^ tutti r ordini , »’ aspetta > . - j 

Della vittoria la conferma. , e arriva 
Più. d* un corriera j pii^ d'emastatfettav > 

^ chiarisce chi al ver , nt^n consenlivai ' i 
perìcolo non c' è ^ che, più si metta . ' 

La cosa in dubbio da chi prima ardiva - 
Par Io svogliato , a credere., se trova ^ > 

Cbe vera . anai verissima è la nevu. • 

»9 

Tiè alfin la prima, et aspettata sera^ . • ■/. 

Cb\alk pubriebe feste già destina »• 

La città stessa , che la notte intiera , . 

Dororno , pe insitienta alla mattina * > : ^ 

Et ecco ogni finestra , ogni ringhiera , 
IVIignani^e loggie , hanno gran lumi , e inzmo 
Delle botteghe , T alti tavolati 
Sq ìi^ cima • attorno » attorno ^oouiiakl* 
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Altri son , c querti èl Wn<l 

Hanno di greti» -cótta , et è 'gróssello , 
Giusto cortje atìa^^ruzzica’ròioDDo " 

Attornidto'da'’ iin orlo , aUo ’un’ ^Ochotto 
Propio in tei rogito poi ptiró c’ è tonno 
Da piantà la càti'néifa nn busciò stretto , 
Di carta nn foglio ‘ là tiè attorno"' tinta , 

D arme de' vincitor c’ è sa dipinta* . 


S’appiccia allora il Mòcòolb bb’ è drtnto'*, 

H la luce ^dfe’Yo'fà ti*à'spàr:scé‘$' ' 

Pf OH fa grtih- stxirèió ' àto ^ lucbicanienlo , * 

Che la carta -dii’ jld-gròssà ì’ impedisce; 

Pcrchò p'fld|'f^eia piik traspafinientp * ' ' . 

S ngne qtfetia*fcóll’ bglio e comparisce 
D ’Juoe!iòor<più chiaro'; e ben disporli 
Cerca I deile' ftnbstte ? ógn’ an;‘'sà' forìl # ' 

stk' 

Altri poi , che rilucìotfó'jpiii ’utafliy ' >t w iì .» 
Son certi gvaii^^iiàìtni lumini' - " * '■ ' 

•Fatti di terra ,i rd^óglió •on‘'rémpftf J . ‘ 

E drente a certi incavi hanno i stabpinfl ' 

In lunghe file lon dilstribiiiti; ' * 

Come fiiiiei’d'tamMucèmint^ ^ ^ 

E (kneo'^gtò v'iilèsii ttttti pabtt^ ' \ 4 
Sbarluocioaitno 'Cbn^ nof* lutne chintz f *' ‘ 
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Sì fauna pqì.^4^^f[^pr^i.^fil|ì ‘ 

Intel sp)^ ih ornrr- 

Di torcie àcces^j|i^a^^j^lVp 4 ^ oi?.i io 

Dae pe. finestirà , ^e^.moltei « * > ■ ^ 

Stanno qui sotto, poveri, rf^i^z^itH (•,} ir- ',i-; viT 
£ colandoja ce^a. a ptù .poteri > ,‘ -j'r.ir, 

Di cattqqe. lar^ùis^^tni -uf 
Tengono io! » ‘ 

* ** ^ A 

z^. 

La <iore cat.che.pa^hina|3V'f)^fa ..t iCi; ^•^o• /' 'ér 
Sa tirata con corde. , .,e,,c,on giral^> • l 
Stendi lamini, ;e..^ntè^oiiÌM<^ - -i > ' 
Sopra t/ayi. ipiaotati assai, padpUftTiv . ' ,. » 

Piene son di bitame e ^ ‘ • 

£ fanQQ.ardenpo ,, àacoqie assai •• 

Le piàzaé , '.be^jabè; largbq ,,tìpipon idi lame 
La fiamma «^fntoli^talila » ■j9:fikV*if»iéMaa ^ . ì 

^ aS 

Ceni vasi di ter^a,f^bricaii .Suiti 9l'> *11*1;*»*- 
Stanno in alt^ cqpfjfpgiiq isaimifdlrsi^ ilio» no 3 
Dove ce^OPj,p^r^0gqlÌ{^tàr«cati,,jrnt;i ib 

Io # <,^.aj4^s?'ófar.0fife*àii 5 i Ojlt 9 *’b Jl 

Quelli péé mezzo *g,;,fai‘ao:igià<«pafaa|fl.<^nnI ni 
Poi voti, e ricdlJg|v^^i,,,ìniIro»<^i)•f»l»Ii ynióD 
Che r OGohjo ^ 

£ fuori-, aitj:9'aqafibafuia . 
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BTe tiè molti o^gpi f^o., , ^ ^n, Intpifcf^qo 
Ce sta^ias^r^to ,,.e,qaest(> s^s^Ltr^pace^ 
Perchè la (^ocoia , e assothg^al^^^pziqo 
Che non si^sfppna , e.phe pyiò ja(ic‘rq<^are f 
Più. d* un che.paaw ;..quaqao.grQè,|TÌ,ciuo 
Si ferma., BOU;aÌ pjuò cap.apit^e:, 

Ch^/qHftlla ,/i.cho ?re4è * sia. cpccia^.yisrafl. ,u() 
iVla li stima paej-^go^i ^j pftra>is yil.>joi]* fil 

D* »»W«SP.TA ft*iiiVvu%Br<VrW?««r/ n , ,^ oQ 

Acciò la |>warr|a ♦ampf^,pjp,^rtt 9 a 5 ,; . yr.vi 
Coloro , al, pai; d^.pgQVaiu-Q.T^.n, éaQ.tpf^pi^^ 
Che r^a 4 ftflO,.ia,J>t^tpga,:l'^aj(Hiu » 

T«Pfl5«Ùl.4garAtfei ,iu., iqpstra . d! j P9qjia p|4^f4ì , r 

•hnta ^..PqÌPC rpi^o ,, p,pjtr, , c{ie .£ 

Perchè c' è dreto il Impe^ ,uao ^plppd^e 4 
Che apj^vpe di coÌp|^* i 

La rista ce patisce of ,j 

E pur dà gus|or44<*..^^.|Mk4«ejp^9^;,j,)., ^ 

£ PpioUMtó 9agg^rjd«4%llNM^*|;lÌH f!' > . [ 
Delle bo/yjftedè UiahhriisaiapmiWài ì;.,-) „ 'i 
Queste 8on qippfttditfaacisiatKdS ip4|^^ ii> . .T 
Acciò^’èi#?^isf apvtj^i ii«j«oa;^o,|; i 

SoD vecchi^ M<WI 

tosano in,Hl«ei«Wsi^ehrÌ4ei4i4ll^fti»:i :i^ vS ’ 
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Si ft H stà‘ po “d’ tiljÉaHiV 

Quaiitò j €n4rS lina mano , ^ 

Pe potèrcè da '^i> V'C accòmfnodatM • ‘ ' • 

Utià’dall* àltrà àtk '■* poco lontanò ,^' 

In ^ov^O'hàntio i' palazzi la facciata j ^ 

Innanzi alli-’poMorii a< maino ', à ttian6 > ’*"- 
Qnau&ò 'pàrè'^ Ohé 11 gidirnò dk’mai k* annoltiy 
Tiiastrocche «i faftìnd de boui . •••’ ‘ 


9a 

Do?e ) a nn gran foco' è infiL édàWafó il ^tò ‘ ^ 
Doro le strade nòn ^so gnetit^ strette ; ‘ ‘ • •' - 

BPtìl’ vicinato a'danrii'è sottoposto > 

S* uno spazio assai granne ’s’ ltytramette; ’' - ‘ 

Tre botti e l'itie’, e pare' stanno aoeoato y 
C un* altra ritta par , su ce -se metté; * • 

'Acciò la fiamma sbarlanza se pozzi » * ^ ‘ 

Ke i larghi se ne fòn^pT&'mdntarosùki i ' 

fn ^ piazze* in pnbfiòo Tldoiwy r.’;*" 

In piccolo’ una cosa •ofnigfianle'i ’^'v w.- i ^ » 

I regazzi giocanno in àctte , O’ ih otlo’ '^ ' 

Fan coir ossi di persicbé'tll* istanté^^ 1 
Tre di questi li mettono' dé- sotto < } 

E mi’ altro: sopra ,'^e ’l popolo birbahte,/ 

< Fe oonfbrmàrzi «oir antìcfaf detti- , • ’ ’ • ' 

l«o chiama- el gioco 'delli easteUetti 4 ’i - • 

\ 
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Una botte^ bótti só|)nipOBUi^r' 'j^c:;K I 

Non è sfórgio da tutti , e.a parlà>chiaro.,,:, j? 
Calche cpsètta sta faccenna costa,. ìiuu’if J 
Nè tpnnnó^'màlti spenne sto denaro r..I 
Però chi giù^ le .spiana > et chi reimposta ; u-si-T 
Chi ttejjl chi quattro , chi ne: mette .un paco» 
Brusciano r-’artiggiani^poverelli iua o, ' j 

Barili »■< Barilozzi » ìC caratelli ■>: 

ss; 

La festa principale » Ohe dà U .rafbssai ; 

Air altre feste ' focaceecioé , quella , (. , > n 

Ch* ordinò la città » che jia già c.omfnossa>'ìfC 
Furia di gente »■ per Annàia vedelia ; ‘j 
Spunta piccolo foco » e-poi s’ ingrossa ?. 

E fa oa spampanata »- che ò aifsai bella 
E* posa vecchia in . rema » et ha gran fama . ù 
Per lutto..»;, è la girandola ai chiama . ^ _• '.ì 

S.4 

Eia perché ;&t!te » . baa 'da. vederzi [^ima -y 'Z "y 
V altre coipparze » non conviè , che ancori 

, Parli di questa » che fratantoi.inicima » '.''3 

Lasso del loco» .in dove si lavora • . . ^ 

Pronta » mo ritornerà la rima . ■ r 

A dir , se come è fatta ; .ma per. ora . r*> .£ 
Seguita» a raccontà co i au strambotti » 

U negozio de i lami e delle boni . . i 
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Già 8* è appicciMo- fotta i*’ iippiecfàb|)ilé 
£ cofriitizV una' festa ^ assai plansìbbifé 
L* ìllumitià par cosa* impraticabbile p 
La città 4uita , >e pur^* qwest'» e vdsibbile'* yZT 
£cco.nha lacckata memorabbile ,ùi. i>'3 ò-i3^{ 
^he pià d' an chiaro {disfatta è godibhile^ ìdO 
L* istesso sol ce se potijià cónfonDere,ii>i:;<.iJ4^f 
£ però con raggion ^ fg^'ani^òu a-rasconneflO jiX 

B* gustoso il vedè *'pci^ àéìa'dkarsA la ^ 
£I foco dello'òòtti , ^lor <che èboieeà • . 1> ^ 
DaU«^pMite>di sopra assan- slargarsi / > 

15[eir Qsoir dal recioào'j delia; bpeca-i.: Ut 
Si spanne , e folto , pqi»* f^a ad agazf)arai:| *'. 
Quanto più' sù , '^cH svtdiochiàugli ’tocca^ u 
Di fìataoiùe^^U 'grappa* ua^monaicel- somiglia;^ 

Che largo è>abtsiBSO s> apsotiag^ 

3f 

Mentre le boàtiisòtx'^iseaÉB* «bbrussìalie:^: j >.!* 

Btteosotia.parteùéatosreooie s|taaio;i,Moy ut.'r. \l 
Con anedilùvia idi* aafOeób late . ì ì ■ ;;> U i: i. ; 
Tanno i regaesi a ^oczolaUoiivanBO !'ùì X 
Accompagnano s i Vecoi leJ fischiate y n r.: loUi 
£ danna*^stoi ilàa i>idgata> danno ',;:i ^ A 
B di ^ioècòlarle roid (non dasoìaoo § , >3 

Sinché giùi^'«A)islàrticollaiiai^Ì€Ì si>sfiùfl9ntàl 
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O allora si , crhe strillaz^àf "sente ^ 

Sguazzannoiin rei ^baccano‘ Ia ^lebbaglia ^ ^ 
Chi' girai •'intorno I, assai li.W valente 

Terzo il foco » eoh''irhpeto si sé^glia ’; ^ 

Zompa «da ‘parte ,''-W parte V'e'^fVàricarhenlfe'y^*"^ 
Poi ritorna ^«■e' rizòtbpà^ 'é Aiàl'ibb^ 

Perchè ^tè pfov0« À^ltb* beti^sk'. fellè^ ’’ 

Ma poi c* è cttltìhd trtitfò bo.j)(f*ibàrhioito 1 * 

Che pretenne* rti0#irà' fa‘^'''br^viii^à'}'‘’ ' 

Benché abbia tra- Vitacbia dafagótib,1 ' ' 

Par.sVarrfereà ;'ha5^fa‘sta‘^omp*àW^ v' 

^i vede a mar partito pOi*i:idot*tb’i'‘ ‘ 

Perchè alar^annO'^fel pàss^o ,‘ÌTa’ rtìisu 


I 

i;i oii'inrj^ 
iT 


Giunta non |)i^lià e iibero non scampa , 
Dal-ftco /iO'c’ìwi’tii- aitnètt còn^’tiBa zampila^ 

Di questa alla fanfbè^^V^iWfeè V'*a'itrfeyii^‘‘-? 
Il4r4ÌftWife''delT(^6'’;** é'% fit^^ir Hi , " 

CoIui^ ì' èoP ’piéde^iJéiiéb'tisiai à* àe/i.iàèca'^ f‘ 
E più ap^Hicè ^ 

— -- - ff ^ •' - - 


Resce alla fioé'l^^i'pfédl^s’BaÀè'^ è stacci' 

I carbdiièéin^afetééi' ,'*^e‘tiiriirià ‘ i ^ ' ‘ ; 

Pe ^'''-tta^^-estli’J'^^rèlro v.ferfe’Ì" '' 

Che r-feèfeéS^i^WofV'tftrl «abbbV'’UbdiéÌle-f'^^ 
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Quanto più ponno,, 4 regazzi.fischiàno , > O 

AIlpi;a , ,(jaawno igaglloffi ammascano , rr ó 
Che zompa, gpente.s^noo ^ e pur^s’ arrisèhiàno 
Et a larzr^effià gopzi ce-cascano . 

Fanno. come ^ iperlotti ^ che^s’ invischiano $ 

I bravi ,• et,i poltroni a|J(or,s' infrascano j *o*f 
Prauso a quelli^ ai fa ,.t che ci riescono , ^ 

Contro chi sbagli. 9^, le fischiate cr.esoonQ.* • -i 

4*t 

Poi si da ’l sacca, a i già cascati avahzi,' o * , ^T-r 
Et ecco nova bugi ja. in oampo scappa; o 
Chi verzo'fsjjfoco va ,:chi curi:e innanzi * 

Chi rubbà i. cerchi, cachi le, doghe aggrappa ^ 

Corrono in furia,, ejan , eh’, ogn’;,un si scanzi. 
Percliò , -S^a urtarli .calcheduno incappa, 
rfel mpio ^ il foco piglia vento ,'c intanto ' 

Può sul gr^gqo schizzà di chi gl’, Q; accanto • 

43r 


Parte al fine. sta gentó rompicolla , .'j ,,p 

E ceri’ altra ne ;vi^è;., ^ ma adascia , fadascia.^ i 
S* accosta* all.ora T^che non c’ è più folla', ') 
Cercanno T util suo -, che non è pascla ; T 
Quellft de zompi solo si satolla , 

Ma questa poi -se porta via la brascia » 
E n’ impe un scallalettp , o una padella, 

La^ smorza in casa , e ne fa carbonella » 
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L* abbf uscio. delle bo Iti , ecco Weniìw ^ 

St ecco tutto il popolò rivoltò ^ 

A uno spasso maggior . eh’ è già ammannito 4 
Ch’ è più sfavante assai'", che piace. molto, 

6i fa nell’ allo; e assai famoso è *1 sito ^ ^ * 

Fu qui Adriano Imperaior sepolto j 
E da lui prese ‘ il ‘nouie , *’e pòi'bel bello 
:Eo perze, o^i c’hiàhianhuW easiellò 
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Di Fortezza rcaF; 'g^stò'ha'Ià fogjgia't" 

6ta in mezzo il maschio, eh- è massiccio, è ’touno 
C’è in cima,' in faccia al popolo una loggia. 

Io dove più ‘peirzone star ci ponno ; • 

La. soldatesca ne i terrazzi allogià 

Giù abbasso V e assai casnppole ce sonno ; ' 

£ c* è loco senperto', e cuperchiàto ' 

FÌ4 d’ un eoctile , e c’è insinenta-uà prato* 

tv» spazio cosi granne , ri è rinchiqgd i‘ ' ’ ’ 

Da ben.terrapienatrmuraglioni, ' ’ 

Le case matte * pur ci son , per uso “ 

Di chi ata in sentinella nè r’cantoni ’ 

Aggiustati a i lor posti , e sotto , e suso ' 
Stanno lè colombine ,' et i cannoni, ^ ' 
Sveatoiicchiano in aitò li stennàrdi ; ^ • 

C è il • ponte levatoio , e i baloardi . 
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Di lanternpDfjjlp-g3rp^,,j.3iM n^asdii>'c \t 

Ha la lòggia* ^dj.^qrpiciiLl^ su i u 

£ con questo y.g,rapf^;lmnè in(.,cie,l. 5 |greno-.j ‘ 
Par che vpg^ir.le stelle * - 

Piantati -i m^prt^Ietti in sul terreno ) 

Ch' è'dreiitq^,. gii comio^np lo spaco-; 

Fan botte ^.j^Ajdàroe giqsió. il; paragone ,^ 

Più a un uióipbi^uo, e pot^or d' an caonoue^» 

A» 

• Fatto di bron:^o ,•» o* ferro irioTtalctiO-^ 

Grpsso , . corto', assai grjeve , e materiale- , j 
£ votò in mezzo , e come vip ^l^ocoalekto'^ 
sehza. panza è.fla per tutto uguale; 

Verzo il fonno da fianco c; è, un,,bascìetto ^ . 

F. de fora, el su manico badiale.;. 

Quésto puro è massiccio,, c grossolano > ' .i 
E largo è quantq;.'qe può^ entr^- vtn^ mapOti. I 

4s 

Cosi facil fi mfuìeggiall4»;. f •Ot' ’.****• . * 

Ritto si posa ìp tpcra y . e*cl .y.ià .doppA* i 
Un che ^ratfcp si4.,pe',caricairo5>-, , • , -. .i 

Che facceqija,,^qtt i, dftiMn^uq piqppQi 
Di polv^jc si rypl^ , ^ J^Àgna fallo , j . . 

Perchè più^strepitp^o ^ s^‘, lo, schioppo . 

A for^a di- n;iazaako jìl O.cpn. grai^ ^ 

Di legno an -tappo. , gjrcaccig dcpq^ i'j. 
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DI fan» se^’,4 m_spw., ^ , 

Nel pratq , e.accapto j^l t,ufc >9 
Dove asciu'pw è ì^;tefr^^j^e, «iV^rha è 
Di polvere sì mette, p^ii^pqtbncìno 
Quanno; é ;'] tempp. ^ e l^,gpnte eke de càsa^ 

Coi mjpcip; in 's^ una CAQQ^ j .iQOine p 1 

Di; }Ì;]»Qmba«dicjra,^ ^ e Vplìa .ijl 

Et ecce m: 8 pi 9 ?ftM;f^.U .a^?a , ;. , v 

Ch* ora'naai poco. è,’l tempo, che cé résfaj Vj *” 

B cfie ogni cosa; ip pedine già stia , 

Pe.f^'jlelJa .gitanlopU ^ ... .j 

Ecco si :spara ^ j. 

Bccoi, d 9 ,.jp^cù^,^l selb^P si calpésta' . ^ 
Dal' popolo,,; ehf jHpco V P>,gl>à Vie^^ 

.^Dove 9^,(^p po.jv;o^é,p^^^^ 

^ 


a !.*! JitiJ 


Strade , piazze^ , finesti;e^. e loggie, e tetti 
Son- ^à rpmpite affollate gènti s' . ' 

Dp’ve V 'è ^ *WéttV 

Molti, da molli son urtaiì c spenti t ‘ 
Poiché po4 senza,, tedio .ognuno * aspètti , ' 

Si fana sozie di tiatteniaienti , 

Che se pa mette tra- le cose belle 

Bt è lo |{^EO;d^e; pijgQaUfdlè » , . ' • 
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IXi queste, ognuna ha forma d’una palla f ' ^ 

Di' canavaccio assai calcala , e dura $ 

Drente si mette prima d' inserralla , 

Di polvere , e di solfo ùria mistura . ' 

C è uno stuppino pòi per appiccìalla , 

Che quanno broscia un bel pezzetto dura ; 
“Ma' fonò antor non se glie dà , che prima 
Metterla bigna , ’a uri certo coso iti cima. 

Sparata in man ., faria de brutti scrizzi , 

E però allor proprio nisciun la tocca , 

Ma perchè da se stessa il v^olo addrizzi , 

Sta d’un canal di bronzo in sù la bocca • 
Acciò in aria con impeto poi schizzi , 

De sotto ha un mortaletto che la scocca f 

In quel canale c’ è una porticella 

Giù abbasso, c il mortaletto entra per quellat 

55 

Ha quest* ordegno , nome dì Mortaro 

Bench* à un mezzo cannon sia somigliante; 

Sta in su voltato , acciò in tei fa Io sparo 
Dritta la palla * sbigni via frullante 
Se ne smaltisce un mezzo centinaro * 

Una in tempo dall* altra un po distante; 

Allo sluppiu de sopra , in primo loco , ^ 

Poi sotto al mortaletto si da foco | 

a» h. . w 
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Sb«]^ queitò U palla , . e giusto qaéntio = 

Schizza lei; 4al iportaro » fa ana botta ’ ' 

Forzi più d' on indsobeuo , e in s& rolmm^à 
«*^**^** ^* ^°^ iniarròttai; ' - 

iVa in alta assai:, ,poi;fMi( prècipitannO' 

«oma^ a >appnoio «bin*> m» iqiiafioo ’barbotii^^ 
Fa un^ itoepitó fa *;3omincbsò reéo> ^ 

Che cresca faaptOvpijticaU<i|:iboo«^ j-'~> 


Sj'ò 

Se nel cascà a dritlnraV>a caso ptotabà a 5 ùc* d 
Sà calche ^lettarello'^ oloqo'} (A 

S è debbole.,! jperchè.vA pesai òhe^spiomAi iiO 
E tal volta ilcSo£ 6 tto ancor trapassa 5 I 
Pe le stanze lo.serepito.riboinba /i.ynq Lo.jA 
K quel male che ;po’^-: di 6 r.non lassa $ » -ir.? 
Chi c abbila ^ assai ,|^anne ha là- paure . ‘J 
K se c .è. danno ciinèdià iprocurè-^ -è óv> :;ìì ‘1 


5 S: 


Mentre che sn leToggiè si raceonierj 
Qual casa;abbia! pathaJa bnrascà; ^ .. nr 'u 

Vn altea pjgrattelJa ecco $' affieniti- jì 0 , J 
f,. ? «il «el.d* nna,oarrozza casce;,-: T 

Chi c e dremo:,.ji».nd. attimo già amoete^:) 
C « restA.&niro/ii. gli'riceseaf 
K caso e veto^ iicheosi o«iina m eurla- . «i . r 

tartiAid«»tate 1^:. 
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% puro s^riUi vTC'Schiamaziatc ^iosa' o)ao>/p r.s^«.*.^f2 
S> scnioijo.v 6ic’ pe'r2Ìoiie-, 

svia si; fa ibugliajpiù rìciioolosa’, ' • 5 
èe casca tra le femmine* pef^oBC f- 1 
Allor si , che si spazia* la; calcosa J ' 

Chi' strepita;^ chi fuggé<v in no pprtonc*,^'’ 

Òli s] salva ^ c^i< drente J^a* na bottega '• 

CM pec enCxad^ihbpuegac^ prega 

€fr^ 

K 

lÈ dosa a fè stra^iilià -^ : che-spesso ^ y-ozrrr Iom 
Al popolo ,, che .quìmDb fe del chiassoli 
Gli ^Ktteigiasto.’di.sgqaizà V>itl ittesw>' '’^** ^ 

Suo pericolo ancor serre ‘dirèpassb ‘ ^ 

Accosi propr^oj.glii succede ^adesso f '- 
Che no.uf.sa. dovei, ; assicurane incasso i * 
Pc scampai da stó foco in aria mossòv ° ^ 

Pur vu6 scialà tool precipizio: addosbo-. o »* 

6i3 

rrera striscia frj«t^nto^ri=^rflo Alià rj2 o lo ou ;• :/t 
O’ un altra' pignaticlla che |de abòrto < > • > 

Casea in .telietime , e sopra iVacque id>to 
B poi pel peso c-ba , va unlpezlb lottar';- 
Bcr.la forza : del fooo. si rialza, il’ ^ ^ ^ 

e ailor sul ponte in quantità ridotto i »• ' ^ 
Bl popolo a vcdè * ità con ‘dilello 9 ^ \ 

Su V acque V arder il toco wbal - 



i3k;. 

6a,:ì 

ficco Rifio ai • ;. ■ 

Vie ’l tempo , fi iJa' giraopoJa c aMtnaiimta i ■: 

Già da loRiano se BCjda.Ù segnale . . 

fi la gente ce sfa ben^ avvertita ^ ^ iHylr ;j. 

Si sparapp sul Monte, .Qijii^uale , t ;; 

Altri pezzi., t,e na tòrcia cpmp.af.ltR i •; 

Su na loggia y.s), aspetta • d’ osservarzi i. /} n . 

Un popolo di xaz^ci in aria Rlzarzi . 

II razzo dr.fin capof)llo-;bR.. lR j^gani.^; c c ' 

Che su, pp. bas^np -, tondo jv^c iolasciato' ' 

Da carte ., sopra carte , e poi .s' (odara'-. 

IV^esso air aria ^ assai ben priipa incolbitp | : ; 
Vicino a i ,capi lia,doppiac8trpzzatura ; . . 

Polvere r impe, con: carbop pistatO;;- ^ j,. j 
Quanno eh", è bèn.^seiuito ,;..e Ict^tpppino .. .[ 
Dalla parie de aPi|<?. esce un ii j.; . » 

- ~ ■-- 

Allor^a nn forte spago stretto bene Iv.r-;? ;i,ì, 

Si lega a;nna cannuccia , e Questa avanza > . . 
Perch' è più » e con jAiman^la.tiene > . i 
Chi vuò sparallp ^-e poi la .viia.scanza > ■ ■ , 

Lo 8|uppino; 9 ^ob'.* sotto , ad arder viene » . 
Perchè col mìccio com' è. costumanza 
Colai te gli dà foco , e questo cresce ; 

Di fiMBOril ra^zQ aUor , ' sabbito.gr esce * , .. 
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Si fà fi postatisi fe '* sta* po d*‘ alzata 

Quanto , dhè sbtio\*' pozza en^ra una man 
l’e poterce da '/ócò V e accommodatà 
Una 'dair^ltra sta * poco lontanò , 

In doVé'*hanno i‘’palazzi la facciata t 
Innanzi alli' portoni ^ a mano , a itiano ^ 
Quaunò parò , che il giórno ormai a’ anno^ 
Viiastrocche si farinò de ste botti . • 

3o ^ 

Dorc ) a un gran foco e piu adattalo il post». 
Dorè le strade non so gnente strette ; ^ 

IS% ^il vicinato a'danni è sottoposto , 

S* uno* spazio assai granne s’ ìntramelle ; 

Tre botti , e ritte*, e pare stanno accoa: 

B un’ altra , riiu pur , su ce se mette; 
‘Acciò la fiamma sbarlnnzà se pozzi , 

Ke i larghi , se nc fan più mòntarozai ^ 

Zi « 

fn le piazze- in pubrico ridotto , 

In piccolo* una cosa somigliante ; ^ 

1 regazzi giocanno in sette , o in otto ^ 
Fan coir òssi di persiche all* istante w , 
Tre di questi li mettono dé sotto , ^ 

K un’ altro sopra ,^e’l popolo birbante ^ 
fPe conformarzi coll’ antichi detti , 

chiama el 'gioco delli castelletti ^ 

\ 


i 


r 


T^ \A V O 



lòggtar^iu? r-; f> 
<|ittesD 1' : l 

’jlli 4 v;.e *© t’appoggia -, 

>ìléis'« reso'ijw. ' 
fattoiqaa9Ì.>a foggi«< i 
1 gÌQ'quant' è più steia 
maiié dilTerente * 


ttarto goeute • • 


r. 



i bascrèipìeifo ‘ 
a aiana a mano , ‘ 

nè 'più né meno ^ 
sdronto;. al vano ' 
jiiil ripieno i. ’• - 
» peach'è un po grosseuo, 
scé -il buscio stretto . 


1 

a <coo dpparirèiB ^ 
■eto sotto 'pende • - 

aoo si retnpisce p - ^ 

“i diàtenne ; 
dove fèrnisce - ^ 

3 li a* accende ^ ' 
criai arsìccia , • 

tu •* appiccia * ^ 
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Già s* è appicciMO'ttxtta ).'' ippiccmbbilé 
£ cofiiìtizV una festa i assai piansi b bàlè 
L* illumirià ,• par cosa inipraticabbile p 
La città -tutta’, >e pur<* questi è visibbile*;^ ì)Y£ 
Ecco, uba luccicata meooorabbile ,ùi, n‘^ òto^l 
<«he pià.dVan chiaro Sdi^fatta è godibhile^ ìd3 
L* istesso sol ce se pottilicónfonnere^tiii- 
E però con raggion 't'^anuà a^rascobneisO fll 

36 




E* gustoso il vede * pf^ éMa'dkar^ ci 'ii trf r.r .1 « ' 
£1 foco delle^bòtti ', ^ilor «he èboeeà ’ • ^ 
DaWc^pttMei di sòpra\ as^'ilargansii^ . ^ -i-' 
E[eir uscir' dal reoiido j della; bpetU à.: > i 

Si spanne y* ^ ^1^ - PQÌ agozairai:| • 
Quanto plÀ'sù ,»di svidiochià ^gti tocca;, •• ^ 

Si fiataiàe<il 'gruppo* ua.moneKel 'Somiglia y 
Che largo è<ubtiiÌ6SO yieiin^VHiws^ 

Mentre le boèttisÒBf^^^^hiettf abbru Q ai a l l? :^^»"'^ i )*!-. 
Stheaiti». parte ùàatoaorettoie stanao;i,>oD ut',; .1 
Con nn«diltivÌ 9 Ìdi'SafOsdblatQ . ì'ì ’ ; > *t ì: ù f. 
▼anno i regawtì a^òeaailtttojivgiwoì^ iu o > t 
Accompagnano a iróccì lei fischiate ^ o 
E dannt^'^stoi alla brigata^ danno A 

E di ^ioe^larlA min inon /ìascìaoo ^ , 3 

Sinché giùi^ 'iBtoitUirScoligiiai^id si>sltet|ikO 
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O allora si , crtie striùaziià si ‘sente , ' ^ P 

Sgnazzanno in rei baccano ^ la plebbaglia lì 
Chi' girai intorno', ‘e 6hi^ assai iWii? valente 
Terzo il foco » eoò'’impéto si scaglia ; 

2bmpà 'da parte parte ,‘''e'^fràncarhenfcfe’y^’ ' 

Perchè 
De 





I 


Ida poi c’ è cttlóhe ir ttnói òW.Ì>(f ihàrmottò ^ 

Che pretenne* moo|l-à' la‘^^'bràVbrà'}'" ' ' ^ 
Bench'è abbia tra • Vitacbia Ha fagòtto, ' *-> 

Pur.s’fiarrfeieà ;'ha*fa'^ta 'zom^àfò^ i*' 

Ri vede a mar pariitò pòi* iridot%ò', ’ '/* 

Perchè alai^anno*^ òl pàssfo fa' rhisura * 
Ginota noti i fe 'libero .noti scampa , . : 
Dal^tbco f c* ai mèli * con una zampa s " 

- M . 

Di questa alla fangbid'V^ièètiò 

IUt4fftWife<''del F(^^‘’« è'fnyfit^^ir irib , ' ^ 
Colni^v plcile''bi!éiiéb 'bsrfai à* àctii àèca 

Resce alla fioè’;^^Ì''p?éd1 ‘à’Bartè'i C stà’cca' 

I carbdrtèéiri^ifctééi\>*è‘likri^^^ 

Pe \tffrg!ò’^a /■'■■tta^Veita’J'^ Crèbro tferfe’i’' ‘‘ 
Che r-ibftéSVyi'WofV'itltr^ tahèbt ‘’Ubfciéilè't' 
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Quanto più ponao,Ji regazzi. fi^chiàno , ■ O 

Allerta , , (joanno ,sti (gaglioffi ammascano ,..r 
Che zompa, gpente s^noo , e pur,s’ arrisèhiàno 
Et a larzi al^effà gppzi ce -cascano . r • 
Fanno coinè p iperlotti che s’ invischiano j 
^ ^ * poltroni a|lor,s' infrascano ; ’ 4 

Praaso a quelli^ ai fa ,i che ci riescono , . > 

Contro chi sbaglia fischiale cr.espono..* • t j 

Poi si da ’I sacco a i già cascati avahti/ s ! ( 

Et ecco nova bugila in^oampo scappa; 'j 
Chi verzo ^i.foco va chi curile innanzi * 

Chi rubbà f cerchi , e , chi le doghe aggrappa « 
Corrono in furia , e fan , ch’.ogn’ un si scanz?, 
Perclié , , s a* urtarli , calcheduno incappa, 

Ifel inoio ^ il foco piglia vento ,*c intanto *' 

Può Wl grpgno schizza di chi gl’ ò.. accanto . ; 

4? 


Parte al fine, sta gente rompicolla , .*j ... , 

E^ ceri’ altra ne -vie , ma adascia , ? adascia.^ i 
S* accosta* aH.ora . ,che none’ è più folla, „ ) 
CercVnno 1’ uliì suo , che non è pascla; r 
Quelli) de zompi solo, si satolla , 

Ma questa poi se porta via la brascia r 
E n’ impe un scallalettp , o una padella, .'7 
La^ smorza in casa , e ne fa carbonella * . 
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L* abbmscio delle botti , ecco é’feiiiito'^ ^ 
£t ecco tutto il popolò rivoltò ^ 

A uno spasso maggior , eh’ è già ammahnito«' 
Ch’ è più sfavante assai , che piace. molto, . 

Si fa nell’ alto;- e assai famoso è ’l sito ^ ‘ ^ 

Fu qui Adriano Iraperaior' sepolto , ’ ‘ * ^ 

E da lui prese lil”‘rionie , ’e poi ‘bel bello 
■ho perze , ogg^chiàhianhosc‘ Castellò . 

46 

Di Fortezza rtafi g^stò'ha là foggiai’ • ' ■ 

Sta in mezzo il maschio, ch’è massiccio, e tojino 
C & in cima,' in faccia al popolo una loggia. 

Ih dove più 'perzone star ci ponno ; .• 

La. soldatesca pé i terrazzi allogià ; ' ■ ' ^ 

Giù abbassoy e assai casuppole ce sònno j ' 

£ c’ è loco scoperto ', e cuperchiàto 
Più: 4‘ un «ortile , e c’è insihenta'ttà prato» 

£to spazio cosi granne , yi è rinchiqgt) ’ ’ ’ 

Da ben.terrapienatrmuraglioni, ' ’ 

Le case matte * pur ci ton , per uso ' " 

Di chi: sta ‘in sentinèlla né r cantoni ’ 

Aggiustati a i lor posti , e sotto , e suso ' 
Stanno lé 'còlombCine ,‘’ét' i 'canaoni , , ' 
Sveatolicchiano in alto li steuhardi; 
ié è 11 ponto levatoio , e i baloardi . 
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Di laniernp^.ip-gjrp^^j^iM \t 

Ha la lòggia ^0^919 {^1 À*ajc<ìi»;j ou'ì'j jì 
£ con questo y.g^a.p'^;lvimc *inr.ple(i^?p*:enOv ; A 
Par^ché y9^^n.le sie|Ìe ,. 4 fM^.Ht 4 ch‘P,^r '9 
Fiantatr-i inprtaleUi in sul terreno » > ^ 

Ch' é*dreato^,| gii comìo^pp lo^ spaco.; • 

Fan botte jdàru.e giqsio,. il; paragone 
Più inòscbAtto, e poema dVun canooae^» 

Fatto di brox^o .,'» <^f^a,jBrj^inoir|ale]tkd'» -- 
Gry^so,,- corto:, assai g;i9?re , ^e ipaateriale. , , . 

mCMO ,. e copie i^locoaUUo-^v 
Mll 'seùVa/papza>^tfÌ 4 

Ferzo il iònnO/da ;fiappp;C; p aOi;b.iwktto ^ ; 

E de fora',' 

Quésto puro è iuas?i<?qo , c, grpasofepp ; ' ... 

E largo i 

4i 

Cosi facil fi^tepp^A ntippeggia^pi# {. )« ' 

Ritto si posa Ip tpfra y. e*cj| vub-dppp^ ^ 
Un che jirAtfcp sii., pe . j carie al , .. , . • 

Che facceopp. pptt i, fja |al/aruq.pioppo; 

Di p.olv<ijc si ?:J^À^na; fallo ,, ,. . .; 

Perchè più tropi tpAO *. sip. lo schioppo.; ., 

A for^a di • inaz^tate ,[ t ' t - con ■ grap staptòi ^ 

Di legno un -tappo. , se gji,-cacc^..(kPo^ i .> 
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??? 


Di tjoeiii ^ :a 

Hel pratoj , e,accapto ;|l b,us'J9 p.''®).'’,’"® »- 
Dove asciu\;e« è Ì^;tMr^,|,e.4’,,erba è rasa. 

Di polvere si mette,>Mji-,npoijf;op,cìno • 


■’l, u*. 


Quamio è ’I lempio ^ e cke de elsa » 

Pe xàstelù ^ .J 

Ccvl mipcipi in V una canp%^ 

Dii fl:l?QmbasdiÌcjrp,, ^ e vpUa 

. 

Et ecco sta; sparata. fa la spia , , j 

Ch’ ora* mai poco è 1 tempo, che ce resfa , . 
B cke .ogni cosa ria ordine già stia , , ^ 

Pe fa iielM giramela la festa i ^ > ;; ^ ^ 

P:cco si spara aUor^A’ artigliarla , 

Ecco de ..presoia el sercio si calpesta ^ 

Dal popolo , ch\il loco a piglia viene , ^ 

.» Dove sie cose po vedè ,pià bene, .. , ^ 

ha 




Strade , pìaztef ». . ,. 

dVvc .c è più bel ppsto ^ e tòlti C «Wéttì. 

Molti , da molti ion - urtati e spenti l 
Poiché poi senia..iedio .ognuno^' aspetti , . 

Si fa ua sojcie di irattenìmenti , 

Che se pa mette tra le cose bplie , . 

Et è lo tfi(*t®‘d^Crpignft^lC;;* : , ^ 
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Di queste, ognuna ha forma d’una palla , ^ ^ 

Di' canavaccio assai calcala , e dura , 

Drenìo si mette prima d’ inserralla , 

Di polvere , e di sdlfof una mistura . 

<r è uno stuppino poi per appicclalla , 

Che quanno bruscia un bel pezzetto dura 
“Ma foco aneo’r ndii se glie dà , che prima 
Metterla bi'gna ’a un certo coso iii cima. - 

• 54 

- . 

Sparata in man , feria de brutti scrizzi , 

E però allor proprio nisciun la tocca , 
perchè da se stessa il v"olo addrizzi , 

Sta d’uu canal di bronzo in sù la bocca j 
Acciò in aria con impeto poi schizzi , 

De sotto ha un mortaletto che la scocca , 

In quel canale c’ e una porticella 

Giù abbasso, c il mortaletto entra per quelUt 

55 

Ha quest* ordegno , nome di Mortaro 

Bench* à un mezzo cannon sia somigliante; 

Sta in su voltato , acciò in tei fa Io sparo 
Dritta la palla * sbigni via frullante 
Se ne smaltisce un mezzo centìnaro 
Una in tempo dall* altra un po distante ; 

Allo sluppiu de sopra , in primo loco ^ 

Poi sotto al mortaletto si da foco | 

«■ lo w r 




S O^^ajro 

56 . 




Sbalza queito la palla , . c giusto qnantio 
Schizza lei dal mortaro , fa una botta 
Forzi più d’ un moscheuo , e in sù voltmao’; 
. Striscia di foco fa ;. gncnte.int'errotta-; 

.Va in alto assai., poi ;giù précipitanno -w 
Orna ; e appunto un qóanno 'barboni, 
a uno strepito fa ^ aommessó c reco L «jì- ' 
Che cresce più,^ piùicjtli^iì:ftco‘^ IO 

5 y>'ù 

^ irdritinni^ i^Móiiptotaié « .•‘0-1 

Sù calcini ^ttareHo ,! do^aloigaasa olo.jo ] (A 
S è debbolei,; ttrehèv* pc^ibheJapiomÓli ii^) 
B tal volta Jicaqffitto annoi- trapatta } '• ' ! 

Pe le stanze lo^apifo,«boinb*i! ' vj i c 
S quel niale.ché •.po.^''' ; 
Chi c Abbiu.^ asaai gianné fa» fai. 

S te o .à.4Ìaiixio KÌioéfUà. iproonnil^ jo j.v/ 

Mentre che su le'Joggiè si Vaoeomi.'j ‘j’ :’i 

Qual casaiabbia! patita Ja burasca ; / /r 

Ca ilà» pjgnattelJa ecco a’ affieniti- ;n . .. 

5 casca;/' .i 

Ch « te8ti,feinM)/U^,non |^i m«sc«t . io*; 

B caso e vet«j .:icfae osi iBaóna in aurlb . - <1 . ^ 

a 






'fi 

irO 
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S puro sliriUiir,vyft4Dki^nwz^afte%|ost^ 0}«o*7p ss;rtd2 

Si sentoqoiv'^'.cpfiichiateca 'Bic>rpeifiìteiie^|, 

Jttifeiilil /a ibosCajpiù rìilioolasav' 

ée casca ;tràJe,lcminine ped,pBie‘4^Ji’’t *'>•*'* ‘-ji 
Allor «i ^.-.cfeciai -tpaiK?;ai**icalcoa« J ^ 

Chi; strepita ;^icbi;fiigsèv ìa «» pprtotie;^’^^ -' ^ 
Chi sj s^f ^ c^cdcento sa* «a bótj*f|a 
Ciii pec>iaiQiacheLU;bpttegavt prègn 


fi éoia a fè r,chr «pèirfo Aosno hn f>a 

Al popolo ,, che qaìinDÒ ia del chiasso' 

Gli l^kt’e.giatto.'di.agqazzà w^'sLl i^essohlsh ó ^ 

Suo periqjlo ancar serre ‘di'èpassb 
Accosi propr\0;,glii8dceQdc^acte8SÒ px-ih» yl 
Che nonrsa doiveijT àssicuràne ili spasso » ^ 

Pc igaiopà; da atò focoiin ìaria inos^V^ ^ 

Pur vu6 scialàicol -precipizib: addosso- , o os ^ 


Sfora atriscia fr|d*anto^n’allo s?hlrt rn o.lo 

ty un altra' pignaUclla!,i;òhcrdetvbòfto-.'; » * 
Casoa in ,telieùme , e sopra>lVacque abàlM>' 
E poi, pel peso c’'ba>, ra ònlpeaiò tolta ' 
Pcr,U forza -del foto, ti rialzai:»»in'**^> ^ ‘ 

fi ailor »ul ponte in quantità ridotto i 
El popolo a vedè * ttà con ’diletlo » -> ^ 

Su r acque V arder U foco ttnibfl£ea«t|fo/ ^ 


C 
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ficco Rifin de9<^,6|syMi'!prfc<^p?a.Cn.i «i :.• .^., ; : ” 
Tic 'I tempo. ^i^ dR^ gi^aiRfioIai .é. asam^Dkai-y >: 
Già da IoaUiio. se i»Oida. 'X acj;a^le i/.-S; . 

S la gente ce sta b.^n^ayvertit^> .ili j 
Si sparaqo auX !Hi(|pnte,;Qi|ivjbale c:...; »i* ; 

AlLr^pezu , tc^cH^ cpm{\arW r : l 
Sa na loggia >ts-, aspetta, d’ esservajfai ; '; ; ,i 
Un popolo. dgjTiis^^ji Jn «tri» ^ 

C5-.'> 

11 razzo dV.fiQ cdpofillo'ìba.. la ^gani;^^ c : .*1 r ' . 
Che su np, bastone-. tondo jViè Ìod%s|ciato' ^ » - •. 

Da carte , sopra carte , e .poi s' (qdara' 
IV^essoall* aria assai beo prinia |oeolkto| 

Vicino a i capi ba.doppiacstrpzzatora ; . . ;t 

Polvere l’ impei con; carbop pistatOj..^ j J 
Qaanno eh* è benr^seiatto .e ìo-atpppino ■;; 
Dalla parte decapito, esce un ^gplipo il £ ; . ^ 

^ _ 64 ' 

Allor da «n forte ^ago stretto bene i,,,^ 

Si lega a;una canpueeja , e Questa’ a yatHca > . 

Perch’ è più lpi»ga> e cpn . la. onuqu,la. tiene » . i 
Chi vu6 spataUo ^-e poi la .vita scanza > ^ , 

Lo stuppìno^.,;^pb'.è sotto ad arder viene » 
Perchè col miccio i, com' è. co.stamanza 
Colai te gli dà foco , e questo cresce $ , 

Di mano, il ragao allor » sabbito.gr esce «. 

■ 9 * 
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Sia perché in Castello é'^’diflerirìte ooo 

II naodo dì tparalli', io però lasso * 

Di raggionà di questi , ’et’al presetjte'J' • 

Di quelli , a dir Talte strisciate io passo / ■ ^ 
S' incominza » e da loco^^> eh' é eminente 
rie calan dai^^sn stese corde gabbasse! ^ ^ 
Con furia > tal, che parono saette; 

£ danno 'foco a due ^irandolette # : 

lion fanno |^n ’cointMtflreeiiaa-^ j . >:-t : 

Perchè ^de^ri^i e* - è * poca ^sùstanza , 

Ke te>' poezòno mette, in- oorapetenea 
Della granne , che ; già •* ' sta in ordinane „ 
Sol nella quantità c^'è differéirta 
Che, ce saria per altro T nguaglianza ji ' <’ 

Par 'sono ,^se oaleun le paragona, ' ' 

Quelle lo itm; <^a questa U ^trona I • - 



Da dui trari tddi$ztatl i<ÌD‘>^^ 'Ooacono« ? • 

A i fianchi ^lla loggia , ma do sotto > 

De . piccole girannole't''alzorno ' 

Quasi air altra rolesSero; far «mótto^ •' ' ' • . 

Maàl modo y-eon: che l ‘razzi si sparorào , f ' 
Che già de prìuut fàvano 'uo ridotto 
So le punte de i trari 1 ih dtco- adesso ^ 
Con^meontà deiridtri'41 modo^ istesoo'^'^ 
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All(><acàperto.ia sopra, delia lògg^.y;iqt rrj o"^'^ 
^TatrolatO maìuscalóp é< disteso ,ijÌ3i)‘nq !• • ?1 
Che ha soUo i sa ^ntollÌ 4 < ‘:e jao<s*a^poggit| .. 
fq OQUlìlioca ,i.chc sUbbidéis’è reeo'i^ r; * 
fe^ìarg^ y' ei loógo e fattotquasi\>a foggia 
D un oimbolt)^ :ch' in giq iquant'è più stola 
^iù' slrcgncnna si và ; inà()è differente * 
Cho nella coda' non è atarto gneate • • > -f 

Fatto cosi di tavole sto pìano<'^: t>;l ‘ O 

Tutto^tj^Mo qnart)t’.è.*,di b'usci e pieno « * 

Ce se mettaop i razai , a mano a mano', » 
Che di;quoUi'nOP.SQn , inèlpiù bè metio^ -• 

Sol però ‘ie,carinac.cie indrento al vano • 
Passano delliibusci; ma lil» ripieno ,, <; •' 

Ch ò cazzo stesso. ^ percb'énn po grossetto, 
Non paua^'i ei 11 impedisco il buscio stretto • 

Tto 

. m ^ ^ ^ ^ 

Sa Ito palco nn^ r«^rar«coaalppitrM 90 uh I 
Di razzi , et qn eantaeto sotiò 'pende •• > 

Pai di folvpce,^ ài piano si relnpisòe^ • > l 
Ch* accanto alU’itoppioi l's jdisteane V • • t 
Principio allor si di!'; dove feràiice' ."i- • I 
11 tavolato, • . €( ìÌi^cojU a*' aeeeo4e ..L 
Ardq dt'posU U naateriai arsiccia *• ^ :• 

S U Moppinerid 7i tatui •' appioem r ^ ' 
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Zceo un tàkm ,^'e; basM V ' 

la tei principio ^ 6 po»s*!«Iza , e lfslirg;?t ; 
P'^'uiiailpi^tasm ‘/giusto: I* ^ 

Che sbruffasuio * àll^ m ik '«eiùpre «* èlUHF|C \ 
Piu che erèseeono :«* ,• piór '■^ 

(3^ 5paippa'oau.!ris!pl,eDneàte eibi^ai;^ i >J 
Vi^u già fiòàtti (Uilttipì^i/ 0 na>pe>l*>‘0<eeltfii^^ 

X ógni caz« 0 . H} (calÀ» ée #« -toi^eehlà « 

Come aliai folte g^odaiiP ''lt tHll# r 

D* acqa» ptpéaiuirià témjjb'tlelH ‘ ^ 

Cofi appunta una! pioggia'^ ^ 

Caicà ai vede> dóppoje lotoephiaiei?’’^ 

8i spaodfMiP per aria ^ a^naUte^a m^lc- » '. ' ■' 

£ retta aoeora queite diiegoiite ’, •' "* 

. . ChVÌEi poco, tempo se ne fa H eoosuniof 
B* nna feàta.ai ^lla erede iit fooMi^i <• ’ 

Jjt due girannelette forelIiiiA i ( '■■■■': i- ^ 

S la giraonolòna maìoraica ^ - 

Li scoppi» cheti tentonò in tei fiuag 
Quanno Ja raazaria » tutta già caioa 
Le sfaviÙateiiofo f e^peiléjgrthe'; ' - ^' • ’'■• ■ ' 
l)i bott^ ^ forno,,» é foco’^'ubà* burasei 
Son cose bpl^a4;n ma a/'parlà sbhiq.ttà/ ' 

11 finir treppo pfcstQ>.^’*e À dór dìfepi»: .al 
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Or mentre la materia tòt#' aSrrà'J*^ ^ ‘ ^ 

E ih fumo -, irolicchiaiirih ^ Vé’'df^pen:» 

De fatto ie ne Vié nóv^a eò^aria' ^ 

Che da quella idi prima ‘è ani pò direrìfa; * " 
Fiamma qnesta non è , peli’ ^Vià ^pàrza , 

Che sólo a uh -bàtter d’ oochifsf’sia sperza^ * 
It^a goder la po^ la gente- accorra , ^ 

Perchè y non icppiliabbitò ai smorza • * 

i questo un?f<nTO artifiziarò ^'*'e «nèsrà - * 

Su ìitetti’deljla>loggia , ->et è uno spasso , 

Il redè. razzi in quantità , Che spesso i 
Schizzan di qaà e diqlà^, -d’alto e d- abbasso 
Ia* occhia' ce- ie conConqe^ e^nell’'istes9ó 
Goofonoers» rei ha 'gusto « iet al fragasso’M' ^ 
Dè i àcoppi as^i gagliardi , ce s^accorda\ ' 
IKohiasso delle genti', e V aria Hs^orda «j ' 

•76 
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Ci fon poi ee«tl9MMitsii|HiMèfll 

Che ranpè} fh* per- Orili v * let>t$ 

£ quanno a bn eei^ iegèo’ éoh vèntttf ''à 
In giù seto^'sitornaho-pastfoii'; ' r'. (>. • . '! 

Scoppùntoii^ t-pairtosiseètiQ ^ 'Winuii ‘i • * 
Più razit«tr*ih^ae «hrttflb!', ^ e« patrtbrent? ^ 
,®WP; rqiaésti''SOft dopim ih Mòdi -ignoti , ^ 

I^ascoq dliiWii^iàxo:naoi|lyifì^& et diteti ^ - 


vii vai ‘/'l 
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Un altra b* có, éiuQ epurai *«v>' : »0 

^qwanrio càia ^ ^ «oppia 
Foco sbruffa più parti , e iir ite io. scuro v' 
Una luce i: injpiù luci si xaddoppia,: ‘ d. > 
Scappa la' g^Dt^'à.-tDctierzi in sicurp y ^ r.!"*.- 
R calchedpoo. tdl, casca. ìsii stroppia , 

Uà folla più, si stremine più 'is*l aggruppai^- 

E con di^oI.U.poijM fcwil«^pa«oa j q 

Oltre i già ideiti , un iosOTehlft raza»ni. i 

Àncol:^ ce, D* è ) cb\a .poicni ialpeldona^;' 
ScurrenpO'Va , come ima cosa pazza,... / :i 
fi àalta , e.girai,, 'et .aipiù dV’un la soaa :’-^ 

Ra sprpeggianpp , p par ^ che dia la guazza T 
A questo , e quel , Mó vetzòjvmà perzonà 

9 .mp verino uni alita ci corao addrizza , 
f jkrireto e irijaitiso'.loco schùodi* 

Iresti ion cert^rt«w.,jk.p!Osta (aVl;^ I0.7 « %* 13 
Pc metterei fa biabiglÌ9(ài}ircQftiM»ti^iir. 7 r 

fil noine.à^^li 4 àr,di i»aei maui >: «. 

Perche so 8rego|aMV,]e'4taaHagantÌ!; uT 

Panno beo spef so che U gente sfiMiiq 
Da <b>r'«àtara.,5te,doiire.po «j/fi.piaiHi' m 
C^ tgmacriioe fl, 4 oaipagno , eiOhr*l paren|#i 
S chi ]ùoi^: difi »9hiainaz&à jljSQte * * 


C’ €rt «iiia'''g^refM>ita'^ciip 0 .:rftto'>^ o noij. srtu.j 
'^Gò*'tònf&e',de« ^fetiocòiate m aul ‘«rapino , 

K bonehlè amse-^miiabbitò unpa gntito ' 

Del capa i4iéo«oiarncnto era zerbino • > 

In quel fi^ran »pàfrap»g^ia , ‘bittò^'afaìiid 
Il manto^v* éh’ràeqaeiiàqeif« 

Lontano, spbntó' fù :? fece stacem^ 

Un'OlMHtU‘ tf ^té Ittipéttlèiea o^nouù a^'ù; 

4^1 

Lui gira , • cerca/f^ein mezzo ideila' fóD^' 

,Pe poterci passai» «fe loiisue prove', "i ^ 
Rifibbia gomitìòrìi , r,e’ te r <azzoJ la '» ^ > 

S' incoccia; dalchedunoi^^rte' non si move . 
Chiama, • '«trepitat 'forte • Gnorà’ Tolla ! 

£ dove «setéi gnora Tolla ? e dove ? 

LeÀ non Io> sentè>, rC lui s* impazientisce » 
Quanto '14 4;eFca |>lÀ‘,'-piCi la smarrisce « 

Par ti tnT>bo1iTaW»l | gWÌ »i B^ ^ 

Che fra dì|.|;e«iei*iii|ieafdrrftb 7’e^*solV^ '<1^ 

Va sguerciahnD'qaàii, ^a'pWorida^h 3 . 

£ nonot! arritehU Wproferi pfaròla ìfT 
Smorta-:^ '«omi*' tina raptt^^^’iti tapina 
Poi? fatu^iK)tcia V ^<>nt*'titia'‘bi:ascm , 

« oQhiama il eàarito a tiOdaFe , 'e il chiama'hiT«iia 

Che U^nh^44<cRÌe«> «»Mii' lontana ^ ^ 
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Come attorno alla -trippa, 3Ìl/;saMo t^QaroIa 
Che *u a lUO.jQ.hiodo; «(taccata , e,laii4ise0ito 
Come.j fanno mosche ip so una .tavola 7 : 
Dove zpccam^v p, mele^fu vipostOV'qfio i^d 
ComeJ tposohipì attprniano ^a: carola byp ni 
D* un caratci ;,; cUp^picpò ‘iia'dà mosto II 
Cosi del caso jafioprtosi fpc^je . o/s,jJito.I 
Gira intorno a cpstpi. d^»Q 

_ i(l4 

PATAQCA U vicino attentò *tancjf9o o , c iig ì/ij 
Sol pe vedé}>< se.quannì) |i >linriifrifei?<>(Ar{ «)H 
Laùt el loco; V A. perclièoassai; durava 
Gp fMtvar« aapcttanpo>i?nbe<lp4kiyaj^'j3'vijru 

ohe,sta.festaiii;4p|oeiara ^ r nfihJ.') 
Dciraltrc^ alla, comparsa aiovfoi»a-,:o/ol» -t 
W meiic^in mostra qoel», .oba, l«ii>tancYa-* r 
"* (ii^4«mapotto .r ,o^p(»kxt^r%:txùU‘j 

ItisbigliA tfote' Intanto i.fo^iaolti^Iod di-]} r» m/ì 
Ch* qttorDO;aTolla lavano opaMe^gpb 
S dqlcfoco d’iamoii gtA .miassi, cotti 7 
Di quella >’ tutti annavano cl corteg^ojc t; i 
' ^ accosta,, c Ja.p.aat^a «i.tabti .iott^ton;^ 

Ponza ,lev4 ^ nche ;pon im. ave qier',peg|pp p‘ o 

iqqannp^ sc ^»\a^ppfaa-,ip: i«4e !gln,è dCBO . 
Che ><p^r4aialla.|emi«W«Àiri|pa4^« o*i;> 
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Domanda con éreanza ; se eh! è'^ staio ; ' ' ^ *"*■ 

Subitaméol^ fa' rieonóscìato'^^ 

S chiamato pe 'nome » -’e saiaOito 

ci^ ebbe da vàcVtaggto*', il*' bèaVèinito i 
Di Tolla ii'easo git^fh raòèonbtto* ^ 

Da uno ili coloro ‘,"il ^pfà sapalSo'y*''’ 

Lui a* accosta-,' !a-gófarda^ ^ffd 

8t 'lii^ oòd-iiiodèatia mo'-^Éso ÀlrtetO'^ 

Ma lei , che spesse ’volleTai^eva^riitesa'^^^'^ 
FA'^ACCA 'mentóvà dà’ su^marilo 
E lodi molto ,‘ c sempre I’ àvèa creso 
Com era appunto ‘ ùu ^giov^ane compito ^ • ' 

“Vedenno , che~c!i lei penzier s* è* preso , ' 

E che non 'solo ,• ‘non è gnénte ardito ^ - 

t Itta savio»,’ rispeiiosb j et onorato ^ » ' ? > 

CoDSolai<**<ì un po ripiglia fiato' • f 

^88 

di chiedo in nio 

El sa marito Titta' scarpéllino,''! »-> 

Che starà trà la folta'in iiàeUa'stradà'^ '' < - 
Perchè , i^rzo sé T era 11 vicino $ ' t '• ^ 

Che ri! Ovria cognósciuto ad uba spada > ^ * 

Ubo aveva: alla tarchesca , * aróti ' barettinty •' 

Da mani darò 9 è'oàfniVciòld gialla', ^ 

A nn raa0z0‘->di'ièiàoocic y ^in- su na SpaUa*s 
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Non accorro^, iroglfatc afTaU^^^^^ . ^., 0 

Disse allor MEO..,, nef darmi i; contrasegni, 

Ch io Io cogpQ^p ,^e pozzo, assicurarvi ,’ 
^&^isQgp,(),«9n]c' è. ,\. che me^ s’ insegni j 
Ma non e .apla qui lasciarvi ; ''yp :fj 

iVo8trodine^pp,,^rito,, ;non si sdegni 
Di venir ,^^ia.pon me., che non conviene 
De fa pii^qpl nqn sta ijene , 



Kon voglio, propìo^ ,,p^e res|ìjae.«olt^^ r ^ ve- 
Ma da ana^fiiftaga^, ph’ è de gar|»p:Rnii', " 

Chc^l^qi^,,i5Ì^oa^8a^mpazaoU. ni ., a ? 

Ve^igenerò., .,pe favvi usci de gofM » > 

Starete dauSt^ bopa ^dpnnicciolaa'j i 

P.WÌ?rp già * :r.icajezzai,; , . • 

Fin , che.qu^ tprop -, e dejtroyà m* ingegno • 
vostro oìvilPjji timJm, vi cÌpQp#egQq^. 

"^entya. dopM un /bei pe^qtlp ,„lneem,> il • 
Considera penatpfiari fatti suoi 5 ,, •. ^ . 

Ma rifl9llc»oq n ai,cpfi98enf)5?rtA/,.V 
Disse , farò,,:.^quM che volete voi,* . 

Jta bpna volpuU r. Iaijv^c’ l^;sc.upeitói, 
Diqe.al>la.,genfq,,i; ogn\an:^jSc,ad»i,.»r.X. ooi'l 
Coi è stà bugila 7' tutti si a^irgornOL 
Tplla', i« PATÀGGA iibeiÀ pafesorno . 




t / 




Diqiiizod by Goc le 


iÌTTAVO. ' i4j> 






9 * 

C* è talora un aitato bottegaro ^ ’ 

Ch' in tei coccà la gente , cè le spatta { 
Aggiìilta Oalche sorte'di' denaro 
In strada , dove il popolò pìà pa^ ; “ 

Beco troppa di gotìti', tatti a on parò ; ' ’ 
A coglier la monéta ogn* nti't* abbassa i ' ' 

Ma il boUegarV cb’ è tristo ; ‘é sta 'allà'd;i!rt| 
Perch* a un* filo fegàta'^J ' É iè la 

9 ^ ‘ 


r.y f 


Ciascnn di qoermarbbttl si storditi, ;t } 
■ B restai for di‘se ^ a* all’ imprqviso 
La moneta dair^bcéhf gli 'sparisce ,• 

£ r on , coll’ alVrò .àllò'r si gaai’da in rìlO . 
Cosi o^'^ ntì de i casbànti ammutolisci^ ^ 

Kè piu fa' ’f gaoimèrfo 5 tié il iiarcisó'^ ’ 

Ma resta f co.mè tra ‘tonto , àltòr che redi 
SparirUa bellii'doàda eappena'il Ci^dtCì* ^ 



Serve a costei de braro , e glie fa scorte 
PATÀGCÀ , . che scai^pina oonla^noref 
Tà dor’ abbila Tdtia', e già alla porte 
La fa veni , fìschiandoglie de fora • 

Lei gnente si trattiè , eh’ assai gl’ imporle 
A PATACCA ubbidir ; lui dice allora j 
Vi consegno sta giovane, tenete^ 

Xt il perchè , da lei lo saperete • 
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Tolla glie lassa » e quella. m;Ia mena 5 ; r,-,o.’n ? 'D 
S qui caso, .assai gustosa ,} i.; • > 

Perché sopra*c’ é ÌDf uccia, ,.,'cVha,grap 
Pe li suspetti del su cor geloso ; . . jj . . 

Sra Tenuta ll.còp .l*ntia‘a:'cena , . j 

Per annar poi, pel giro luiuinoso ,, * 

DeU^.pc^r ielle strade p( or queste , or quelle 
4 * Vedé f^ste ,< ei altre cose belle. . n x: 


SSji 

Un altro caso pur a MEO successe/ ‘h i r*- • 
E di questo di Tolla , assai pià,brutto 4 v 
E poco ce mancò , che non facesse f.iyno^ 
Steso^sbiasci* lo scarpellin frabutto s "j 

Com il garbuglio poi; , principio i^vestQ. 

Lo dirò adesso , raccontannojl tutto;-, ^.-n {-’/ì 
E se^.il foco a castello è già, mancato ^ . ’x 

Pii.di.juello-noi patio ,^e piglio fiato,; 

>1 
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